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Continuate fino a tutto l’Anno. 
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TOMO PRIMO. 
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! IN NAPOLI 1 9 * 

Per Girolamo Flauto Impreffore di Sua Maeftà’* 
Ed a Ipefe di Giacomo-Antonio Venaccia « ' 

Si vendono nel Corridoio del Configlio , 

Con li f ima di Superiori , a 



{trenta re lattone Domini Reviforis , 
expunSlis iis , qu<e ab eodem in- 
dicata funt , imprimatur ; citra ta - 
! men adprobationem reliquarum re * 
{rum , qua in opere continentur . /)<?- 
tuin Keapoli die i s- Maii 17/9. 

fl» 

* 

J.'Ep. Philad . Gen. 

t 9 

Jofepk Sparanti s Can. Dep. 
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brandembouiìgo. 


A Ca/a di Brandeirtbo tergo •, 
o più torto quella di Hohen- 
zollern , vanta un* antichità . 
così, riguardevole , che la di 
lei origine va a pèrderli nel- 
le tenebre dell’ antichità . Io trattando 
del di lei principio potrei riportare e 
favole e congetture ; ma nel fecolo il- 
luminato , nel quale viviamo , non deb- 
bono ad un piibli^o giudiziofò metterli 
avanti le favole . Poco importa che al- 
cuni Genealogirti facciano difendere * 
quella Cafa da’ Colonnefi > e che per 
Tomi. A . ef- 

* H 



Oigitized by Google 


i « 



y, . N f r# ^ . 

affetto 4’ on ‘error groffolatio confonda- 
no lo Scettro , che è inquartato nelle 
^rme di Braridembourgo con la Colon- 
na , che quella Famiglia Italiana porta * 
nel proprio Scudo ; poco importa , alla 
fine che fi facciano 'di fcendere i Conti 
‘Hohenzollern de VVitikinel da’ Guelfi , 
oppure da qualunque altra fiirpe ( a ) : 
oli uomini >’ per quello a me fembra 
fono tutti egualmente di un’ antica pro- 
fani a . Dopo tutto quello , le ricerche 
di un ‘Genealogilla , o lo Audio di qual- 
che dotta perfona , che fi perde nella < 
etimologia dèlie parole* fono tanto fri-,, 
vole occupazioni , v che non fon degne , 
che vi s’ impieghi mente di uomo* Vi 
vogliono dell’ azioni illultri , e de’ fatti f 
. . ca- 

(a) Alcuni fanno venire quejìa Cafa 
da Pietro Colonne * , il quale fu da Va- 
pa Pafquale fpoghato de fuoi ejfet- 
pi : ritiratòJl in Germania 'T Impera? 0 - , 

re Enrico V. V arricchì di gran beni . Va 
altri f prede , eh' ella venga da' Guelfi 
dandole il medefmo jìipite di quella ài , , 
Brunfwich : vi è chi la fa ancora difcen- : 
dere dall'antica Cafa dì Alfazia . », 
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capaci di richiamare 1* attenzione di pe?v 

fone giudiziofe . « 

Io dunque' (limo bene non perdere il 
tempo , e tormentare lo fpirito fopra ri. 
cerche ugualmente leggieri che inutili ; 

Tajfillone è il primo Gonte di Hohen- 
zollern , di cui abbia cognizione T Ilio*» 
ria: egli viveva intorno all’anno $oo. 

I di lui difendenti furono Danco , Ro- 
dolfo l . , Ottone , Wolfango , Federico 
I., Federico IL, Federico IÌL, Burcardo . 
Federico IV. Rodolfo II. le ofcure vi- 
te de ? quali fono incognite affatto . Cor- 
rado che viveva yerfo Panno iaco. , 
è il primo Burgravio di Nuremberg ,di 
cui faccia menzione P Moria . I di lui 
fucceffori furono Federigo I. nel 1216., 
Corrado II. nel 1 26©., Federigo II. nel 
12 70. Ritrovali che Federigo Ifl* ere- 
ditò dal fuo cognato il Duca di Meran 
le Signorie di Bareyth e di Cadelsbourg, 
Giovanni. L fuccedette nel 1298.. ed a 
quelli Federigo IV. nel 1332. . » 

Quello Burgravio rendette importan- 
ti fervizj agl’ ìmperadori Alberto , Er- 
rico VII. e Lodovico di Baviera nella 
guerra-, che fecero a Federico di Au- * 

A % Uria. 


Aria . Il Burgravio battè 1 *‘ Arciduca * 
feceto prigioniero , e ’l diede in preda 
all’ Imperadore , il quale per effetto di 
rieonòfcenza , gli fece dono di tutti i 
prigionieri fatti fra gli Austriaci . Fe- 
derigo IV. gli rilafciò , con condizione • 
però, che gli prederebbero omaggio delle 
loro terre ; e quindi deriva l’origine de* 
vaflaWi 1 , che-i Margravj di Franconia 
anche al prefente pofiedono nell’ Auftria. 

I fuccefiori di Federigo IV. furono 
Corrado IV. nel 1334* /Giovarmi II. nel 
T3f7*j Alberto # VI. detto il Bello nel 
1 361. , ed il nipote di Alberto Federigo 
V. il quale dall* Imperadore Carlo IV. 
nel 1363. alla Dieta di Noremberg fu 
dichiarato Principe deli’ Imperio , e fuo 
Luogotenente v • ■ ' . 

Federigo V. nel r402. divife le ter- 
re del fuo Burgraviato fra i fuoi due 
foli Giovanni III. e Federigo IV., ma 
<3 io Vanni III. ~ offendo morto fenza fi- 
gliuoli., tutta la paterna eredità reftò 
.devoluta a Federigo VI. 

Quefto 'Principe nell’ anno 1408- en- 
trò con* le fue truppe nel territorio del- 

• la Città 4 i Rotvveil 9 la quale era fia-f 

ta 


: . s 

ta mefla al bando dell* Imperio e ne , 
demolì molti Camelli. Ndi*3nno 1410. 
prefe portello del governo della Marca, 
la quale gli era fiata data dall’ Impe- 
radore Sigifmondo . . ’ 

Gli ultimi Elettori di Brandembóur- 
go non Avendo fatta la loro refiden- 
2a nella Marca, la Nobiltà fi prevalfe 
della congiuntura; ella affettava l’indi- 
pendenza , efiendo tumultuofa e portai 
ta alla fedizione . Il nuovo Governato- 
re conclufe una lega con i Duchi di 
Pomeranfa , e diede vicino a Torteli 
una fanguinofa battaglia a i Ribelli . 
Ottenne una piena vittoria» , e rasò al- 
cuni forti , che loro fervivano di riti- 
rata ; ma non gli riufcì di ridurre ad 
una perfetta ubbidienza la famiglia di 
Kuitzov , che dopo avérle tolto 24 . 
Cartelli ; che erano tutti in irtato di 
poterli difendere . 

Eccoci di prefente arrivati alla rimar- 
chevole epoca della Cafa di Hohenzol- 
lern ; ma ficcome ora quella fi vede 
trapiantata in un nuovo paefè , egli è 
perciò opportuno di dare un’ idea della • 
origine del governo di Brandembourgo. 

A 3 qu 
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GU (lati ., che componevano di quel 
tempo F Elettorato di Brandembourgo , 
erano F antica Marca , la mezzana, la 
nuova , la Marca Uckrania . Il Prei- 
gnit z , la Contea di Rappin ,CrolTen , 
Cotbus , Btfìlkavv * e StorkaW . La 
parola Margraviato nella fua origine li- 
gnifica Governo di Frontiere * 

I Romani furono i primi che dopo 
aver conquidati quelli Paefi degli Sve- 
vi i vi (labilirono de 4 Governatori ; è 
degno peraltro di ©nervazione , che 
giammai eglino non paffarorto T’ Elba . 
Al dire di Tacito fembra , che il fiero 
e bellicofò Carattere di quelli Popoli 
impedifie a i meddìmi di domarli . Gli 
Svevi-poi egualmente , che i Romani 
furono cacciati da* Vandali i dagli Ene- 
ti , da’ SalToni , e da’ Franchi ; e nel 
780. Carlo Maglio ebbe d’ uopo di tut- 
to il fuo coraggio per foggiogarli . Nel- 
F anno (oltanto 927. F Imperadore En- 
rico detto F Uccellatore (labili iti que- 
lli Paefi de’ Margravj , affine di raffre- 
nar^ quelli Popoli ed i loro vicini di 
natura portati alla ribellione, confluen- 
do il loro valore ed efercizio- in fare 

con- 
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continue fcorrerie ,• e rapine . Sigifredo 
cognato dell’ Impefadore Enrico 1* Uc- 
cellatore , fu , al dire di Enzelt , if pri- 
mo Margravio di Erandembourgo nell’ 
anno 927' e nella di lui, amminirtrazio-* 

ne fi fiabilirono i Vescovati di.'Bran- 

« * 

dembourg * Meifien * Camin , e Hvel- 
verg , e lòltanto fotte l’ Impero di Ot- 
tone fu fondato quello di Magdebóurg. 

Da Sigifredo fino a’ noftri giorni lì 
contano lèi . differenti Famiglie de’ Mar- 
gravi di Érandembourg ; cioè quella de’ 
Safioni f ‘de’ Conti di Sfade ,• della Cala 
di Anhalt * di Baviera di Lufiembourg* 
ed in fine quella di Hohenzollern , che 
di prelènte fulfifte .• - . ' * . 

Nel tempo di quelle prime famiglie* 
un Re Vandalo chiamato Milìevojc die- 
de un orribile guafto alle Marche , e 
ne dilcacciò i Governatori * L’ Impera- 
dorè Enrico II. di nuovo, conquido que- 
llo Paefe -} vi Iconfifie i Barbari , e Mi- 
flevojo con 6000. ' de’ Tuoi vi perì i 
Benché dopò quello fatto fo fiero i Mar- 
gravi. rillabiliti , non goderono veruna 
tranquillità : ebbero elfi a follenere del- 
le guerre co’ Vandali , .ed altre barbare 

A4'- f Na-, 


\ * 


* 
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Nazioni ed or vincitori.,- ed or vinti 
la di loro poflanza -non Habiliili , che 
fotto Alberto , chiamato^ V Orfo , che 
fu il primo della Stirpe Analtìna 3 e fu 
il terzo nella Serie-, de’ Margravj . Gl* 
Imperadori Corrado III. e Federigo Bar- 
barella lo innalzarono , 1* uno al rango 
di Margravio , l’altro alla dignità di 
Elettore . (a) Primi (Tao Principe de* 
Vandali ; il quale non avendo Figliuoli 
fece a tal fegno arrivare, i* amicizia per 
Alberto , che per difpofizione di tefia- 
mento lalciogli la Marca Mezzana.. (£) 
Quello Elettore pofledeva allora la vec^ 
chia , e la mezzana Marca , f .'alta Saf- 
fonia , il paelè di Anhalt , ed una par- 
te della Lufazia . Circa i Principi della 
Stirpe Analtina fumo del tutto all’ofcu- 
ro , tanto per parte* dellMftoria , che 
degl’ Archivj . Soltanto lappiamo , che 
l’anno 1332* P er ^ m °rte di Wolde^ 
maro II. quella fi ^efiinfe . L’ Impera- 


dore Lodovico di Baviera , che in quel 
tempo regnava , riguardando la Marca 

cn- 



Ca) Circa r Anno jioq. 
(b) Kfl 1142. 
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come un feudo devoluto all* Imperio , 

donolla a fuq figlio Lodovico , che del- 
la quarta Stirpe fu il primo . . Ebbe 
quello Elettore a lollenere tre guerre j 
1’ una con i Duchi di Pomerania , che 
invafero la Marca Uckraftia , Paltra con 
ì Pollachi y che faCcheggiavano la Con^ 
tea di Sternberg , la terza contro un"! 
Impoftore , il quale prendendo H nome 
di Woldemaro Fratello delP ultimo fi- 
lettore della Cafa Analtina ,* eralì for- 
mato un partito , e impadronitoli di al- 
cune Città ; ma reftò alia fine disfat- 
to . Quello finto V^oldemaro era figlio 
di un mùgnajo di Belitz * 

Luigi il Romano (a) fuccedè a fuo 
Fratello ^ ma lìccome ancor egli morì 
lènza prole , così Ottone di lui terzo 
Fratello gli venne lollituito . Era que- 
llo Principe tanto pulillanime , che do- 
po la morte dell* Imperadore fuo Padre 
vendette P Elettorato (b) alP Imperado* 

re 'Carlo IV. della Cala di Luxembouror . 

o . 

■ . . ' . •,•••- .♦ " per 

0 a 

(a) Fu gli dato qtiefio fopranomc , per* 

thè egli era nato a Roma . ^ . • - 

(b) 1 3 70. 
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per aooooo.'Fiorini di oro ., il quale- 
però non isborfogli nemmepo quefto vii • 
prezzo . Carlo IV. donò la Marca a, 
Wenceslao fuo Figlio, che volle i ncor-; 
potarla alla Boemia , di cui era Re. 

'* SìgifmonAo Elettore della Gafa di. 
tuxembourg ; ritrovandoli in ; bilogno. 
di dafiaro vendette nell’anno 1042. al-. 
F Ordine Teutonico la nuova Marca . 
Aveva quell’ Ordine anche prima pof- 
feduto quella Provincia , Conquiftataia 
iavra F Eletto#'’ Giovanni ; Ottone il 
fjuftgó ; P aveva ricomperata , e Sigif- 
mondo di LtUcertibourg di. nuovo, alie- 
tiolla ^ L’ Elettore Jodocio. del}a mede» 
iima Cafa avvelenò fup -Fratello Proco - 
. '■ ‘ pio « Egli regnò 24. anni ,‘ ma ficco me 

afpiraVa all’ Imperio , così Vendette a 
' ‘ # Guglielmo Duca di Mifnrà per 400000. 

. ” Fiorini tutto F Elettorato » Quefto. Du- 
ca non fu pofieflore della Marca , che 
’ pel Corfo di Un anno i, dopo il quale F. 

' » ■ Imperadore .Si'ifmqndo ricotnperolla.* 

Quella Angolare coftumanza di ven- 
dere e ricomperare gli - Stati y che in 
codefto • fècolo era tanto alla moda ., è 
* una certa riprova . della barbarie di quei 




\ 
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tempi* e del miferabile fiato • nel qua** 
le fl trovavano quefte Provincie , che 
a prezzo tanto vile fi vendevano . L* 
Imperadore Sigifmondo (labili Federigo. 
VI. Burgravio di Nuremberg^ Gover- 
natore , o Margravio di Érandepibour* 
go : e quelli è' il' Principe di cui intra- 
prendiamo littoria 4 “• 

F E D E Hi G O t . 

i i 

- 1 , 1 

• . * f ' • ’ . 

• , 

' Nell* anno 1 4 if. 1 * Imperadore con* 
ferì la dignità Elettorale * e la carica 
di Gran-Ciamberlano del S. R. Impero 
a Federigo VL e gli fece in proprio la 
donazione del Paefé di Brandembourgo». 
Federigo I. nella Dieta di Coftanza del- 
l’anno 1417. ne riceve 1’ inveftiturà 
dalle mani del fuo Benefattore • Egli 
godeva allora della vecchia « e della 

O • . * * 

mezzana Marca . I Duchi di Pomerania 

, * * v 

avevano ufurpata la Marca, Uckranià 
T Elettore fece loro la Guerra * gli bat- 
tè ad Angermunda , e riunì alla Marca 
una Provincia , che J v* era da tempo 
immemorabile fiata incorporata. 

La nuova Marca era all’ Ordine Teu^ 


r * ~ 

tonico , cerne di (òpra fi è detta , an- 
cora, impegnata : ma 1’ Elettore , chd 
aveva in, villa il fuo ingrandimento s’ 
impadronì, della Safionia, il cui Eletto- 
rato, per la morte dell’ ultimo Principe 
della Stirpe Analtina , era -vacante . L* 

• Imperadore > che non approvava quella 
conquida , ne diede l’inveftitura al Du- 
ca di Mifnia, e Federigo I. defiltè vo- 
lontariamente, da Tuoi dritti i 

' * » , , 

-, L* Elettore nel Tuo teftamento fece 
de’ Tuoi Stati la divifione . Il di lui Fi- 
gli^ primogenito , lòpranominato 1’ 41- 
■ tjbimifta , perdè 1’ Elettorato,, per volef 
•.troppo applicare, ^lla. ricerca della Pie- 
tra ‘Filofof ale... Egli ebbe il /Vogiland j 
il fecondo figlio ebbe 1’ Elettorato ; Al- 
berto nominato 1*' Achille i Ducati di 

• Franconia , e. Federigo chiamato il Graf- 
fe ebbe la vecchia Marca , ma la mor- 
te .di Federigo il Graffo riunì all* Elet- 
torato di Brandembourgo quella Pro- 

4 ’Vincia . L* equità .naturale , che vuole » 
che un Padre faccia una eguale divi- 
. (ione, fra i fuoi Figli ,• erajn quelli lon- 
tani Secoli ancora in uib , In progreflb 
di tempo fi yi.de, , che quello .che fa- 
ceva 


4 
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ceva la fortuna de* Cadetti * diveniva il '► 

* * t 

principio della decadenza delle Fami- 
glie .• Nel prolèguimento pérò di que- 
lla Moria noi vedremo - di limili parti-* 
zioni altri efempj . Federigo nell! anno 
1440. cefsò di vivere é 


FEDERIGO II. 

Chiamato Dente di ferro . 


Federigo IL (a) fu chiamato per ca- 
gione della tua forza Dente di ferro * 
Sarebbe flato ad eflb più" proprio il no- 
me di Magnanimo , per cagione del ri- ’ 
fiuto della C° rona di Boemia , che il - 
Papa per efcluderne Giorgio Podie- 
brad.gli offerì , e di quella che gli eli- 
birono i Pollachi , .dichiarandoli di nod 
volerla accettare* che colla rinuncia di 

Calimiro fratello dell’ ultimo Re Ladif- 

* • ^ 

lao . La magnanimità di quello Eletto- 
re gli guadagnò la confidenza de’ Po- 
poli : gli Stati della balfa Lufazia per 
fèmplice inclinazione , ad eflb’ fi diede- 
ro . Era quella Provincia un- Feudo di- 


■V, «r * - 


pen- 




* - » 

(a) A* 1440. 


•a 


* «s* 
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pendente dalla Boemia . Giorgio Podie- 
brad dimenticandoli della gratitudine 
che doveva a Federigo. II. - portò • la 
guerra nella Lufazta. , e nella Marca . 
Quelli due Principi (a) ftabilirono un 
trattato a Gubep, in Vigore del quale 
Cotbus pertz , Sommerfeldt , Bosbers- 
berg , Storckau , Befekau- , furono .ce- 
duti ii) proprietà all’ Elettore per la Co-, 
tona di jBoemia , U Elettore , il quale 
,jion voleva fare acquidi,- che giudi non 
fodero , fapeva far valere i fuoi dritti 
allora quando erano giudi , rifcattò (b) 
la nuova Marca . dall’ ordine Teutonico, 
al quale era già data impegnata Nel 
IJ464. Ottone III. ultimo Duca di Stet- 
tin celiò di vivere, e' l’Elettore entrò 
in Guerra 'con. il Duca di Wolgad . Là 
ragione di qu^do .fu , perchè Luigi di 
Baviera Elettore di Brandembourg ave- 
rta pel >13 3$. fatto un. trattato co ? Du- 
rili di Pomerani^j’per mezzo del quale 
era dipulato', che mancando, la loro li- 
.pea , queda' Provinciar dovede ritornare . 


«- • f a) Nel 1464. •, ; . . • 

<b) Nel 1445. per iooqoo .fiorini d'oro.' . 


* ir 

all’ Elettore , e quello trattato era (tato 
confermato dall- Jmperadore . Quella 
differenza li terminò ( a ) con un accor* 
do , a tenore del quale il Duca di 
Wolgafl reflò effettivamente al poffeflo 
del Ducato di Stettin ; ma divenne Feu- 
datario deir Elettore , e la Pomerania 
gjli preflò r omag’gio eventuale , Fede- 
rigo II. riunì come un Feudo vacante 
la Contea di Wernigerode alla Marca, 
ed (b) affunfe \ titoli di Duca di Po- 
nierania , di Mecklenbourg , di Vanda- 
lia , di Schwerin , e di Roflock , fopra 
i quali aveva f afpettativa . 

Guidato dal medefìmo fpirito difin- 
tereffato , che gli aveva fatto ricufare 
- due Corone , pon avendo effo figliuoli, 
in favore di Alberto nomato V Achille, 
nell’anno 1469. jinunziò l’Elettorato. 
Quello Principe ,, che pel corfo della 
fua vita aveva date tante prove di mo- 
. derazione , non allontanandoli punto da* 
Tuoi* principi , „■ ri fervo fi? un moderato 
io di 600Q4 fiorini , co’ qua-] 


appannagg 


(a) Nel 1464. 
(b; An. 1469. 


< 


V - .« 


% 


1 


ì 




i&' . ; , ' V ' . . 

1*i fen . vifls da filolòfo ,e nell* anno 

1471. carico di* infermità, (è ne morì-. 

» * 

’ . . » 

' A LBE .R T O 

■ . Chiamato l’ Achille* • 

* 

\ Alberto {a) -ebbe, il nome *per ca- 
gione del Aio valore', e di Achille, e 
d’ Ulifle*. Egli non aveva che 77. an- 
ni ,* quando fuo fratello rinunziogl* il 
Governa ...l fatti più rinomati della fua 
‘ vita fèguirono allorquando non era che 
burgravio di Nuremberg; • Come Mar- 
gravio di Bareyth e di Anfpac egli fe- 
ce la guerra a Luigi il Barbuto ., e Io 
ilice ancor prigioniero . Guadagnò Otto - ' 
battaglie fopra i Nurimbergefi , che do- 
po efierfi- ribellati gli deputavano i drit- 
ti del Burgraviato . Egli rapì uno flen- 
dardo) e una bandiera „ di quella Città 
. col pericolò della -vita ., combattendo fo- 
la con 1 6. Uominr ,’ fino -che da fuói. 

V ~ / 

non fu. fbccbtfb. ; , ; S’ impadronì, della 
Città- di Greiffemberg , nel modo fi ef- 
. io , che il Macedone dèlia Capitale de- 

~ - gl],. 


* 

(a) Are. 14^9 - 


V. 
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gii Oxidraci , faltando elfo Colo dalP af- 
to delle muraglie nella Città ', ove com- 
battè fino a tanto che le Tue Truppe*: 
*. avendo forzato le porte*, ve ni fiero a 
Accorrerlo , Alberto , a cagione della 
confidenza -, che Federigo IH., oji . di- 
moftrava , governava quali 'tutto* 1 * l m - 
P- ro - Egli condufiè le Armate Impe- 
riali contro Lodovico il Ricco Duca di 
Baviera , e contro Carlo 1 * Ardito Du- 
ca di Borgogna il quale aveva meflb l* 
afledio davanti Nuis ,• (a) e Alberto di- 
fpofe quefio Principe alla pace . Egli 
guadagnò il premio di M 7 * Tornei , nè • 
fu giammai cavato di Sella . 

L’ ufo di quelli combattimenti para 
efiere derivato dalla Francia*. -Forfe i 
Mori allorché inondarono la Spagna , 
per un tratto della loro romanzelca ga- 
lanteria , li fiabilirono in codefio Paele. 
LeggeCi nelle Ifiórie di Francia , che 
un certo Goffredo di Preulli fu il ri- 
doratore de* Tornei nell’anno io 60. 
Contuttoquerto però- Carlo il Calvo , 
che viveva 1 anno 844 * allora che fuo 
v Tow.L B * fr a - 


(a) Citta dell ’ elettorato di Colonia 1 
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fratello Luigi d\ Alemagna venne a ve- 
derlo , ne aveva tenuto uno a Straf- 
bourg . Neil’ anno 1114. quella moda 
pafsò in Inghilterra , e Riccardo Re 
della G. Brettagna lo ftabilì 1 * anno 
1194. Giovanni Cantacuzeno racconta,, 
xhe alle fede, del matrimonio di Anna 
di Savoja *con Andronico Paleologo Im- 
peradore di Oriente , fi celebrarono que- 
lli combattimenti 1' ufo de’ quali era 
venuto dalle Gallie » (a), Allora quando 
fi facevano con molta ofiinata gara , 
fovente vi periva quantità di combat- 
tenti . In prova di ciò , leggefi appref- 
fo Enrico Cnigfiòn , che a cagione di 
un congrefiò tenutoli a Ghalons fra la 
Corte del Re Odoardo d* Inghilterra e 
quella del Duca di Ghalons , ( b ) vi fu 
uno di quelli Tornei , nel quale refia- 
ro.no morti fui Campo molti Cavalieri 
di Borgogna , e d’ Inghilterra . Paflaror 
no quelli Tornei nell ? Alemagna T an- 
no 1136. e per radunare i Cavalieri a 
quelli combattimenti fi mandavano car- 
telli di disfida , i quali per ordinario 



(aj> An. 1 226. (b; Am. 1274* 


* 


* Digitized by Googli 


• 1 9 

dice vano che un tal Principe annojan- 
dofi di una molle ed oziola vita , per 
efercitare il Tuo valore', e dar prove di 
deprezza , defiderava combattere . fedì 
prefcriveVano il tempo' , il numera de’ 
Cavalieri , il genere delle armi , ed il’ 
luògo ove dovea il Torneo celebrarli ; 
e ordinavano a’ Cavalieri vinti di dare 
a’ Vincitori un braccialetto' d* oro , ed 
a’ loro Scudieri un limile d’ argento . 1 
Papi fi fecero altamente fentire contro 
l’ufo di quelli fanelli divertimenti. 

(a) Innocenzo IL e dipoi Eugenio IIL. 

(b) nel Concilio di Laterano , fulmina- 
nti gli anatemi , e dichiararono la feo- 
munica contra quelli , che vi aljllleva- 
nó , ma con tutta la religione di que* 
tempi , r Papi nulla poterono contro 
quella moda fatale, alla quale un mal- 
fatelo punto d’ onore dava fomento , e 
che là rozzezza deVoflumi faceva fer- 
vire di fpettacolo , 'di divertimento ,‘ e 
di occupazione proporzionata alla bar- 
barie de* fecoli , che videro nafcerli . 
Imperciocché dopo quelle Scomuniche, 
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1* Ift'ofia fa ^menzione del Torneo di 
Carlo VI. Re di Francia , io) che fi 
tenne a Cambray ; di quello db Fran- 
ccfco I. (b) che celebroilì fra Ardres , 
e Guine, e di quello di Parigi , (c) nel 
quale Enrico II. ricevve Una ferita in 
un occhio da . una fcheggia della lància 
del Conte di Montgommery , per- la 
quale dopo undici giorni quello Re do- 
vette morire •. , ... . 

I * . 

- Apparifce- adunque j. che era in .quei 
tempi «n meritp confiderabile per Al- 
berto V Achille avere riportato il pre- 
mio ih 1 7. Tornei ,• 6 che in quei Se- 
coli grolfolahi , , appunto come al tem- 
po di , Omero . facevafi della deftrezza 
elei corpo un calo infinito Il noftro 
Secolo più illuminato non accorda la 
fua filma che a i talenti dello fpirito , 
ed a quelle virtù, che alzando f uomo 
quali ai difopra della propria condizio- 
ne , gli fanno gittare le fue pallìpni lot- 
to i piedi , e rendonio benefico , ge- 
nero^, e liberale.., 

*♦ • 1 Al~\ 


) # ^ — * 


Ca) yfo. I38y.„ 
(e) 'Art. 1 j j 9. 

/ A 


(b) Aft. iyao. 
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Alberto Achilli adunque per cagio- 
ne dell’ abdicazione di Tuo fratello riu- * 
ni ( a ) gli fiati di Francònia alP Eletto- 
rato . Dopo avere affamo la Reggenza 
nell* anno 147$. conclufe con le Cafe 
di Saffònia , e di Heffe un trattato di 
Confraternità ,, col favore del quale re- 
gola vafi fra effe la fucceffione de’ loro 
fiati , in cafo che una delle loro linee 
veniffe a mancare . Nell’ anno » ifteffb 
difpofe fra i proprj figli della fuccef- 
fione . L s Elettorato toccò a Giovanni 
detto il Cicerone r; il fecondo de’ figli 
ebbe Bareiith , ed il cadetto Anfpach . 
Alberto finalmente nell’anno 14 76. de- 
nunziò P Elettorato in favore di Gio- 
vanni Cicerone . La • fua figlia Barbera , 
che fposò Enrico Duca di Glogavv e 
di Croffen*,*fece paffàre queft’ ultimo 
Ducato nella Cala di Brande mbourgo . ' 
Il di lui contratto di matrimonio ffabi* 
liva , che in cafo , che il Duca Enrico 
moriffe fehza figli , 1’ Elettore avrebbe 
dritto di ievare (òpra il Dùcato 4 i Crofc 
fèn foooo. Ducati . ti calò fuceedè ; 

B $ Gio- 

(a) 4 n t 1470. 


oa 3 ’ 

Giovanni Cicerone fi -mefle in poflbfiò 
• deila Città di Crqlfep è ne mantenne il: 

, pofiefib - li tèrzo figliuolo di Alberto 
Achilie j Federigo, -rii Grò fio 7 Margra- • 
vio di Anipach , fu nonno di quello 
Alberto Federigo , che ricevve dal Rq 
di Boemia il Ducato di Jagerndorff . Sa^ 
rà a «propofito di rapportare con tale 
occafione , che queflo JDuca Giorgio di 
, Abfpacfi e Jagerndorff , fece una con- 
venzione co 5 Duchi, di Oppelen e di ; 
llatibor , per mezzo della quale quei» 
che recavano in vita erediterebbero da 
quelli,, che morifiero fenza figli * Que- 
lli due Duchi non lafciarono fucceflio- 
ne ? ,e Giorgio andò al pofiefio di que- 
lli Stati . Dipoi Ferdinando /rateilo di 
Carlo V. ed erede del Regno, di Boe- 
mia fpogliò il Margravio * Giorgio;» di, 
Oppelen e di RetiborV.e per compein 
fo gli promiie upa fomma- ,di 1900004 
fiorini ,, la quale non gli :fu; giammai 
sbprfata, • 1 V C:«n- •« 

;»c H)iV-'‘A» N -,N rb 

, ;M s ; ,v . ^ - Jl >Qc?y.O l .02*001 r, À 


«* 
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- Ber .cagione della- naturale «loquea* 
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za (a) gli fu dato il nome di Cicerone. , 
Egli # ric° n dliò tre Monarchi , che fra 
loro fi deputavano la Slefia ; cioè La- 
dislao di Boemia, Cafirniro di Polònia,^ 
e Matitia di Ungheria j Giovanni Cice-i 
rone , e l’Elettore di Safibnia entraro^, 
no nella Slefia alla .teda di 60 oc*. ca<-> ; 
valli , fi dichiararono inimici di chi ri- 
cufafle di condefcendere a i progetti di 
pace , che da efli verniero propoli. 

La di lui eloquenza , per quello rrpor-' 
tano gli annali, concilia le difeordie di' 
quelli Principi , in maniera che la S le*, 
fra & la Lufazia furono di vite fra il Re 
di Boemia édi Ungheria ..-Io a vrek de-, 
fiderato , che follerò fiati addotti altri 
efèmpi dell’ eloquenza di quefiò Princi- 
pe ; perocché , nella congiuntura de- 
ferita, li 6000. cavalli pajono l’unico 
mezzo di’ averi faputo perfuadere „ Un 
Principe, che con>la forza delle armù 
può decidere i iitigj . y. è un /ottile-Dia-t 
lettico ; -egli è un 1 Ercolèi , il quale 
colpi di Clava hai la facilità di perfua- 
dere - '/ * . * 

B 4 Gio- 


Ca) An. 1476. 
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Giovanni Cicerone ebbe da ioftenere 
una guerra contro fi Duca di Sagan , il 
quale avea formate delle pretensioni fòr 
pra il Ducato di Grofien : T Elettore lo 
Ìconfìfle 3 e lo fece prigioniero vicino 
a quella Città . Da Giovanni di Sagan, 
che ebbe la crudeltà di lafciar morire 
di fame un fratello, con , il quale era 
in controversa , fi può giudicar del co-» 
fiume di quei tempi-; Giovanni Cicero- 
ne morì Tanno 1499. lafciò due figli» 
Giovacchino Ai diluì * fiiccefiore nell’ 
Elettorato , il fecondo , chiamato Alber- 
to , divenni Elettore di Magonza , ed 
Arcivefcovo di Magdebourg * 

GIOVACCHINO 1 . ; 

; Chiamato Heftorc 

» * , « 

„ ' • . » " . ‘ - - • w \ t * 

N /«► l 

Nella guifa appunto che Luigi XIII. 
ricevve {a) il lopranome di Giujìo , va- 
le a dire fenza faperfene la ragione , 
ricevve quefiì il fopranome di Nejìore. 
Giovacchino fu fatto Elettore in età di 
14 * anni per la morte di VVichmann 

' ‘ r ef- 

— 1 — ■ - 1 !■ ir »' « . 

» Atf . 1499. 
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effendo divenùca vacante la Contea di 
Kupin , 1’ Elettore di nuovo unì quefto 
Feudo alla Marca . Morì egli nell’ anno 
if $ a. ‘ lafciando due Figli , cioè Gio,- 
vacchino , che gli fuccedè > ''ed il Mar* 
gravio. Giovanni , ai* quale-lafciò la nuo- 
va Marca , Croflen , Sternberg , e Stor* 
kau . ♦ 

. *. v ' • . c . 

GIOVA GCHT NO H. 

* • * 4 .‘ \ , * •, * '.*.** 

' 

- Parve , che al tempo di Gioòacebj* \ 
no ( a ) il popolo fi correggere dell’abu- 
fo di dare de’ fopranomi a i Principi . 

Era quello di tuo padre fiato tanto ma- 
le appropriato, che era più tolto di-, * . 

venuto uno di quei titoli dati per ifcher- 
20 che per dimoftrare qualche azione* 

L’ adulazione de’ Cortigiani , thè fi era 
fiancata nel ■ ricercare le comparazioni 
tratte dalP antichità , voltoli! lènza dub- 
bio per altra parte , e bifogna perfua- 
derfi che V amor proprio de’ Principi in 
«onto veruno non vi perdere cos* alcuna* 

Giova echino: II. ereditò da fuo Pa- 

• :i* s- ■ ( ! dre-. 

*T "" ... 4 

Ann. if 32. 

i t* 

( ■ / ' \-~ 
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dee P Elettorato / come noi abbiam det- 
to, e nel in*. abbraccici la fetta di. 
Lutero . S ? ignorano le cifGoftanae che 
diedero luogo a queflo cambiamento 5. 
abbiamo folo» di certo che i Tuoi cor-- 
tipiani ed il Vefcovo di Brandembour- 

C J - 

0 go feguirona il di lui efempio •• , • - * * 
Una nuova religione , che all’ improv- : 
vilò comparve nel mondo , e che divi- 
dendo P'Eu-ropa cangiò P ordine delle 
pofleflìoni , e diede luogo a nuove po- 
litiche combinazioni , merita la pena , 
che noi. impieghiamo alcuni momenti 
perrcanfiderarne i* progredì , é perefa- ; 
minare: con quali mezzi ella producete 
negli Stati più riguardevoli mutazioni, 
coskimpravi/è , i. - kv 

Giovanni Hus« dell* annotilo. co- 
minciò a predicare* nella Boemia la fua 
nuova erelìa la quale in nuli* altro 
« confifteva / che nelle Opinioni de* Val- 
eteli e di Wiclefo , ac quali egli aderi- 
va . Hu£ fu abbtuciato nel Concilio di 
Coftanza , ed. il di lui pretefo martirio.' 
accrebbe k» zèlo* de* fuoi .difcepoli' y i 
Boemi per altro troppo di loro natura 
materiali*, non abbracciarono quella «uo» 
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va fetta , fé non fe per 4 uno fpirito d* 
indipendenza y e di ammutinamento . , 
due qualità - che formano il ‘carattere* 
della Nazione»* Quelli nuovi convertii 
ti , fi tollero da!P ubbidienza del Papa, 
e per colorire 4 delitti di loro ribellio- 
ne, férvi ronfi delia libertà delle loro 
cofcienze , e -'fino che ebbero per Capo 
un certo Zfeka , quello partito fi fecd 
temere . Riportò collui alcune vittorie 
Copra le Truppe di VVenceslao , e di 
Ottocaro Ré di Boemia/; mal dopo 1a v 
di lui morte gli Miti furono in par- 
te fcacciati da quello Regno , nè fi vr-' 
de che la fetta di Hus lì diffòndelìe fuo- 
ri delia Boemia - 1 * . * •/ 

L’ignoranza del fecolo xiv. e xv,i 
era* arrivata ai filo colmo; la deprava--' 
zione del collume , e la vita iicenziofa,' 
che dalla maggior parte fi conduceva , * 
faceva per l* Europa tutta del grido . 
La publicazione delle indulgenze addof-- 
fata all’ordine de’ Domenicani offelegli* 
Eremitani , e diede occafione ad un 
Frate di quell’ ordine , nominato Lute- 
ro , di predicarvi contro . Fino dell’an- " 
n’o i f i$. aveva, collui i di r già comincia- 



a* 

to a combattere contro glj Scolatici ; 
follevofll in feguito'con maggior forza, 
avanzò delie proporzioni dubbiofe , o 
,falfe : le foftenne e le confermò eoa * 
nuove prove . Fir in fine Icomunicato 
G a ) dal Papa . Aveva gii egli gufiate»* 
il piacere ai dire con tutta la libertà i. 
fuoi fentimenti , e fenza ritegno veruno 
vi fi dette in preda , onde gittato 1’ a-* 
bito Relìgiofo , fposò (b) Caterina' di 
Bóhren , avendo tirato nel fuo partito, 
molti Principi , a’.quali il pofièfio de* 
beni/tcclefiafiici era un incentivo ben 
forte . L’ Elettore di Saflonia fu il pri- 
mo , che abbracci alfe la nuova fetta 
Indi il Palatinato , P Haflia , il Paefe di 
* Hannover , il Brandemburghele ,Ja Sve- 
via s una parte dell’ Auftria , della Boe- 
mia e dell’ Ungheria , .tutta la Slefia , 
ed il Nord la riceverono . - 

Poco tempo dopo ( c ) còmparve in 
Francia Calvino Un Alemanno chia- 
mato VVolmar , Luterano di profeflìo- 
iie , con il quale aveva a Bourges fat*. 

. . 1 . ' ’ to 
r . « * 

. (a) An. i fio. , (b) An. Iyif. ’ 

'(c; A n. if3?. 
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)' to conolcenza , gli, aveva [/pirati i Tuoi 
feriti menti . Malgrado la protezione ,• che 
Margherita di Navarra a quella nuova 
1 lètta accordava , Calvino fu diverfe voU 
te obbligato, ad abbandonare la Fran- 
cia . Poitiers fu il luogo , nel quale fe- 
ce maggior p limerò- di profeliti . Que- 
llo Novatore che era informato del ge- 
nio della nazione , fapeva beniffimo , 
che farebbe flato più facile di tirarla 
alle fue opinioni per mezzo di canzo- 
nette , che di argomenti : egli adunque 
compofe una frottola in cui yenivafi 
fpeflò a ripetere : o Moine 5 ! 0 Moine s ! 
ilfaut vous maricr , che produfle tut- 
to f effetto ; di cui era ei già perfuafo *' 
(a) . Calvino dipoi fi ritirò a Bafilea , 
ove fece flampare le fue iflituzioni , e 
dipoi tirò nei fuo partito la Ducheffà 
di Éerxara figliuola, dì Lodovico XII. 
Nel in terminò di far ricevere le 
fue mafflme a* Ginevrini , e fece abbru- 
ciare Michele Serverò , che gli era ini- 
mico Benché la pretefa riformata Re- 


ca) Ved. il Dizionario di Moreri al - 
V articolo Calvino . 
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Ii:Joae non Ha< in Francia fiata malto- 
lerata , fe guerre però per quella cau- 
& inforte vi hanno a quefip. Regno faf* 
to foifrire delie crifi pericolofe . Errico 
Vili, fiabilì quello culto nell’ InghiI ter* 
ra ; Leone X. gli aveva Lavami dato il 
glorio fo titolo di Difenfore delia Fede 
per avere ferino contro Lutero ,* ma 
divenuto innamorato di Arma di Boli- 
len , volle far dichiarare ! nullo il fuo 
matrimonio con Caterina di Aragona j 
lo che • poi efeguì di propria autorità .<■ 
Clemente VIL fuccetfòre di Leone X. 
per aver fpofata quella Anna di Bou^ 
Jen fcoraunicollo , ed*. egli nell’anno 
* ini. fì'fourafle da li’ ubbidienza del 
Papa > e fi dichiarò Capo della Chiefa 
Anglicana ;• Volendoli adunque ridurre 
le cagioni de’ prògrefli della Riforma 
a’ /empiici principi , fi vedrà che nella 
Germania fu opera dell’ interetfe , nell’ 
Inghilterra dell amore , ed in Francia 
delia novità , o forfè di una Canzone . 
^on ;e d’uopo perfuaderlt ^ che.' Gio^ 
vanni Hus , Lutero , o Caivino fodero 
talenti fuperiori al comune degli uomi- 
ni • De capi di Setta militano le mede- 
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fime ragioni , che di certi Ambafciato*» 
ri .'Spldl* volte gli Spiriti anche me- 
diocri vi riefcorio meglio , perchè of- 
frono condizioni vantaggiofe . Ne’ fèco- 
li dell’ Ignoranza i fanatici e quelli 
che fi davano 1’ aria di Riformatori re- 
gnavano . . . . 

L’ Elettore Gióvacchino II. adunque 
per mezzo del fuo cambiamento di Re- 
ligione guadagnò i Vefcovati di Bran- 
dembourgo , di Havelberg , e di Lebus, 
i quali ei incorporò alla Marca . 

Egli non prefe (a) veruna parte nel* 
la lega , che i Principi prote danti fece* 
ro a Smalhade , e nel tempo che la * 
guerra defolava la Safionia , ed i cir- 
convicini paefi y confèrvò. il fuo Eletto* 
rato in perfetto fiato di tranquillità * 
La guerra di religione cominciò nell* 
anno 1^4 6 . , e terminò alla pace di Pafi* 
fau di Ausbourg . 

L’ Imperadore Carlo V. erafi mefio 
alla tefia de’ Cattolici . L’ Iilufire ma 
sfortunato GianrFederigo Elettore di 
Safionia , e Filippo il Magnanimo Lan- 



(a; Nei \sis-, 
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gravio di Hafie v erano capi de* Prote- 
ììanti . V Iinperadore gli battè ip Safc 
fonia prefiò a Muhlòerg . Efio., ed ri 
Cardinale di GranveHe fi ferverono di 
uno ttratagemnia pcfr farla al Langravio 
di Hafie . Carlo V. fi credette autoriz- 
zato da una equivoca frafe del falvo- 
condotto per racchiudere il Langravio 
in una prigione , ove pafiò una gran 
parte della fua vita . L* Elettore Gio- 
vacchino , che era fiato il garante di 
quefio falvocondotto , refiò al (òmmo 
piccato, ed in un moto di collera mite 
mano alla fpada contro il Duca di Al- 
ta (a ) , ma furono (sparati . Gian-Fe- 
dexigo di Safionia fu deporto : e 1* Im- 
peradore diede quefio Elettorato al Prin- 
cipe Maurizio , che era della linea Al- 
bertina . Giovacchino però non volle 
Uni formarli all’ Interim y che 1* Impe- 
radore avca fatto publicare . 

Gii Elettori di Safionia , e di Bran- 
dembourgo ebbero la commiflìone del— 

V Imperadore di mettere 1* afiedio avan- 

,ti 

fa) Ambafciatore deJ' Imperadore a 
Berlino . 

. 
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ti Magdèfiourgo ; quella Città dopo 14. 
meli di difefa lì rendi ; la capitolazio- 
ne era concepita con tanta moderazio- 
ne , che T Imperadore durò fatica a» 
confermarla . Ellendo morto il VcfcAp 
di Maodebour o , i Canonici in di lui 
vece eleflero Federigo, che era Vefco- 
vo di Havelberg , e fecondo tìglio del. . 
l’Elettore Giovacchino , dopo,, la cui 
morte. 1’ Elettore ebbe badante credito 
per /ar fuccedere ii terzo figlio chiama- 
to Sigifmondo , il quale era Protcftan- 
te . Querto E'ettore fece fabbricare la 
Fort zza di Spandavv ; E Ingegnerò im- 
piegato per la direzione del lavoro chia- 
mavafi Giramela :■ Bilognava , che in 
querto Paefe fodero bene foarfi in qua- 
lunque forte di arti., per ricorrere -all’ 
Italia nelle più piccole cofe v II Mar- 
gravio Giovanni Fratello' dell** Elettore, 
fece nel tempo medefimo fortificare Cù- 
ftrio . Era più torto in quei .tempi pu-v 
ro cortume il fortificare le Piazze , per- 
chè fé averterò avuto una /didima idea 
dell’ ufo vantàggiofo , che Te~ ne può - 
fare , vi farebbero ftati-degl’ Ingegneri. • 
Giovacchino II. ottenne dal ilio Co- 
' Torn.L. v ’ - C gna- 


«nato Sigifinondo, Auguflo Re di Pollo-’ 
Vnià U dritto di fuccedere *ad Alberto Fe- 
’ derigo di Brandembourgo Duca di Pruf- 
.£a in cafo V che’morilTe' fenza eredi, 
edÉiu eontracamòio ogni volta , che la 
Polonia fo 0 e attaccata , eflb s ipipe- 
onava di foccorrferla con un - certo nu- 
mero di truppe . Il Regno di quello 
Principe *fu dolce e pacifico ; fu foltan- 
* tQ accurato di aver efercitata la liberalità 
a Tegno di divenir prodigo . Elfo morì 
nei', - ’j 

; G I O, G I O R G I O. 

,, i'i *V * >. :? \ 

, ' Gio. Giorgio (è) ereditò Panno iftef- 
fo l’Elettorato da Rio Padre Giovacchi- 
no IL, e la nuova Marca dal Zio Mar- 
gravio Giovanni . Il di lui governo fu 
pacìfico , nè appartiene a quella illorìa, 
che per confervare 1’ ordine della Cro- 
/ nologia Égli è da ©flervarfi , che una 
delle fiue mogli fu luna Principefia di 
Z>igntz chiamata 'Sofia / , * Il ramo de i 
7 .• * * ... Mar- 


•*« 


(tf) Memorie delP Accoda Tom> ZI », 

Ih) A». IJ 71 . ■ . ,;■■■■ 
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Margravi di Bareyth, e di Anfpac mancò; 
egli divife quella eredità frai'fuoidue 
Figli cadetti. Crifiiano & l’autore del- 
la nuova ftirpe di Bareyth , ed Ernefto 
di quella di Anlpac . L' Elettore morì 
r anno 1798, • ’ 


. GIOVACCHINO FEDERIGO ; 


» . 


• f 

• Gìovacchino Federigo (a) -quando ar- 
rivò al governo era ai fi* anni Nel 
tempo di fuo Padre egli godè de' Ve- 
dovati di Magdebourgo, Havelberg,c 
Lebus-. Allorché decedette a'fuo Padre 
rinunziò l’Arcivelcovato di M a gdebourgo 
in favore di uno de’ fuoi- Figli chiama-.- 
to Criftiano Guglielmo Egli aÀmini- 
ftrò la Profila nel tempo »che il Du- 
ca Alberto Federigo pèr mancanza di 
fenno fi era refo incapace | acquiftò per 
mezzo di eredità il Ducatò di Jagern- 
dorlF , il quale dipòli cedè ad uno de 
ftwi figli chiamato Gian-Grorgio v , per 
indennizzarlo del .Vèfcovato d* Stras- 

} a ** / 

bourg , il quale era fiato obbligato di 

'• ri,. , 

* . • « * r* V » 
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rinunziare. In Modelli tempi le fucceflìo- 
Ài aoli Stati fpelfo lì riunivano , e nel 
modo iftelfo. fi. dividevano : la cattiva 
politica di quelli Principi rendeva la 
f^ica , che la Fortuna faceva per effi, 
infruttuofa ed inutile. ' 

Giovaccbino Federigo fu il primo 
Principe d-lla Famiglia , che flabilifRì 
un con figlio di Stato. Lafcio a conlìde- 
rare quale in quelli «fecoli groflbiani e 
felvaggi, i dovelfe elTere 1’ amminillra- 
ziorie Ilei Governo , la' giuftizia ,'la con- 
dotta delle 'Finanze , allorquando nem- 
meno- vi erano pedone capaci per riem- 
pire gl’ impieghi f . 

: L’ Elettore conobbe fenza dimoio la 

necelFrtà che vi era d’invigilare all’edu- 
cazione della gioventù , onde per quell* 
effetto fóndo il Collegio- di Joachimlthal. 
.Cento venti perlbno vi fono allevate > 
mantenute-, illruite a teno're dell’illituto. 
Il Grand’ .Elettore trasferì dipoi quello 
Collegio a Berlino .. La povertà del Pae- 

fe , e la mancanza .del danaro dettero 
luogo alle leggi .funtùarie , che l’Eletto- 
re fece pubblicare . Egli mori 1 anno 

1608 , dell’ età di 6$.' anni. 
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GIO. SIGISMOD O-v 

f *' * 

- * * . V 

Gio. Si gì fino fido (a) aveva fpofata a 
Konisberg l’anno 17*94. Anna , unica 
figlia di Alberto Duca di Pruffia erede 
di quefto Ducato , e della fuccelfione 
di Cleves . Era quefta compofta de’Pae- 
fi di Giuliers , Bergues , Cleves , Marck, 
Ravensberg, e Ravenftein . Quefta eie» 
dità era troppo bella e perciò capace ‘ . 

di fvegliarne l’avidità In quei j.che 
poteano fperare di parteciparne . 

Avanti però di parlare de’dritti degli 
Elettori di Brandemòouì*po , e de i Du- 
chi di Neubourg , farà opportuno di 
porre in vifta le pretenfioni della Safi- 
fonia affine di non confondere le 'ma- 
terie . ‘ 

L’ Imperadore Maffimiliano aveva da- 
ta 1’ efpettativa quefta fucceffione a 
i Principi dell Y ine linèe di * SafTonia , 
cioè all* Erneftina , ed all' Albertina , in 
mancanza di tutti gli eredi m^fchi e 
femmine de* Duchi di Cleves,. Im- 
perciocché le patenti che il Duca di 
' C 3 . Giu- . 

ì > * 

■ * — . i - ■■■ »— — - ■ ■■ 1 ■» 

(a) Venne al governo il i£o£. • 

'r* 

1 ' * ‘ • * •’ / • ’ 
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Giuliers -, Giorgio Guglielmo , ottenne 
dall* Imperatore , fanno fede , che di 
quello feudo potevan goderne anche le 
femmine . Gian-Federigo , ultimo Elei- ' 
tore di' Safiònià deità linea Erneftina , 
fposò Sibilla figlia di Giovanni XII. Du-; 
ca di Giuliers . 

Il Duca Guglielmo di Cleves Figlio 
di Giovanni di Giuliers fposò la Figlia 
di Ferdinando nipote dell’ Imperator 
Carlo V- Quello matrimonio unito al 
difguflo , che P Imperatore avea di ef- 
■ fer flato Federigo di Saflonia «no degli 
autori della lega di Smalkalde , lo .in- 
dufle a 1 confermare al Duca Giovanni 
Guglielmo il dritto, che egli aveva di 
difporre della fucceflìone in favore del- 
le femmine in mancanza de’ mafchi . H 
Figlio di queflo Duca chiamato corifei 1 
fo Giovanni Guglielmo morì fenza Fi-* 
gli . Per queflo motivo quell’eredità an-* 
dò (a) in mano alle di lui Sorelle . 

La Primogenita chiamata Maria Eleo - 
inora fposò il Duca di Pruflla Alberto 
Federigo . ’ 

< La 
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(a) Nel li 09. 


è 


‘19 

La feconda Anna , era maritata al 
Principe Palatino di Neubourgo . 

La terza , Maddalena , era* moglie 

del Conte Palatino de’ Dae Ponti . 

« * * 

; La quarta , Sibilla , era maritata ad 
v tin Principe d’Auflria Conte di Bdrgaw’. 

Quelle quattro PrincipelTe , e i loro 
Figli avevano pretesone a quella ere- 
dità . r ■ 

La caia di Saflonia a i dritti della 
fua efpe 8 tif.tiva aggiungeva il matriminio 
dell* Elettor Federigo con la Principef- 
fa Sibilla , Zia del Defonto , , \ , ;.-»/*• 
Malia Eleonora , moglie di Alberto 
di Prullìa (a) fondava i fuoi dritti fo- 
pra un contratto di Matrimonio v il qua* 
le in termini precifi dichiarava , che 
in cafo chefuo Fratello mforifle fenza fi- 
gli , ella ed i fuoi difendenti avereb- 
bero T eredità , in virtù de i patti fon» 
damentali degli anni 1418. e P496. per 
ragione de* quali le figlie primogenite 
godono del dritto di fuccellìone . II Du- 
ca di Prullìa s * impegna di pagare 
aooooo. Fiorini di oro alle fòrelle » dì 

C '4 • *fua 


(a) Kel 1/72. 
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■fila moglie , affine per mezzo di quella 
fomma di farle rinunziare a tutte ie lo- 
ro pretenfioni . Se Maria Eleonora fof. 
fe alla morte di fuo . Fratello fiata 
in vita , probabilmente non vi farebbe 
fiata contefa veruna ; ma efiendo mor- 
ta , la di lei figlia moglie dell’Elettore 
Gian*Sipifmondo , rientrò ne i dritti di 
fua Madre . Quella fucceffione aduque 
dovea cadere fopra il fuo capo , poi- 
ché efia rapprefentava Maria Eleonora, 
ed in queftcr confifieva il punto della 
quefiiOne . 

*Le pretenfioni di Anna Duchefia di 
Neubourg fi fondavano fopra la morte 
di fua /òrella , dopo la quale ella fub- 
entrava , e per confeguenza diveniva la 
primogenita delle altre forclle , efiendo 
parente piu proffima. di quello fofle An- 
na di Brandembourgo , la quale era ni- 
pote del. defonto . Non vi aveva di 
contrario a quelle ragioni , che le con- 
venzipni della famiglia , ed il contratto 
di ‘matrimoni# di Maria- Eleonora . 

Le due Sorelle Cadette del Duca 
Giàn-Guglielmo non dimandavano la fuc- 
ceffione per 1* intero., ma fai tanto prò-. 

' get- * 


4* . . 

gettavano delle ’divifioni .. 

L’ articolo , che rendeva per ogni 
dritto invalide le pretenfioni delle do- 
relle Cadette , egli era perchè nel loro 

contratto di matrimonio vi efa una ri* 

. / » ■ 

nunzia a tutte le loro ragioni fino che 
▼i fodero figli delia forella maggiore. 

L’ Elettore Gian-^igifmondo , ed il 
Duca VVolfango Guglielmo di Neu- 
bourg fi convennero di entrare al pofi* 
fefo della iitigiofa eredità rifervandofi 
però ognuno di etti i loro refpettivi 
dritti . L’ Imperadore Rodolfo-, che vo- 
leva 'prendere quefii r Stati in fequ-efiro, 
facilitò quefi’ accordo . L’ Arciduca Leoi 
poldo effetti vamente fi mite in fiato di 
farne la conquida ; ma vi fi oppofcro 
. i- Principi Protefianti , e formarono la 
celebre alleanza ,. a cui diedero 'il no-’ 
me di Unione , e nella quale Gian-Si- 
gi fri? ondo fu de* primi a • entrare . Per 
confermare un giufto equilibrio , i Prin- 
cipi cattolici fecero a VVurtsbouFg un 
fomiglievol trattato, che chiama.róno la 
Lega . U Elettore èra affifiito dagli Q- 
landefi , che temevano .il fequefiro Im- 
periale , ed il Duca di Neubourqo da . 
. En- 
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Enrico IV. Re di Francia : ma allora 

V > 

quando cpdefio Principe fi preparava a 
foccorrerlo , egli fu afiàflìnato, da Ra- j 
vaillac . ( a ) 

. Aveva 1’ Elettore procurato un acco- i 
modamento con il Duca di Neobourg , 
ma in un congrefio avuto aflìeme per 
quefio effetto , G*m-Sigifmondo traf- 
portato dal calore della difputa diede 
uno fchiaffo a quefio Principe ; Io che 
di nuovo imbrogliò F incominciato ma- 
neggio , Da quefio fàggio può formar- 
li giudizio della pulitezza e de’ coftumi 
di codefti tempi . Fu di poi a Juterbock 
meffo fui tavolino fopra f ifteffo fog- 
getto un nuovo trattato con V Elettore 
di Safiònia , ma fenza 1* intervento de 5 
Principi ,* perchè quefii congrelfi erano 
divenuti pericolofi , ma il Duca di Neo- 
bourg vi protetto contro nè fu co fa al- 
cuna metta in elocuzione . 

• Gian*»Sigifmondo nel modo ifieffo di 
Giovaqchino Federigo , ebbe nel tempo 
della imbecillità* del Duca Alberto fuo 
Suocero > 1* amminifirazione della Prufi- 
- • ” fia. 

(a) V idi le memorie dì Suelly * 
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fia . L’ Elettore ricevè parimente da Si- 
gifmondo III. Re di Pollonia 1* invelli- 
tura della PrufRa per le , ed i Tuoi di- 
fendenti ; e quella è la terza invefti- 
tura data alla Cala Elettorale . 

Ora Accorile la Prillila fu riunita aU 

» 

la cafa di Brandembóurgo da Gian-Si- 
gifmondo , così farà a propolìto di da- 
re in poche parole un idea di quello 
nella fua origine era quello Paefe , del 
di lui 'governo, e della maniera , con 
cui palsò in potere del Duca Alberto 
fuocero dell’ Eiettore . 

Il nome di Prullìa , dal quale ne de-, 
riva Pruda , lignifica Vicino alla Ruf- 
fa ; e la Rulfia non è altro che unia- 
mo del Fiume Nimen , che al prelèn- 
te chiamali Meme! . La R alila nel fuo 
principio fu abitata da* Boemi , da’ Sar- 
mati , da* Rulli , e da* Venedi . Erano 
quelli Popoli immerfi nella più grofib- 
lana idolatria . Adoravano i Dei deM$ 
Forelle , de’ Laghi , e de* Fiumi come 
ancora de’ Serpenti degli Elani (a). Là 

lo-*. 


(a) Elano è quell' animate che ad di-* 
< mandiamo Gran-Bejìia . 


\ 4* 

loro ruftica e felvaggia divozione idear 
non fapeva la magnificenza de’ Tempj.. 

I loro Idoli principali erano Potrimpos, 
Percunos , e Picolos , avendo il loro 
culto liabilito lotto a delle quercia (a) 
a Ramovva , ed a Heiligenbeil . Sacri- 
ficavano i, Pruffiani a loro fallì Dei 
no i prigionieri nemici * (b) Adalberto 
fu il primo , che a quefti popoli pre^ 
dicafie la -Fede Crifiiana , e ne ricewe. 
la corona del martirio . Al riferire di 
Crifpo tre Regi di Polonia , tutti e tre 
chiamati Boleslao , fecero la guerra a i 
v , ’ Pruf- 

{a) Ver fio V unno 1000. 

(b ) Il loro gran Sacerdote Jt chiama- 
va Crìva , e i fublaterni Wedelotti . 
i quali erano puniti di morte fe la - 
f davano fpegnere un fuoco , che con- 
fervavano perpetuamente accefo . Era 
permejp) a quefti popoli la poligamia . 

I Padri -, e le madri av ivano un pote- 
re offoluto fopra i loro figliuoli . Id 
era il cofiume dì ammazzare e fa {tri fi- 
care quei malati * di cui ne disperava- 
mo la '‘guarigione Erano di' un gran 
coraggio f e d' un' imtnenfa r ufi cita. 

* 

* f • • • * 
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pruffiarti , affine di convertirli , ma que- 
lli Popoli divenuti agguerriti , diedeVo* 
il ' Tacco alla Mazovia , ed alla Cujavia., 
Corrado Duca di quello Patfe chiamò * 

in Tuo foccorfo (a) i Cavalieri Teutoni— 

4 ' « • « 

ci di Alemagna . Ermanno di Saltza , 
che allora era <3. Maeltro entrò in Pruf- ? 
fia , é con 1’ ajuto de’ Cavalieri dell» 
Livonia ( i quali erano una fpecie di 
Templarj ) fondò i quattro Velcovati »’ 1 
di Cairn , Potnefah , , Erme land Sabine- 
land : e la guerra, che l’Ordine fece • * 

a’ Pruffiani durò anni I Cavalieri 
(ottennero dipoi varie guerre , ora con-** * 
tro la Polonia , ora contro i Duchi di 
Pomerania divenuti gelofi ' de’ • loro ac- V , ' 

quifti . Da quello punto le Famiglie de* 
Cavalieri cominciarono a ftàbilirlì nella 
Pruffia , e da effi deriva una gran par- v ** 
te della nobiltà , che alla giornata l’ il- ' • * '< 
luttra . * • . - ", 

> * m 

Sotto il gran-maeftro Corrado di Er- 
Jikhàufen le Città di Danzica ì di Thorn,- * 
e di Elbing dichiararono di eflère* ’*• 
(lanche di- pi'elentarle' obbedienza ,'.<$* ^ 

4 •**.’ Che 






(a) Nel 1*39. 
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che per tal ragione fi erano date fotta 
la protezione di Cafimiro figlio di Ja- 
oellone Re di Polonia . La guerra che 
i Cavalieri ed i polacchi fi , fecero per 
cagione della ' Profila durò 1 3 . anni , ed 
i Pollacchi vittoriofì prefcrifiero a mo- 
do loro le leggi • La Pruflla di là dal- 
la Vifiola fu annefia a codefto Regno , 
e chiamoflì Prufiìa Reale ; l’Ordine de’ 

* Cavalieri /ritenne la Prufiìa Ulteriore, 
ma fu obbligato a pagarne tributo a* 

,* vincitori . ' • 

Nell’anno ir io. Alberto di Brandem- 
/ # 

hourgo fu eletto Gran M^efiro dell* or- 
dine . Era quelli pronipote di Alberto 
I* Achille come fopra fi è detto . Il nuo- * 1 
vo Gran Maefiro per vendicare 1 * ono- < 
re deli’ Ordine jntraprefe contro i Pol- 
lacchi una nuova guerra , che per efìò : 
con molto vantaggio terminoflì , poiché 1 
fu creato da Sigifmondo I. Re di Po- 
• Ionia , Duca di Pruflla , e refe quella 
dignità ereditaria per quello - Principe , 1 
ed i fuoi difendenti . Alberto obbligof- 
fi foltanto in ricompenlà 5 di prefenta- 
re omaggio alla Polonia . 

• Divenuto' it Duca Alberto Padrone 
* * • del- 


• % 

» • 
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della Pruffìa ulteriore depofe allora la 
Croce , P Abito , e le infegne tutte del- 
V Ordine : iti quello incontro i Cavalie- 
ri fi ‘regolarono fecondo la maniera or- 
dinaria di quei, che mancan di forasi 
fi contentarono di protefiare contro quel- 
li , cui non avevano forza' di opporli. 
Il nuovo/ Duca ebbe da lòllenere una 
guerra contro Enrico Duca di Brunfwich, 
e Commendatore di Memel . Enrico en- 
trò nella Pruflìa alla tefta di 12000; 

► » , 

uomini , ma Alberto fermollo alle rive 
della Viftol 3 . Siccome;' non vi fu colà 
veruna degna di olfervazione , e che le 
rive del Fiume erano coperte di Solda«*>, 
ti che fi divertivano a raccoglier le no- 
ci , fu quella fpedizione chiamata la 
Guerra dille Noci Alberto fi fece Pro- 
tellante , e la Pruflia imitò il di lui e- 
fempio , il. di lui Figlio Federigo Alber- 
to gli fuccedè nef i f 68 . Egli ricewe 
P inveftitura dal Re •Sigilmondo Augu- 
Ito , alla quale .ebbe parte , P Inviato 
dell’ Elettore Giovacchino IL Quello- 
iddio. Alberto Federigo fposò Maria i 


Eleonora Figlia di Gio-Guglielmo , e 
lorella dell’ ultimo . Duca di * Cleves . 
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Gió;' Sigifmondo fu nel tempo fteflo e 
Genero e Tutore di quello Duca di 
Pruflia . Nell’ anno 1618. per la morte 
del Tuo Suocero entrò interamente al 
poHefio del Ducato . Per incontrare il 
genio de’ Popoli del Paefe di Cleves , 
che dovevano e HI- re di lui Sudditi , già; 
s* era fatto Protestante . Nel tempo del- 
la Reggenza dell’Elettore morì Flm- 
peradore Rodolfo II. , ed ' il Collegio 
Elettorale in di lui vece elefle Mattia 
fratello del defonto . Sentendo l’Eletto- 
re gl* incomodi dall’età , e vedendoli 
carico d’ infermità , rinun2iò la Reg- 
genza al figiio Giorgio Guglielmo , e 
poco dopo morì . 

. *. , *• ^ > Jt • jjrt 

GIORGIO GJJGLJÉLMO» 

f *• *- 

Giorgio Guglielmo nell’ anno 1619. 
pigliò le redini del Governo . I di lui 
Stati furono r ( lìceome egli era Princv 
pe di pochiffimo coraggio fornito ) de- 
solati per 30. anni da* una guerra , che 
lafciò nell’ Àleancgrta tracce di tal na- • 
tura , che^anche^al tempo in cui ferivo 
le ne feoprono delle reliquie * I flagel- 

' • ii . 
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lì tutti capad di defolare «n Paefe piontf 
barono l'opra ‘ l’ Elettorato di, Brandem- 
bourgo . Un Sovrano incapace di go- 
vernare { un- minifìro traditor della pa- 
. tria ; una guerra , o piuttoflo un fac- 
cheggio e* un difordine universale , una 
itfcwkiazione di amiche ed inimiche ar- 
mate barbare predatrici , e del pari cru- 
deli , òhe a guifa delle marine onde li 
urtavano - 1 pel? di loro fluitile 
fluflb fubbifTavano ’ le flefle Provin- 
cie » nò fi ritiravano , che dopo av^fr 

tutto devaftato , e poflovi 1* eflrenia de- 
solazione . • 

Gl’influfli dell* inelòrabile fato , che 
Sembravano perfeguitare 1* Elettore , an- 
cbè a tutti ì di. lui parenti fi comuni- 
carono Giorgio Guglielmo aveva fpo- 
fata la figlia di Federigo IV. Elettor 
Palatino , e Sorella dello sfortunato Fe- 
derigo Vj Re di Boemia fconfitto a VVe- 
femberg , privato del Palatinato , e ban- \ 
dito dall’ Imperia .. L’Imperadore Fer- 
dinando II. confifcò il Ducato di Ja- 
gendorff, -per avere, il Duca feguito il. 
partirò di Federigo V. Quefto Duca era 
2ìo di Giorgia Guglielmo . L’ Impera- 
. ■ Tom.I. ' . .D 

r r ■* 
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dorè diede quello Ducato a’ Principi di 
L ichtenftein , che anche alla giornata ne 
fono in pofletfò j e fenza che gli fi 
avelie riguardo veruno, 1’ Elettore fe- 
ce tutte lè fue protette : il di lui .Zio i 
amrrònittratoro, di Magdembourg , fu le- 
vato di pofleflb e bandito dall 5 Imperio 
per cfler entrato nella lega di Laven- 
bourg , e per eflerfi alleato col Re di 
Da ni marca . L 5 Irnperadore in quei tem- 
pi era quali difpotico ./ 

Mancò finalmente la tregua , che la 
Spagna , e 1 ’ Oianda .avevano per 12. 
anni conclula . II teatro" della Guerra 
fi aprì ne 5 paefi della fuccelfione di Cle- 
ves . Gli Spagnuoli forzarono la guar- 
nigione di Juliers , che gli Olande!! te- 
nevano per l 5 Elettore ; Cieves e Lip- 
ttadt fi rendettero a Spinola ,* gli Olan- 
defi per. verità alcuni anni dopo diac- 
ciarono (a) gli Spagnuoli dal paefe di 
Cieves , e riprefero alcune Città per P 
Elettore ; Giorgio Guglielmo , e il Du- 
ca di Neobourg ottennero (b) dagli Spa- 
gnuoli , che in qualche maniera eva- 
' • - 1 cue- 

(a) Nel 1 629.. (bp Nel 1630. 
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orerebbero i paefì della SudceflloneVfili 
Olandefi pofero guarnigione nelle Piaz-' 

C n e j^ e ^ t0re » e ’8 li Spagnuoli in 
quelle dei Duca . Quello accomodamen- 
to non duro lungo tempo , e la guerra 

«comincio in queite Provincie con 

maggior ardore di prima . Io mi con- 
tenterò di dire che pel corfo del Re- 
gno dell’ Elettore , j Paefi di Cleves fu- 
rono in preda agli Spago uoli , e d agli 
Olandefì , i quali occupavano i pòfti ; • 
Sorprendevano le Città -0) ’, facevano 

qualche volta de’ progredì gli uni fopra 
gli altri , e nel modo Meffo li perde-* 
vano,* ma non vi feguì cofa alcuna de- ' 

gna di confìderazione . Le contribuzio- 
ni , che efigevano gii Ufficiali ? e le ru- 
bene, de Soldati in codefto tempo face.-' 

vano la parte più coniìderabiie delia 
guerra • 

Benché l’ Imperadore aflettafie una 
indipendente fovranità , i Principi ^p-* 

ponevano al di lui difpotifmo una fer- * 
mezza, che alcune volte lo tratteneva; ’ 

ed 

(a) Nel iójj*.' 

(b,) Memorie - dell' Accada Tom. IL 
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cd inoltre conci ufero vicendevoli leghe, 
le quali mettevano Vienna in appren- 
fione . Gli Elettori di- Brandembourgo , 
e di Saflbnia intercedettero appreso >. 
Imperadore pel di loro Collega l’Elet- 
tor "Palatino , e ricusarono di riconofce- 
re 1’ Elettore Maflìmiliano di Baviera , 
che da Ferdinando II. in pregiudizio 
della Cala Palatina , e contro le leggi 
dell’ Imperio , era flato inalzato a que- 
lla dignità j imperciocché a tenore del- 
la Bolla d’ oro , la quale ferve di leg- 
ge fondamentale , un Elettore non può 
effer meflo .al bando delP Impero , ne 
degradato , lenza 1* unanime confenfo 
della Dieta unita in Corpo : P intercef- 
fione però di quelli Elettori non pro- 
duffe alcuno favorevole effetto . 

V Alemagna' era divifa in due poten- 
ti partiti , i quali produflèro in fine la 
guerra . I Principi Protettami per man- 
tenere iibtro 1’ efercito della loro reli- 
« ( 

gione erano - uniti infieme in Lavem- 
bourg . Entrarono in quella alleanza ' 
Crilliano IV. Re di Danimarca, i Du- 
chi ■ di Brunfvvich Lunebourg , di Hol- 1 
fieni , di Mechelmbourg , e Crilliano 

■ Gu- 
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Guglielmo amminlftratore di Magete- 
bourgo . L’ Imperadore me prefe dell’ 
c ’ ombra , e fpedì TilJy filo Generale al- 
h la tetta di 12000. uomini nel circolo 
della Batta Saflonia . - 

:t ‘ • Tilly fi prefentò (a) avanti ad Halle, 

:e< e benché quefia Città fi rendette fe.n^a 
»• refittenza , egli lafciò , che i Soldati je 

& !fl dettero il Tacco . VVallenttein avvicinof- 

# fi con un altro corpo di 12000. uomi- 

)£• ni. del paefe di Halberttad , e di Mag- 

li’ debourg . Gli fiati della batta Sattboia 
$ dimandarono un’ accomodamento allTm- 
pii peradore ,* ma quetti trattati non impe- * 
t dirono in conto alcuno , che VVai/en- 
fiein , e Tilly non invadefiero gli fiati 
d di Magdebourg , e di Halberflad . L* 
amminiftratore di Magdebourg Crittiano 
Guglielmo fu depofio ,• il Capitolo (cel- 
ti* { è (b) in fua vece , e dette la fua no- 

5I mina di Coadjutore al figlio dell 5 Elei- 
» tore di Sattbnia , chiamato Augufio-, e 
ft T a rum ini firato re unì le fue Truppe 4 
e! , D ; 3 r ,quel«? J 

» - — — 

} . (a) Nell' An. 162 f. 

[0 (b) V Imperatore ave a ideato di dare 

jf 'fuejlo Benefizio al feto Figli» . 
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quelle che ; il Ré di Danimarca' aveva 
nella bada Safionia . Crilìiano Gugliel- 
mo , e Mansfeldt , i quali cortiandava- 
no quell* Armata furono battuti da Wal- 
leftein , che elfi avevano attaccato al 
pónte di Defiayv ,* elfi dopò la loro 
(confitta fi falvarono nella Marca dì 
Brandembourg la quale Taccheggiarono. . 
Tilly fconfilTe a Lauter un altro corpo 
di Truppe , che il Re * di Danimarca 
aveva nella bada Safionia . La vicinan- 
za , e le vittorie degl* Imperiali obli* 
garóno Giorgio Guglielmo a riconolce- 
re , come TImperadore voleva, j* Elet*. 
tore Maflìroiliano di Baviera . • 

Il Re di Danimarca riftoratofi dopo 
le disfatte ricevute , 1* anno lèguente di 
nuovo ■ fi fò vedere in campagna eoa due 
Armate (a ) , delle quali una ne coman- 
dava in perlòna , I* altra era lotto gli 
ordini dell’ amminiftratore ; non ebbe 

^ * f 

però il coraggio di prefentarfi a - villa 
di Tilly , che aVea mefiò p refidio in 1 
Brandembourg© , Rathenau , Havelberg, 
PeTleberg. * 

‘ ' Manf- 

(a; Kit? An. 16x6, 
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Tdantfeldt ■> che avea,riuniti gli avan- 
zi detta fua Armata; ardì contro la vo- 
lontà dell’ Elettore ‘di entrare .nel pae- 
fe di- Brandembourgo ■» Gl’ Imperiali di- 
ffamarono contri) di elio 7000. uomini 
a i quali Giorgio Guglielmo unì 800, 
Soldati lotto il comando del Coloneilo 
Craght , i quali .paflarono la Wertha , 
e diflìparono le Truppe fuggitive di 
Mansfeldt . Da quello tenue foccorfo ri- 
levali che l’Elettore non .avea .in .piedi 
che un piccol numero di Truppe. . 

Gl’ Imperiali profittando de’ lóro van- 
taggi , milèro guarnigione in tutta la Po- 
meranja , col pretelìo di coprire l’AJer- 
magna contro le intra prelè degli Sve- 
defi ; ma in fatti piuttolìo , perchè Bo*- 
gislao' ultimo Duca di Pomerania ., Ja- 
feiava dopo la fua morte cadérne la 
fucceffione all’ Elettore di Brandembour- 
go , che ne avea I’efpettativa . VVal- 
lenllein milè 1 * alfedio • alla Città , di 
Strallùnd , e poco dopo avendovi per- 
duti r 2 000. uomini lo levò . Stralzund 
fece alleanza col Re di Svezia , e ri- 
cevve una guarnigione Svedefe di 9000. 
Soldati . ; v 

, D 4 


V 


V. 


♦ « » 

Intorno a quefto tempo l’Imperado- 
re publicò il fuo. famofo editto di refti- 
tuzione , per mejszo del quale fi co- 
’ mandava a i Principi Proteftanti di re- 
ftituire alla Chiefa i Beni , de i quali 
dopo là transizione di Pafiavv , fi era* 
no mefil in poflefib . Xa Cala di Bran- 
dembourgo vi perdeva i Vefcovati di 
i, Brandembourg di . Havelberg e di Le- 
bus . Fu il mentovato editto iLmotivó 
perchè di nuovo fi mifero in armi' ed i 
proteftanti . ed i Cattolici . Ferdinando 

II. voleva pelcare nel torbido , e per 
quefto mezzo appropriarli 1* Arcivefco-. 
vato di Magdebourg ; ma VVallenftein 
dopo à8. Settimane fu obbligato levare 
P afiedio da codefta Città . . 

L’Elettore dell’ anno i6a 6. aveva pi- 
gliata in perfona a Varfavia l’inveftitu- 
ra della Pruflk . Sollevoffì da quella 
. parte una nuova guerra . Sigifmondo. 

III. Re di Polonia aveva formate delle 
pretenfioni contro il Regno di Svezia , il 
quale da Guftavo Adolfo governato era 
in quel tempo , Guftavo. Adolfo pre- 
venne il fuo inimico , . pafsò in Pruffìa 


s’ impadronì (a) del Forte di Sillavv, t 
fece confiderabili progreffi nella Livonia, 
e nella Prullìa Pollacca . Eflèndo quello. 
Principe a Danzica conclufe (b) con i 
Pollacchi una tregua di 6 . anni- , nella 
quale 1* Elettore fu comprelo % ed ih (e- 
guito prolungata fino a *6. anni . 

Il -Re di Svezia difegnava di entrare 
nell’ Alemagna , e di profittare delle 
turbolenze , le quali viepiù crelcevano 
per cagione -dell’ Editto di reftituzione* 
che P> Imperatore aveva fatto pubblica- 
re * Gurtavo mife alla luce uria Ipe-' 
eie di .manifefto , per mezzo del qua* 
le faceva minutamente vedere le do- 
glianze ,, che avea contro l’Imperatore . 
Confiftevano quelle in avere affilino il 
Re di Polonia con un loccorfo di ioooo. 
uomini,* di aver deporto il Duca- di Me- 
cklèmbourg di lui alleato , di aver ri- 
cufato di, ammettere al trattato di Lu-: 
beck un miniftro Svedefe , e, di aver in 
fine , ufato delle rngiurtizie- contro, la 
Città di Stralfund di lui alleata . Dopo 
querta dichiarazione tutti i porti della 
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Pomerania furono bloccati dalla Flotta 

-Svedefe . A ben confiderà re quefte ra- 
gioni, troveranno!! niente più congruen- 
ti , di quelle , che Carlo II. Re d’In- 
ghilterra mife in villa per dichiarare a- 
gli Olandefi la guerra . Uno de i prin- 
cipali lamenti degl’ Inglefi , confifteva in 
avere i Signori di VVitt in una delle lo- 
ro cafe un fcandalofo ritratto (a). E’Eglt 
raggionevole , che motivi di .quello 
pelò divengano 1* origine dalla mina 
delle Provincie • , e che il genere li- 
mano faccia il prodigo della propria vi- 
ta , e fparga il Tuo fangue per foddisfa- 
re alle fantafie , ed a’ bizzari capricci di 
un* uomo folo ? 

. Nell’anno 1630, , tutti gl’ infortunj , 
che per lo pafiato aveano minacciato l* 
Elettorato di Brandembourgo, fcoppiaro- 
no ; e le tempefte che turbavano i luo- 
ghi vicini , fi unirono tutte affine di pre- 
cipitare (òpra quello paefe. Wallenllein, 
che vi fi era llabilito ne eftorceva con- 



fa) Rapprefentava , per quanto dicejì> 
Mtna battaglia navale , che gli Olande fi 
uvevano guadagnata agflnglejì . 
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i tnbu2iòni efofbitanti' , ne fi 
per qual dritto , o ragione le 
periali trattalfero con tanta afprezza un 
• paefe , il di cui Principe era in Unione 
con V Imperatore . Dalla rifpofta , cht 
TEIettore Giorgio Guglielmo dette a Fer- 
1 dinando II. allorquando 1* Imperatore in» 
vitollo a portarli alla Dietà di Ratisbo- 
S na , può inferirli, in qual fituazione ef* 
a fo trovavafi . Ei vi diceva . „ La mife- 
n „ ra condizione , alla quale è ridotta I« 
t „ Marca , fa sì che io non polla fuppli- 
> „ re alle mie ordinarie Ipefo , e tanto 

3‘ „ meno a quelle di un fimi! viaggio „ % 

di I Reggimenti di Papenìieim , e di S. Giu- . 

liano avevano i loro quartieri nella Mar- 
li ca mezzana , eflì in 16. meli ne tirarono 
f 300000. feudi 3 il marco ”di argento fi 
o- Valutava in quel tempo 9. feudi ,e alla 
o- giornata 12. Per quella ragione una fom» 

•g. ma di quella forte a i nofiri tempi mon-. 

Dj terebbe a 400000. feudi ; 'Pretendefi che 
p Wallenllein raccoglielfe da tutto PElet^ 
torato la fomma di 20 , 000, 000 Fiori- 
ni , che alla giornata farebbero . 1 7 , 777* 
i 77 7* leudi . Quello calcolo parmi eccef 
,( (ivo j ed io credo , che fenza; timore d* 

in- 


com prende 
armate Im- 
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ingannarli polla farfene la tara di due , 
terzi . , , . • > \ r 

In quello tempo Guflavo Adolfo entrò 
in Alemagna. Fec’ egli uno sbarco nell* 
Jfola di Rugen, e con 1* ajuto della nu» ^ 
merofa guarnigione, die aveva in Strai- * 
iund , ne cacciò glTnipériali : all* avvi- 
cinarli degli Svtdefi F Tmperadore fece 
lignificare agli Elettori di SalTonia, e di 
RrandembourgOjChe dovelfero lòmmini- 
Ilrare viveri e munizioni per le fue Trup- 
pe , per mezzo di che avrebbe a favor 
loro moderato 1* editto di reftituzione. 

Nel tempo che era adonata la Dieta di 
Ratisbona, Guftavo Adolfo impadronilfi 
della Pomerania, e cacciò da quello Du- 
cato Torquato Conti , che comandava 
gl* Imperiali . 

Stabilì quello Re un trattato col Du- 
ca di Pomerania , nel quale fu llipola- 
to , che fe dopo la fua morte vi folle 
alcuno che difputalTe la fua fucceflio- 
ne all’Elettorato di Brandembourgo,o .che 
la Svezia non folfe indennizzata per 1* 
intero delle fpelè della guerra , renereb- 
be codella Provincia in lèquellro nelle 
mani del Re . ÙV Imperiali* cacciati dal- 
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la Pomerania dagli Svedefi, ritirarono 
nella nuova Marca , e fi unirono dalla 
parte di Francfort all* Oder . . 

All* avvicinarli degli Svedefi , fece P 
Elettore alzare in fretta avanti le pene 
di -Berlino alcune opere di terra /, ove 
fece piantare de’ Cannoni obbligando I 
Cittadini a montarvi la guardia , lo che 
chiaramente dimoftra , che elfo non ,a- 
vea idea alcuna del militare . ‘ 

La Città di Magdebourg fece allean- 
za con gli Svedefi , e promife Joro il 
pafiaggio del proprio ponte full’ Elba . 
Le truppe di quella Città tacciarono 
gl’imperiali dal loro paefe , ma Tilly 
ritornando con la fua armata foggetiò 
tutto il paele , e formo avanti quella 
Città il tanto rinomato blocco . 

I potellanti unirono una afiemblea a 
Lipfia , (a) ove deliberarono fopra i pro- 
prj interelfi • Gli Elettori di Brandem- 
bourgo , e di Safibnia fecero rifoluzio- 
ne di Ilare conftantemente attaccati agl’ 
interellì dell’ Imperadore , e di unire il 
corpo della nobiltà de’ proprj fiati per 
opporli agli Svedefi . Gu» 

(jt) KelP anno 1631. 


Cullavo Adolfo attraverfàva fra tan- 
to la Marca per accorrere al foccorfo 
di Mecklembourg . Quello Principe al- 
trettanto politico che valorofo , fece nel 
tempo della marcia , oflervare alle fue 
Tri^ppe una efatta difciplina ; aveva egli 
in mira d’ impegnare ne’ proprj interef- 
fi i Proiettanti ; pubblicando per tutto 
di non edere entrato nell’ Alemagna 9 
che per fottrarla dal giogo che l’Impe- 
radore imporre volea a’ Principi , e per 
difendere la libertà della loro religione . 
G uftayo Adolfo fece allora una lega con 
Lodovico XIII. Re di Francia , che ave- 
va eguale intercide nelPabbafTamento dell’ 
Imperadore , e quello trattato fu conclu- 
clufo a Bervvalde . 

Tyti lafciando Magdebourg bloccato 
unillì agl* Imperiali a Francofort full’ 
Oder, e attraversò la Marca per attaccai 
re gli Svedefi, che facevano de’ progred- 
ii nel Mecklembourg ma la fortuna di 
Gullavo Adolfo aveva un afcendsnte 
ben chiaro fopra quella del Generale del- 
V Imperadore . Il Re di Svezia marciò da 
Mecklembourg a Schvvedt , vi pafsò i* 
Oder , e venne a piantare 1* attedio avan- 
ti 

* * . | -m * 
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ti Francfort , che 7000. Imperiali di- 
fendevano ; egli forzolli , e impadronii 
fi di una numero/à artiglieria , pigliò 
Eandsbérg e Croflen ,• , poi ad un tratto 
voltoffi verfo Berlino per /occorrere Mag- 
debourg, che Tilly , a/fediavaJn perlòna. 

Quando G lilla vd Adolfo arrivò a Co- 
penick-, , fece pregare 1 ’ Elettore. di con- 
fegnarli le * Fortezze di Spandavv e di 
Cuftrin , affine di poter avere una ficu- 
ra ritirata in calò di, una difgrazià . L* 
Elettore forpre/ò da una tanto flraordi- 
naria dimanda a lui tanto repugnante, 
non potè .prendere rifoluzione veruna.. 
Si propofe un .' colloquio fra quarti due 
Principi . L’ Elettore andò incontro al 
Re per un qùarto di miglio, fuori di Bei/? 
lino ; r ahboccamento fegut in un. pic- 
col bofeo , dove trova vali Gultavo Adol- 
fo feortato da 1000, uomini d’ Infante- 
ria , e da 4. cannoni . Quello Re fece 
di nuovo a Giorgio Guglielmo le pror.. 
pofizioni già Hate avanzate . L’, Elettore, 
in quello diremo imbarazzo non poten- 
do prendere rifoluzione, veruna , diman- 
dò una mezz 9 ora affine di. fentire il pa? 

rere de’ Tuoi miniltri , con i quali jen- 


4T 
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ne in lontananza- configlio , Il Monarca 
Svedefe fi trattenne in quello tempo con 
le Princjpeflé e le Dame della Corte ; 

. ma poicchè , dopq quelle deliberazioni , 
1’ Elettore -non avea rifoluto cofa alcuna, 
pregò il Re di pattare à Berlino . Gu- 
favo Adolfo vi entrò con la fua Por- 
ta-; àoo. Svedefi montarono la guardia 
al Gattello di Berlino , e T altre truppe 
furono alloggiate nelle cafe de’ Cittadi- 
ni II giorno ;dipoi tutta 1’ armata Sve- 
defe venne ad accamparli ne i contorni 
di quella capitale , e 1* Elettore che. in 
cafa propria più non era padrone , ac- 
. cordò ciò che volle il Monarca Svede- 
fe . Le guarnigioni Svedefi delle Fortez- 
ze di Spandavv , e di Culti in preftaro- 
ho giuramento all* Elettore , ed il Re 
promife di reftituire quelle ' piazze alle 
truppe di Brandebourgo , allorquando 
folle' palpito il bifogno . Cullavo Adol- 
fo avanzo!!! dr là da Potzdam , e le 
truppe Imperiali , che tenevano Brande- 
bourgo e Rathenau , all’ avvicinarli di 
lui fi ritirarono , e fi unirono.aH’ Arma- 
ta , che faceva 1* attedio di Magdebourg . 
- Il Re dimandò all’ Elettore di Safionia 

' il 

* 

v. » 
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il paffagg/o Copra. I* Elba al ponte di* 
WittemOerg , ina gli fu negato „ é que- 
llo Rifiuto fa cagione che non ‘patelle 
Accorrere Magdebourg . . , : 

Quella Città , di cui Tilly e Pepen-* 
hein non avevano potuto irupadronirfe- t 
ne con la forza , dovette alla fine cede- * 
fe ad uno firatagemma . t31’ Imperiali , 
con la. mediazione delle Città Anfiati- 
che aprirono un trattato - con la Città 
di Magdebourg e gli .offrirono condizio- 
ni vantaggiofe . Nel corfo di quello ne- 
goziato affettarono di più non tirare fo- 
pra la Città : i Cittadini fi fidarono , ed 
in quella finta' ficurezza la di loi*cf vi- 
gilanza s’addormentò , e quei che nel 
corfo della notre erano fiati fu la mura- • 
glia di guardia ; verlb *Ia mattina , in ■ 
gran parte fi ritirarono . Papenhein che. 
con i fuoi attacchi fi era avanzato fino 
alla contrafcarpa del foffo , fi ne avvi* 
de ? e profittone: fece nel tempq idei- 
lo dar quattro affalti , e con poca refi- 
fienz- a divenne padrone della muraglia . 

J[ Croati corteggiarono 1* Elba che in 
quel tempo era balla , e palando il fiu- 
me s* impadronirono dell’ altre opere . In 
_ / Tom.L E que- 
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quella confufione , il prefidio eia citta* 
dinanza unironfì in fretta, nelle pubbli- 
che piazze y ma Tiily padrone del Can- 
none della Muraglia fece puntarlo'' di 
maniera , che imboccava le ftrade ; nel 
tempo che-, gl 0 Imperiali crèlcevanò di 
numero , la reticenza degli abitanti 
diveniva più Vana . Quella Città , che 
era data- una delle più doride deh’ Ale- 
magna , fu per dilei fomma sfortuna 
confegnata in preda a i foldati , ed il 
facco di Magdebourg durò per tre giorni.. 

* Tutto quello , 'che può ritrovare la 
più. t sfrenata licenza , allorquando gli 
upmfnl fi lafciano in preda a 5 loro furo- 
ri tutto quello, che. i delitti ed i mis- 
fatti poffono di più abominevole parto- 
rire , fu commefìb da quelli Soldati , la- 
fciati in balia del loro barbaro genio di 
crudeltà-. Quelle ruberie approvate dal 
conttgho del Comandante , fecero per 
mezzo, del ferro, perire quali tutti gli 
abitanti j 400. , che fi erano racchiudi 
nel Duomo , ed a i quali Tiily fece, gra- 
zia , reftarono falvi . Alle uccifioni ed 
al faòcheggio vennero dopo gl’ incendj ; 
le fiamme da tutte le parti s’ alzarono^ 

" cd \ 
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portò» Accordò * come facilniénte può 
credèrfi , quanto il Ré gli, dimandava . 
Nel ritorno dell’ Elettore, il Re ordinò 
che Fofle falutafò con le fcarìche del can- 
none , ma eflfendofi dimendicati di girar- 
lo verlò la campagna , vi furono 'molte 
■cale è tetti danneggiati dalle palle.,' que- 
lla civiltà ebbe un poco troppo > del gir- 
ilo de Goti e degli Eruii . Il giorno, di- 
poi 1’ Armata difilò per la Città V e ,paf- 
sò la Sprèe . • ' 

- L’Eiettore fcusò ; la fua condotta, ap- 
prt <fo P Imperadore 3 ; c<5n la violenza 
tifatale da un Principe ftraniero , alla 
quale, non era ip grado di poter far re- 
4ì fieri za . Ferdinando gli rifpole lècca- 
-mente , che le truppe ÌSvedefi , non 
-avrebbero avuto per le Marche maggior 
riguardo' df quello a veflero fatto le Im- 
periali . L’ Eiettore di Saflonia che ve<» 
d^va felicemente avanzarli le armi Sve- 

V v | 

defi ; gittoni dalla parte favorita dalla 
fortuna., ’*e dette' elémpio a tutti i Prin- 
cipi Protettami GliSvedefi reftituiro- 
no all* Elettore Spandavv e Cuftrin , ed 
inondarono tutta, la balla Saflonia , en- 
trarono nella vecchia Marca», ed il Re 

•' V- » 

' -• p ,e “ 


prefei! Campo di Werben , il più for- 
te che vi fofle per caulà della lunazio- 
ne', effendo polio Jà dove 1’ Havel en- 
tra nell’ ÉJhà . Tilly ' temendo per Pa- 
penhein £he avev^, dovuto racchi ilderfì 
in Magdebourg lafciò la Turingià y e 
venne in di lui foccorfb , avanzando^ . 
verfo il campo del Re di Sve-ziar . L’ a- 
.^fcendente fortunato di quello Principe , 
che favoriva le di lui intraprefè ', gli ‘ 
fece penfare di forprendere una vanguar- 
dia di tre reggimenti , i quali il Gene* 
rale Aultriaco aveva troppo arri fch iati ; 
gli lorprele adunque, taglioni in pezzi, e 
ritornofTene nel Campo di Werden . Til- 
ly che fperava di riparare quello affron- 
to , volle attaccare gli Svedtfì nel^pro- 
prio Campo , ma la fituazrone gli par- 
ve sì forte, e le difyofizioni ‘pigliate 
con tanto giudizio , che ffirriò bene di 
non avventurare una limile intraprefa ; 
la mancanza de i viveri oblirollo a ri- 
tirarli, pafsò ad Halle con idea di for- 
prendere Lipfia , è df forare I* Eletto-, a. 
re di Saffo nia a rinunziare agl’ impegni 
da effo contratti Con gli Svedffi . Gu- 
favo Adolfo penetra le fue mire , lafcia 
E 3 U 
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il Campo di V/erben , pafialT Elba a 
Wittemberg / fi unifce a Duben con i 
Safioni , piomba .fopra gl* Imperlali , i 
quali predo Lipfia totalmente disfece . 
Fra lamumerofa artiglieria , # di cui in 
queda battaglia il Re impadronidr , vi 
fe-ne trovarono molti pezzi con le ar- 
mi di .Brandembourg ì di Saflonia , e di 
BranfwM'ck , de i quali per dritto di con; 
venienza s’ erano impadroniti gli Impe- 
riali * Ti il y dopp aver lafciati 600. uo- 
mini fui campo f , obbligato a fuggire 
riunì niella Turingia gli avanzi della Tua 
disfatta . Noi non feguiremo paffo a pad- 
fo nel cotfo de’ loro Trionfi gli Sve- 
deii . badi folo di dire , che Guda- 
vo Hdolfo divenne 1 * arbitro dell* Ale- 
magna , penetrandovi fino al Danubio , 
nel tempo che Banier con un altro cor- 
po di truppe foggiogò le pianure intor- 
no a Magdebourg , dove gl’ Imperiali 
tenevano tuttaviàmna confiderabile guar- 
nigione . Gli Svedffi , che erano Padro- 
ni , dabilirono una Reggenza nel Pae- 
fe di Magdebourgo , e" dì Halberdadt . 

Al principio dell-’ anno \6 32. morì 
Sigifmondo Re di Polonia . Uladislao fu 
- < elet- 
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detto per rimpiazzare quello Trono va- 
cante . Gli Svedeli , che non .li addor- 
mentavano in- conto alcuno fopra i ri- 
portati lauri j vennero a mettere F alìe- 
dio a Magdebourg . Papenhein r , che era 
nel Ducato di EranlVick , accorge m 
ajuto degl* Imperiali , e Banier all’ av- 
vicinarli di lui levò F alfe dio : Ma il 
Duca di Lurfebourg , il quale era nella 
lega di Liplia venne alla teda di una 
bella armata per unirli agli Svedeli . Pa- 
penhein , che era troppo debole, per 
poter far refidenza a forze così nume* 
rofe , evacuò la Città di Magdebourg 
abbandonò la pianura e ri tiro (fi nella 
Weflfalia e nella Franconia , dove fe- 
guitollo la guerra < Gli Svedeli entraro- 
no, in Magdebourg , e le reliquie degli 
antichi abitanti cominciarono a ridora- 
re le rovine della loro Patria , ed a ri-_ 
dabilire le loro abitazioni . 

L’ Imperador^ dalla sfortuna delle pro- 
prie armi reio più moderato , cominciò 
ad ulàre delle frali inlìnUanti per didac- 
care gli Elettori di SalTonia e di Bran-* 
dembourgo dal partilo degli Svedeli , ma 
non potò riufcirvi . Anzi Giorgio Gii- *. 

E 4 glìel- 
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glieimo invio alcuni piccoli ; foccoriì .a» 
* baffoni , i quali influivano nella Sle* 
fia un corpo d’Jmperiaìi .comandato da 
Bai daffare di Maradas . L’ Imperadore 
irritato per 1* irruzione. nella Sieda , e 
volendo vendicarfi della negativa , che 
aveva-- (offerta da quefti due Elettori , 
fpedì VVallenftein.àlla tefta di un’ Ar- 


mata per renderli Padrone di quefti due 
Elettorati . Papenhein lafciò .la VVeft fa- 
lla peri unirli a V Valle/iftein , e profit- 
tando della lontananza del Re di .Sve- 
zia, che allora, ritrovava!! nella Baviera, 
prefero , Lipfia, Naumbourg, Mersbourg, 
Halle, e Gibichénftein. La bada Saffonia,' 
-fé il. Re di Svezia non fofle accorto in 
di lei ajuto , reftava di nuovo defòlata . 
Egli arriva . , muore , e combattendo 
guadagna, la famofa hattaglia di Lutzen . 
Gli Svedefi vincitori non avendo più< 
i alia . tefta il loro , Eroe ,, credettero di e(? 
fer battuti, e gl’ Imperiali vinti fi. (li- 
marono vittoribfi . non avendo più Gu- 
fiamo Adolfo per awerfario> . Dopo la - 
morte dì Turrena 1* armata^ Francefe, 
retrocedè , e ripafsò il Reno .. Dopo la 
mone di Guftavó Adolfo gli Svedefi fcàc- 
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ciarono gl* Imperiali dalla balla Saflbnia^ 
e tutte le Cittacli , che' VVall'enftein (a)' 
aveva prefe , furono di nuovo conqui fiate 
dall’ Elettor di Saffonia.- Oxenftiern fu. 
dipoi incaricato della direzione degli af- y 
fari di Alemagna : gli «Svedefi conchife- 
ro un’alleanza a.Heilbron con i 'circoli 
di Franconia , Svevia , alto , e baffo 
Reno 4 • 

• 

» Quantunque 1’ Elettore non foffe com- 
prefo nell,’ alleanza -di Heilbron , egli fe- 
ce contuttociò alcuni sforzi , per la cau- 
fa comune , ed inviò alcuni lòccorfi ad 
Arneheim. , che comandava i .Saffoni 
nella Slefia . Tutte le Truppe dell’ Elet- . 
tore confiftevano in quel tempo . in 3000. . 
cavalli , e jooo, fanti i\ All’ avvicinarli 
di VVallenftein e di Galas egli convo- 
cò Ia^ripbiltà , , perchè lo -lèrviffe .‘nella- 
guerra, :o pi ùt tolto fece un armamento .1. 
generale di tutti i.fuoi Sudditi-* "* è \ 
l^l^allenftein entra nella Slefia alla te-; 
Ita di un’armata di 4fooo. foldati ; 
egli procura di tenere a; bada Arnheifla ' 
col mezio, di propofizioni. di /aggi ufi*- 
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mento . .Pareva che le di lui mire mi* 

* i * ^ • 

’naccialTeró la^.Saflbnia , ed Arnheim re- 
• * ( 

llò da quelle ingannato 3 e nel tempo 
Che ,effo copre quello Elettorato , il 
Generale dell* Imperadorefa un movi- 
mento' all’ improvvifo verfb il ponte-di 
Strinati', ove disfa 3 oo; Svedefi , torna 
ad impadronirli, di «Francfort , ed invia 

de’diftaccamenti , ( che mettono a lacco 

^ » *■» « 

la Pomerania e, la Marca . Egli intima 
a Berlino che . gli porti le chiavi ma 
nel tempo medelimo . lènte avere Ber- 
ijardo di Weimar prelb Ratisbona,e 
ché 9000. uomini di ‘Truppe Safione e 
Brandemburghefi fi avanzano , onde è 
coflretto rinunziarp a tutti - i fuoi pro- 
getti Arnheim e Banier coprirono Ber- 
lino e Wallenfiein ritirolfi nella Slefia 
lafciando in Francfort , ed in alcune al? 
tre Città una confiderabile guarnigione. 

0 %enjìiern > il quale aveva trovati i 
fuoi vantaggi nell’ alleanza ; che aveva 
conclulo ad Heilbron con i quattro cir- 
coli , ne propofe (a)- una limile a’.cir- 
* coli dell’ alta e - balla Safionia t Sì con-: 
1 - ' • . ■ clu- . 




(a) Keir A a. 1634. 
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f clufe ad Hàlberttadt , e gti Elettori 4 * 

t Brandetnbourgo e di Sattònia ne furono 
j i membri principali - Godevo Miniftro ' # 
j Svedefe nell’ Attttnbléa di Francfort.ful, 
j Mein levottl fa mafchera , e fenza ,fin- 
i zione alcuna propofe agli Stati di ce- 
li dere , dopo la morte deli’ ultimo Duca, 
ìii alla Svezia la Pomerania -, in guitti d* 
indennizzazione delle.fpefe fatte da qye- 
ni fta Potenza in favore de Principi Pro- , 

$ tettanti. L* Elettore di Erandembourgo . 
jj, fu da «quetta propofizione difguttato . li 
* prQgettò realmente fu troppo precipita-,' 

£ ì to , e Oxenttiern non avrebbe dovuto 
f { proporlo , che -allora quando le con-? 

0 giunture fotte ro ttate favorevoli per az-? 

5eh zardar di attaccare di fronte le preten- 
di! fioni di Giorgio Guglielmo fenza met- 
al, tere a rifchio gl* intereffi della Svezia * 

0 t L’ Elettore ’ contuttociò . affittirò dalle- 
ji Truppe Svedefi tro volli alla tetta di un , 
fi Armata di 20000. uomini , de*- quali apv 
• |fl pena la fetta parte . gli apparteneva 
j f . Ecco i. 1 nomi de’ Reggimenti Brandem-' 
jj. burghefi dhe vi fi trovarono : Borfdorlf, 
VVolckmann ; Francefeo Lavembourg , * 

^ Corrado Borfdorff, e Ehrenreich Borgf-^ 

dorff 
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dbrff. Egli iitipadronifll di' Francfórt , 
« 1000. Uomini , che ne facevano ,il 
prelidio , fortirono con capitolazione . 
La. guarnigione impefiale di Grollen fòr- 
ti col baftone bianco in rtiano , ma que- 
lli leggieri vantaggi furono ben prefto 

sbilanciati dalla notizia ricevuta , che l* 

* 

Arciduca Ferdinando , ,ed il Cardinale 
Infante avevano riportato una compita 
vittoria fopra gii SVedefi a Nortlingen. 
. L’ Elettore di Saflònia /offriva , di mal 
grazia , che Gxenfliern con ftjo pregiu- 
dizio' avelie la direzione degli affari di 

O * 

Aleraagna-, e Giorgio Guglielmo era tut- 
tavia difguflato della proporzione dall* 
ifleflò Generale S vede le fatta all’ Alìèm- 
blea di Francfórt . ‘ 

•Quelle pacifiche dilpplizioni ebbero 
. ben prello il loro effetto ; l’ Imperado- 
re . che defiderava di dividere 1 * Ale- 
. magna unita contro di lui , abbracciò 
con avidità! 1 ’ occafione . ed il giorno 

* v.> 

ao«di Marzo dell’anno fu con- 

clula in Praga la pace Le condizioni 
furono, che- il fecondo figlio.deH’ Elet- 
tore remerebbe amminìflratore di Mag- 
debourg ; che i quattro Baliaggi fmem- 

bra- 


,* » 
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& brati cederebbero in potere della Safio- 
ii nia . Fu promefio. all’ Elettore di Bran* 

* dembourgo i che lì conferirebbero L> 

*■ di lui dritti fppra' la Pomerania j e 1’ 

® ImperadorecS’ impegnò a non rivendica- 
li re i beni Ecclelìaftict, i quali pofjede- 
i' vano i Protettami , ed a confermare j 
$ patti di Confraternità fra le cafe . di 
16 Brandembourgo, di Safionia, e di Halfia. 

© - Dopo la conclùlìone di quella pace - 
a» le truppe Safldne. ed Imperiali cacciaro- 

* no da Haìberttad , e da Magdebourg le 
i* truppe Svedefi che 1* infella vario ; nè vi > 
ili fu che la Capitale , la quale fi mante*. 

\i nefle in favore degli Svedefi Il Meck* 

t lembourg , la vecchia Marcai e la Po* 
merania rifentirono > di nuovo le turbo^ 

’S lenze della guerra : gli Svedefi faceva-' 

:<)' no delle fcbrrerie fino ad Oranienbourgì. 

(■ ed i Safibni e gl* Imperiali occupavano 
ì le ripe dell* Elba, e delPHavel . 
n l^axier , che aveva in mira di. co tj - 
\ fervare la Pomerania alla Corona dv Sve- 
li zia, unì la fua armata a Rathehau, e- 


(■ marciò per la flràda di ; Wittemberg a 
[• • Halle , affine di liberare nel tempo me- 
li defimo la Guarnigione Svedefe , la qua- 

le 
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le era prdfàta a Magdebourg „ L’ Elet- 
tore ,di Saflopia àccorfè a Mifnia ove 
untffi agrimperiali comandati dal Moro- 
lini j la guerra fermoffi per aleni! tem- 
po alle Rive della Sdite j i ’Saflbni for- 
zarono fra tanto Banier a ritirarli , e gli 
Imperiali riprefero Magdebourg'. Banier 
palsò nel Paefe di Luneòourg e ritornò 
nella Marca , ove VVrangel gli fi unì 
con un rinforzo di Spoo. uomini , i qua- 
li forpre fero BraSidembourgo , *c forza- 
rono -Rathenau , ove eravi guarnigione 
Imperiale . Così quello povero Eletto- 
rato- diveniva la preda del primo occu- 
pante , Taccheggiato , depredato e de- 
vaftato da’ nemici egualmente , che da 
quelli , che facevan chiamarli amici . 
Tutte le Città, che (ono a feconda dell’ 
H$vel furono due vohe depredate dagli 
Svedefi ; ed una volta dagl’imperiali , 
e, ciò in meno di fei Settimane . 

' 7 ' i • t 

V La sfortuna della Marca portò -, che 
la fòrte non' mai dichiàrofli interamente 
per uno de’ due partiti . Gli Svedefi ri- 
prefero ad un trattQ la fuperiorità ; Ba- 
tter riportò àfVVitftock una vittoria To- 
jpra gl* Imperiali ed i Safloni j e le Trup- 
pe 


{ 
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pe fuggitive non fi arredarono che a 
Lipfia i gli Svedefi profittando de i loro 
avvantaggi inondaron di .nuovo la Mar- 
ca j VVrangel Ir accodò a Berlino , ove . 
' pofe una guarnigione di cinque compa- 
gnie , e richiede all’ Elettore i? ,fue For- 
tezze . Giorgio Guglielmo , che era , a 
PeitZi gli rifpofe , che fi abbandonava 
del tutto alla- direzione degli Svedefi r 
ma che gl’imperiali efilndo padroni del- 
le lue piazze, efio non aveva autorità* 
di difporne..'. VVrangel pigliò nellaAnuo^ 
va- tybrróa i Tuoi quartieri . ■ *., . • ! . 

L’ Imperadore .Ferdinando IL,,,. che 
apparve alla Germania contrario y fé ne 
morì finalmente, e Ferdinando Ilia che 
già era Re de i- Romani , come le que- 
llo Trono fofle .fiato y ereditario , gli lue* 
cedò Boféslao. Duca di Pomerania , . 1 $ 
cui famiglia per ,.700. anni aveva po fi* 
feauto- quedo , Ducato , nel tempo di 
quede turbolenze finì , di vivere, e con 
lui la Tua famiglia celsò . Le Armate 
Svedefi padrone della Pomerania , ' ed 
ancora dell’Elettorato,, impedirono .all’ 
Elettore di far valere i Tuoi dritti ,• ba- 
ftogli dMriviare un trombetta agli Stati 


della Pffmerania , affine dj ordinar loro 
di non predare ubbidienza agli Svedefi; 
io .credo che nell’.Iftoria fi a quedo- l’u- 
- nico efempio di firpili comtniflìoni ad un 
trombetta incaricate . • * 

* .Gl’ Imperlati fra tanto fotto gli or- 
dini di Hatzfeid , e di Morofini (caccia- 
rono Eanièr dalla Sadonia , e fecero ri- 
tirarlo di là da Schvvédt (a) , e ripre- 
sero Landesberg . Klitzing Generale Saf- 
*fone ripulì nel tempo ideilo la Marca, 
e. le ^ripe dell* Havel , di dove fcacciò 
gli Svedefi . La guerra,- che ora in un 
luogo , ora in un altro facevafi , di nuo- 
vo andò a fcoppiare nella Pomerania : 
gl’ Imperiali riceverono un (òccorlò di 
3000. Ungheri , i quali io credo , che 
fodero i primi di queda nazione impie- 
gati^ a guerregiare fuori del loro paefe . 
La Pomerania ebbe la (brte della Mar- 
ca : efpoda alle medefime devadazioni , 
ella fu prefa , Tiprefa , abbruciata^, e 
rovinata. , 

Gli Svedefi riceverono un rinforzo 
il quale fèmbrò non arrivare (b) -, che 

v - per 

— — ■ . — 

fe) Ne II' Ari. 1638. (b) Ne il' A». 1639* 
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v per dare' maggior fomento alla gudrra ? 

i cd a tutti gl* orrori , che daccompagna^ 

\ no . Elfi du nuovo' (cacciarono gi’Irripé- 
I rial! , ed i Salibili dalla Pomeraniaj pe- 
netrarono nella -Marca , abbruciarono 

f jBernau , batterono ^ooo. uomini da imp- 
ili pe Sallone comandate da Morolini , for- 
j zarono Galas alla teda degl* Imperiali a 
n*. fuggire e ritirarli nella Boemia . f\ fron- 
ti te però di tutte quelle di fav venture gli 
u Elettori di Brandembourg , e di Sallbrtia 
(j non li fiaccarono dall’ Impela do re. 
g Per quella ragione gli Svedeli per là 
E quarta, volta li fecero vedere alle porte 

ii di Berlino : i Brandemburghdì fanno lo* 

{ ro una diverlione non pmfatà , invado-?- 
ji no.fdalja Prullia «con 4000, uomipi la 
t Livonia (a) , ma non avendo 1 * ayv^r-i* 
g tenza di prendere delle Città , per for-. 

: marii dggli (labili meriti •' , abbandonano, 

le loro' conquide , e la fpedizione divie- 
ne inutile - Gli Svedelì li rifanno delle 
perdite fatte in Livonia 'fopra la Marru- 
ca i al loro avvicinarli 40p. uomini feva- 
, cuano Berlino , di cui elfi s’ impadroni- 
Tom.T. .. ; F v f feona 



(a) Ne ir Anno 1640. 


Digitized by Google 


8i \ 

(cono 5 e forprendono ijoo. Brandem- 
burghefi , i quali Borsdoff comandava a 
BernàU . 'De.vvitz prende la ftrada della 
Slefia , e Banner Taccheggia di nuovo la 
SafTonia , ed il Paefe di Halberftad . 

Ax^liHe , che comandava a Berlino , 
ferra da vicino Spandavi , e blocca 
leggiermente Cuftrin , dove erafi ritira- 
to T Elettore- . Si unirono gli Stati , e • 
l’ Elettore inviovvi de 5 Deputati. Le ri- 
foluzioni de* medefimi non furono in con- 
to veruno favorevoli agli Svedefi . Per 
quella ragione gl* inviati dell* Elettore 
nella Dieta di katisboha occuparono i 
luoghi de’ Duchi di VVoIgaft, e di Stet- 
tin . Giorgio Guglielmo fece un viag- 
gio a Konigsberg per .adunarvi gli Sta- 
ti i e loro dimandare il pagamento di 
alcuni fuffidj arretrati ; ma il terzo gior- 
no di Decem-bre egfì fe ne mori lafcian- 
do al fuo figlio Federigo Guglielmo uo 
paefe deiblato , con poche fperanze , 
fenza truppe, e fprovvifto di danaro . 

Non potrebbe!! * /è nzà derogare alle 
'•leggi dell* equità incolpare Giorgio Gu- 
glielmo di tutte le fventure , che gli 
arrivarono / Nella dì lui condotta , Q 
1 : ' • ' ofier- 
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ofièrvano ' per altri due errori confìde- 

^ . 1 j ' un< * n °n aver me fio in pie- 
«i un ^rinata di ap oo o. uomini , .la qua- ' 
le avrebbe potuto, tenere a foldo , e che 
^Ij avereobe conferito a fòftenere i luci 
[ritti per la fUceeffione di Cleves e 
deliA quale avrebbe fatto un «buon ufo 
nei. difendere il proprio fiato ; l’altro 
di aver pofta una intera confidenza nel 
fuo mimftro. il Conte* di Schvvartzem- 
becg , il quale era venduto alla; Corte 
Imperiale , è le di cui ambiziolè mire 
non avevano in , vifta , che di renderli 
padrone, della Marca La complicazione " 
delle crituphe congiunture*, nelle quali 
trovoffi quefio Principe , noti gli larda- 
rono , che la facoltà di errare ..BiYognò 
fceglere fra gl’ Imperiali e pii S vede fi « . 
«hi di effi do veife, àvere per amici oper 
padroni . L’editto dj réftitùzione , le idee 
Sella Corte Imperiale Copra Magdebourg, - 
ì ufo libero della religione dovevano 
naturalmente ipfpirare a diorgjo Guoliel- • 
ino dell* av^rfione per Ferdinando ll. m ' 
tna alleandofi con il Re di Svefcra, là di 
cui intenzione era di conquistare la Po * 
tnerania y ferviva d’ iftrumento' al fuo 

2 ini- 


% 

• 


I 


4f 


Digitized by Google 


♦ « 


qp* 




• * 4 

* / 
r 


> ■ 


* 4 * 


'.,04 ; ... • ‘Whfi&Éàk 

inimicp *per Rrapparg*i di mano quella 

f UQceffione - Da uria' parìe egli fi rivolte- 
rà -.coittfo, la durezza deli’ imperadore'-, 

*) ••«il-, , • • • 
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.geva 1’ orecchie «allei maniere infi- 

_ i,Oi\ * » •; . * -, ' 

toyanti . degli Svedefi , e dall’ altra egli 
era 1 tritato per . le dt lóro ufurpazioni , 
e. ricercava il foftegitò- della Corte- di 
Vienna . Quella, incertezza;’ lo fece di- 
chiarare fenz’akra rifìelfióne pel partito 
più forte , è T inltabilità della*fortuna ; 
phe.oghi giorno dall’ armata Imperiale 
'pa flavi a- quella degli Svcdtfi , e da 
quella agl’imperiali , non permetteva a’ 
di Idi alleati il comodo di proteggerlo* 

FEDERIGO GUGLIELMO T ‘ 

• . • • Jbpratinoniiteàto il Grande . " 

■ • r *•.*;. • v ; 

I ' : .• •' > 

- -Federigo Guglielmo , nacque in Berlino 
a’ 6. di Febbraro': del 1620., è fu , qiial 
vi . .vp leva ,'a tutto riflabilire ,\é quali 
■crearlo, di nuovo . Ebbe l’Educazione 
in mèzzo all’ ardii ed alle vittorie.: fua 

* . i *, • v ^ 

faìpla ^militare fu il campo del Princi- 
pe Federigo Enrico d’ Orange $ ei fitro- 
-VÒ .S^li, afl 7 .dj : del .Forte di, Schenk » e 
di- Bredà Il -.Conte di Schvvartzem- 

’ : ••i. ; berg v 
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berg , Minittro di Giorgio Guglielmo 
j vide con difpiacere i lampi del Tuo bèl 
fuoco , e lo tenne , quanto potò , lòti- 
c tano dalla Corte non credendo , che le 
j proprie virtù fofler sj, pure , da poterai 
efporre al di lui efame. . Non ottante il 
Principe tornò pretto fuo Padre , fóce 
| infìeme' feco il viaggio di Prùttìa ,* ed 
ivi per la ai lui morte giunfe al pottef- 
J fo de’ Tuoi Stati . 

Egli aveva allora 20. anni, età peri- 
; colo fa j o almeno indocile, quanto ine- 
' . fperta . I Tuoi Stati erano parte ih ma- 
r! . no degli Svcdelì , che aveano ridotto il 
Brandembourgo un cfèìerto , in cui le 
veftigia delle Città erano indicate da’ 
monti di rovine , ed i luoghi, ov’ erano 
già ftati i villaggi, da’ mucchi di cene-* 
re. I Ducati, di Cleves e della Marca, 
erano fotto V eforbitanti contribuzióni 
|| degli Spàgnuoli } e degli Olande fi y i . 
, quali alternativamente gli facchggia- . 
j vano , fotto fpecie di' difendergli , La 
! Pruflla fi ritentiva tutt’ ora delle pro- 
’ fonde piaghe imprettele dalla mano, di 
Guttavo Adolfo . » 

’ Il nuovo Principe ,quàfidenza' Stati e lenza 

' -V. - t } * ' po- 

1 • ’ ■ ; v ‘ * 
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podere , diede i «raggi più luminofi d’ 
una confumata prudenza fiabilì l’ordi- 
ne delle Finanze , regolò le fpefe a pro- 
porzione delle rendite , licenziò i Mini- 
Ari , o meno abilito fofpetti ed il | 
primo lo fu il Conte di Schvvartzem- 
berg . Era egli Gran Comandatore di 
Malta, Governatore della Marca , 'Prefi- 
dente del Configlio , e Gran Camarlin- 
go . Se vi erano più cariche importan- 
ti farebbero fiate unite in lui : Giorgio 
Guglielmo avea concentrato in un folo 
il Configlio , e la Corte . Egli , che s' 
era venduto alla Corte di Vienna , là 
litornò , e mori Y ideilo anno . 

* ' Alla fua morte V Elettore inviò» il Ba- 

* N ^ * 

ron di Burgfdorf a Spandavv , e Cuftrin 
. a porre il fuo iìgillo itigli; effetti <de! 
Defunto . I Comandanti d’ amendue 

• ì 

quefte Fortezze ricufarono d’, ubbidire , 

• fotto pretpfto di dovere attendère 1* or- 
dine efprefip dell’ Imperadore , ,a cui a- 
,vetfanp predato giuramento , Burgfdorf | 
dilUroulò , ed attefe Rochavv Coman- 
dante di Spandavv , che imprudente- 
mente ufcì di Fortezza é Io preie * L* 

lettore fece troncar la tetta al ribelle , » 


** . 


• ' \ ty 

e tutti gli altri Comandanti ubbidirono ; 

Ei ricevè in perfona i’ invellitura della 
Prullìa di mano del Re di Polonia Ladif- 
lao, obbligandoli a pagaie a quella Corona 
l’annuo tributo di rao, ooo. fiorini , e di 
non fbr pace nè tregua co’fuoi nemici . Il 
Baron di Leben ricevè in Tuo nome 1 * in- 
vellitura dell* Elettorato dall’ Imperadore 
Ferdinando III., ma non quella di Cleves, 
perchè quella eredità era per anche in lite, 

Dopoi doveri llranieri , L* Elettore li 
rivolle a follevare i fuoi popoli . Entrò 
per* Via di negoziati in pollello de* fuoi 
beni , concludendo con gli Svedéfi una 
tregua di 20. anni a Stockolm j ed egli- 
no evacuarono la maggior parte delle 
Marche di Brandembourgo. Alle guarni- 
gioni Svezzefi , che tenevano ancor qual* 
che piazza , fece pagare 140, 000. feudi, 
che fanno quali 200, ooq. di no (Ira mo- 
neta , e mille rhifurp di grano 1* anno. 
Nel 1644. conclufe un trattato con gli 
Aflìani , che gli rellituirono parte del 
Ducato di Cleves da elfi occupato, ed Qt- 
* tenne dagli Olandefi l’evacuazione d’ al- 
cune altre Città . 

Le potenze d* Europa affinite da una 

F 4 lun- 
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lunga guerra fceifero.Mu.nfter ,-. ed Ofna- 
brucjt , ove li dovefler tener le confe- 
renze? di p^ce „ e 1? Elettore Vi mandò 
i.fuoi .Minilìri .. . La quantità, delle mar 
tcri e , la complicazione delle caule , il 
jj liniero de’Soyrani che fi'-doveano ap- 
pagare , le varie pretenfioni fui le lìefie 
. Provincie,, il contrailo dell* autorità .Im- 
periale colie libertà Germaniche , 'occu- 
pò i Minilìri fino al 1647. ., in cui fi 
convenne di’ principali articoli;... Ecco 
quanto riguarda la nolìra Storia .\ . , . 

; La Francia impegnata per, gli Svezza- 
li , domandava . la Pomerania , come per 

compenfo delie- fpefe da elfi fatte nelle 
guerre di Gallavo Adolfo, e ; .dè’fuoi Suc- 
celfori : l’ Elettore , è I* Imperio- la ri- 
dulavano. . L’ Elettore alla , fine conien- 
ti c di .cedere ;agii Svezzelì la Pomera- 
ni.a Citeriore ; 1» Ilòle di Rugen ,f e di 
Vy. 01 .lin, le Città di Stettino ., Gartz , 
< 3 olnaw , e de tre imboccature dell’ 
jPder-j aggiungendo , che .in -mancanza 
4 ? difendenti mafehi della linea Elet- 
torale ricadelfe; alla -; Svezia; la Pomer a - 
nia , e la nuova Marcai e che • Trattando 
e 1^^ ne porterebbono 1’ ar- 

« iris a 
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05 mi .In comperi fazione furono, feco lari-' 
è zati i Vefjòvadi di Halberftadt , Min- 
à den , e Gamin , e datone il pofleflo al- 
ia t* Elettore' * a cui furono aggiunte le 
,i Contee di Hóeftein , e Richenftein : ed 
if ei pure ricevè P efpettativa fulPArcive- ; 

li fcovado di Magdebourgo , di' cui Augu- 
n- fto di Saflon^a era per anche amminì- 
» Aratore . • » . * ; ’ * ' • ♦ . . * 

ii Qiiefta pace , che è le Ibàfè di tutte 
le Pofieffioni , e di ‘tutti, r diritti de’ 

Principi d’ Alemagna , e di cui entrò 
i: mallevadore Luigi XIV- , ,fu' pubblica* 

3; ta il 1648. 1 . k 4 

Ili L’anno feguente fece f Elettore un 
ic- nuovo Trattato con gli Svezzefr, per re- 
i golare alcuni limiti , e per il pagamen- 
5. to d’ alcuni debiti a cui la Svezia nort 
a* (odlsfece , fè non per la quarta parte-, 

m Ma l’anno i6fo. fu quello, in cui da* 

[, eflì , e dagli Olandefì , furono intera- { 

f mente evacuati P Elettorato , la Pome- 
ì rania, e il Ducato di Clèves. 

[. • li Duca -di Neubour^o fu per intor- 

[. bidare di nuovo P Alemagna , perfegui- 
1 tando i Protettami dPGiuliers , di cu» 
il nottro Elettore fi dicjiiarò protettore^ 

-■vi man- • * 

* • . ‘ 

* . » A * 

* 
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mandando U Generale Spaar con al- 
cune truppe filile .terre del Duca , ma 
infieme proponendo un aggiuftamento 
, colla, mediazione degli Olandèfi . Carlo 
IV. Duca di Lorena , mai cacciato dal-* 
la Francia * il quale con un pugno di 
truppe viVea da vagabondo , e da Tar- 
tara anzi die da Sovrano , venne a 
fòccorfò del Ducale fu per fare aborti- 
re il trattato . Efio tuttavia fi conclu- 
fe : circa le pofTeflìoni fi flette al trat- 
tato di VVefifalja: i Ducati di Giuliers, 

* ® er g> e la Barorfia di Ràvenftein toc- 
carono al Duca , il Ducato di Gleves 9 
» la Contea della Marca , e di Ravens- 
berg all’Elettore: circa la libertà di co- 
fcienza fi flette agli accordi fatti con i 
Protettami* dal 16 ia.„ -fino al 1 647. 

Nel 16 f 4, fi effettuò dalla Regina 
Criflina la faraofa rinunzia , da molti 
lodata V da altri biafimata , ma tale , 
che dee prender qualità dalla grandez- 
za dei motivi , dal .merito delle circo- 
flanze , e dalla fermezza d* animo , on- 
de venga fòflenuta in avvenite . 

Carlo Guftavo foo cugino , Principe 
* de* Due Ponti , fu da efia inalzato al 

Tro- -, * 

* * 
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Trono, Il qual volendo fègnalariì iti 
amie , divisò di obbligare Gio: Cadmi* 
ro Re di Polonia eletto nel 1648. do* X 
po Ladislao, a cedere tutte le preten* 

Goni folla Svezia , ed intiera la Livo* 
nia . Federigo Guglielmo , mal fidando* 

"fi degli Svezzefi, ne indovinò i dite* ^ . 
gni , ma per afFezionarfegli procurò 
. un accordo fra la Reggenza Svezzefe 
di Stade , e la Città di Brema , riguar* 
dante i privilegi delle Città Anseatiche. 

La Svezia aveva' ancora lèi anni di 
tregua con la Polonia ; quei Re pub* 
blicava di volere aflalire la Ruflìa, e fe* 
ce chiedere all’ Elettore i Porti di Pd* 
lavv , e di Memel , cóme Guftavo Adol- 
k fo avea chiefto a Giorgio Guglielmo le 
Fortezze di Spandavv , e di Gufino . Il 
tempo era cangiato ; Federigo Guglielt* 
mo fera d’altra tempra : ei rifpofe ad 
una domanda sì poco dicevole , non 
mofifandòfi* nò timido , nò maP accor- 
to , e con rigettarla , ma con impegnar* 
fi t , quando fi andafle contro la Rufiìa» 
a dare 8000. uomini , fotto pretefio , 
che i progredì di eilà in Polonia gli 
faceflèr temere , cb’ ellà voleffe avvici* 
narfi alle frontiere Pruffiaae . - £i 

» * Ì* . -r % 
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, Ei diede pure avvilo del fuo perico- 
li alla Polonia , e fu da elTa pregato 
ad alUAerla di Truppe , d’artiglieria 
e di configlio «. Quindi per un ambafce- 
ria fu richiefio ad interporli fra lei , e 
la Svezia , e per un altra tofio predai 
to a foccorrerla di denaro . Ma elio co- 
nofceva- il difetto delle deliberazioni tu- 
multuofe di quella Repubblica, pronta a . 
far .puerra , lenza averne fatti i prepa- 
rativi, fpremutà dai Grandi , male ub- 
bidita dalle proprie truppe , incerta nel- 
le rifoluzioni., incoftante negl 5 impegni/ 
Non volendo fàcrificare ad ella la ficu-. 
rezza propria, conclufè alleanza difen- 
fiva con gli Olandefi p-C otto anni , ri- 
cercò T amicizia del fortunatoopprefio- 
re di Tua Patria , e non protettore * 
Cromvv'ello, e quella di Luigi XIV. di- 
venuto dopo £ la pace di Weftfalia l’arbi- 
tro d’ Europa ; e’ tentò di piegare a fuo 
prò l* altiero Ferdinando III! , ma non 
ne ricevè alio, che complimenti . L* Im- 
peratore accrebbe le ' truppe , 1* Eletto- 
re lo imitò - • 

Carlo Gufiavo éfce in campo,: il Ge- 
neral Vittemberg’ , con , un , corpo di 
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Svezzefi , attraverfa , lènza averne otr . 

tenuto iJ palio , la Nuova Marca j la 

Polonia è adàlita ; e comincia a ren- 

» * 

derii . L Elettore , che vede - la guerra 
ai Tuoi confini , marcia colà *all a teda 
delle Tue truppe: e conclude a Marien- 
bourg alleanza difendva colla Prudìa 
Pollacca i impegnandoli i' due, partiti a 
darli* v incende volmenje 4000» uomini 5 
ed a mantenére guarnigione Brandem- 
burghefe a*Marienbourg , Grodenz , ed 
altre piazze .• Anche la Rudi a era fino 
dalP anno precedente penetrata nella Li- 
tuania , per non aver , la Cancelleria 
Pollacca dato ài Czar tutti i fuoi k tito- 
li - bel motivo per una nazione , che 
foffe allora non fapeva leggere ! .Carlo 
Guftavo era di più entrato in Prudìa , 
le di lui truppe li avvicinavano a Ko- 
nigsberg , varie propodzioni vantaggio- 
fe erano da > elio fatte all 1 Elettore : il 
mantenere la neutralità ' faria fiato un* < 
rovinare i fuoi . Stati : ei dunque fèguì, 
la fortuna della Svezia , riconofcendoli 
col trattato di Konisberga del 1 6f6. di 
lei Vadalloìper la Prudìa Ducale , con 
patto , che; il Vefcovado* di VVarmia 

* folle 
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fofi'e* lècolarizzato fn favor fuo . Quin- 
di confederandoli con Luigi XIV. ot- 
; tenne , che gli veni fiero* da lui afficurati 
gli Stati di Veftfalia , e del Reno . L’al- 
leanza con. gli Svezzefi fu poi a Ma- 
rienburgo cangiata , in offènfiva : il Rè, 
e J* .Elettore fi abboccarono in Polonia, 
convennero della futura Campagna e mafi- 
; lime di ripigliar V|rfavia,ddnde glj Svez- 
zefi erano fiati cacciati. Quindi l'Elettore 
traverfando la M’azovia fi unì apli Svea- 

^ S \ O 

zefi,?l confluente della Viflola, e del Bog, 
e p aliato da quelli il Bog, e da’Pollacchi la 
Vifiola ; amendue Tarmate, fi tfovarono 

• < ■ * ’ ^ f ' \ * 

a fronte pre fio Vallavi a. Quivi avendo 
in vano ; tentato I Mìnifiri . Francefi di 
accordarle^, ai a 8 . di Luglio fi diede da 
Carlo Gufiavo principio all* attacco , che 
durò tre ^giorni , reftando battuti i Pol- 
latili', con la perdita di Varfavià , ,e di 
i4ooo, uomini- j colla fuga del- Ré Gio; 
Cafimiro , della' Regina , e di ‘. alcune 
Palatine - fpettatrici dal ponte della Vi- 
fiola . L’ Elettore il primo giorno co- 
mandò fa finiftra e tenne T Infanterìa 
tutta notte in arme appoggiata ad un 
bofco: il fecondo occupò una collina, 
.. • . donde 
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donde' fi Spiegò al piano , e. due Volte ; 
rifpinfe :i Tartari. $ che ofarano , attac- 
carlo , e quindi fecondò gli Svezzefi ve- 
nuti ad unirli feco ,* 41 terzo ei coman- 
dò i Corazzieri, e Dragoni v di Bran- 
dembourgo , e -coll* attaccare', e difper- 
dere.la cavalleria Pollacca -fcoprì ,1* hw. 
fanteria , e l’ efpofe alla disfatta totale,’ 
che nefeguì. Avendo informato della 
vittoria 1’ Imperadore, quelli , che: nel 
fondo del cuore non le applaudiva* , li 
contentò di rifpondergli : „ che comi 
piangeva i Pollacchj , di averla a far. 
M re con due Principi .cosi b*avi . .* '■* 

Intanto avendo intefo che alcuno 
milizie Tartare facevano delle (correrie 
in Pruflìa , fi di fiaccò dal ^ corpo delll, 
Armata colle truppe, migliori , per di- 
fendere le fue frontiere . E conolcendo 
il bilògno diremo ; che gli Svezzelì 
aveano del fuo fòccoriò , fi maneggiò 
tanto bene , che ne ottenne la Sovrani-* 
ta di Pruflìa , col trattato .di Libavv *>-•<• 

riferbandofi la Svezia folo la .fuccelfione 

/ * • . * 

eventuale 

Allora 1* I 

* 

Ca , fi cong 


mperadore , e la Danimar- 

alla . Polonia 
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Elettore preflato dal primo ri/blvette di 
prevenire la neceffità , e ('qualche di ver-: 
fìone j che potefle farli ne’ fuoi Stati: 
ed a. Velavv fógni) «.là pace. con la Po-. 
Ionia , che lo, riconobbe Sovrano di Pruf*: 
•fia , e gli cede i Balliaggi d| Lavvem-. 
burgo , e ;Buttavv , in compqnfo. del 
Vescovado di \Varmia -, e gl 3 impegnò 
per denaro la. Città d’ E.lbing , ed efte- 
Ib là lucceffiorie di PruUìa' a’ Margravj 
di Franconia . Tuoi Cugini . -Il foccorfo 
reciprocamente promeifófi fu di aooo. 
uomini , furono evacuate le piazze oc- 
cupate da i Brandembourghelì in Polo- 
nia,- è quello • trattato - importante fu 
confermato a 'Braunsberg. ; - .. . 

V Elettore efiendofi così, quafidifgu- 
ftàta la 'Francia , fi ‘flrinfè 'Viepiù coll’ 
Imperadore e colla , Danimarca i/que-^ 
gli promife aIl*;,occorrenaa 6000. uomini 
ni v ed ella '3 f òdi- ‘La guerra fbcontinuù 
lòtto Leopoldo allora .fucceduto al Tro- 
no Imperiale , per, edere ...flato da’ fdo 
Padre nel -iSj^ì fatto eleggere Re dé* . 
Romani, cóntro la Bolla . d’ oro ,*ed il 
lòntimento -Me’ Principi dell’Imperio . 
Carlo Gufìavo -entrato - nella- Seiandia 
-\ . , ' • forzò 
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forzò Federigo ;III. Re di Danimarca 
alla pace di Rolchild , che fu nello ftef- 
fo tempo conclufa , e: rotta . Federigo- 
Guglielmo in foccorfo di quell 1 ultimo, 

iafciando ne’ Tuoi Stati Governatore il 

• < * 

Principe d 1 Anhalt y : entrò colla Caval- 
leria propria , e 3000. Corazze Impe- 
riali nell 1 Holllein , rifpinfe ‘gli Svezze- 
fì di là dall 1 Eider , mefEe guarnigione 
in Gottorp , e cacciati pur gli Svezzali 
dell* Ifola • d 1 Alandt , fvernò nei Guit* 
land . , • 

1 / Anno Keguente aprì la campagna 
colia prefa di Fiderichlòde , e deiiMfo- 
h di Fionia ; ma tentando di occupare 
r Ilòla dì Fuynen , i battelli delle fue 
truppe s da sbarco . furono dillipati da on 

to Vefcelli Svedelì . » 

* <► t 1 * 

Mentre la Souches con i Tuoi Imperia- 
li, e 2000. Brandembourghdi comandati 
dal Generale Dhona , prendeano I 1 Ifo- 
la di VVolien , ed allediavano invano^ 
in Stettipo il valorofo VYurtz , aiTiftito 
da Wranoel , sbarcato , a Straslunda , 
l’Elettore tòmo verlo TeTue Frontiere,, 
feguì VVrangelJn Fomerania vi pro- 
le varie piazze, e fra d’ altre Demmin, 
Tom.L G • vi 


•*s 

vi battè , un corpo di Cavalleria , ed in- 
tefe fe vicende de’fuoi, che perfero, e ri- 
preféro M arien purgo , e j hdue VVerder, 
e fecero con ' favorevol fuccedd una ir- 

f V i * • •, / * & 

ruzione in Curlandia . 

La rinunzia di. Gio; Calìmiro , con 
l’elezione di Michele Coribut,.la mor- 
te di Carlo Guftavo fui fior -degli anni, 
con la minorità di- Carlo XI. , che di 
cinque anni gli fuccedè , e la danchez- 
za delle ' Potenze belligeranti , diedero 
luogo .alle conferenzè tenute nella Badia 

m * « •< 4 

d’ Oliva predo a Danzica ^All’Eletto- 
re fu aflìcurato follennemente il tratta- 
to di Braunsberg , le altre Potenze 11 
contentarono di ridurli al grado , in cui 
\ erano avanti la guerra . 

. Gli Stati di Pruflìa ricufavano di ri- 

\ # , * 

conofcere 1’ autorità della Polonia a dif> 
por di loro ; ma coll’ arredo di un Gen- 
tiluomo de*. più - fediziofi , redò calma- 
ta ogni turbolenza , e ,1’ Elettore ri.ceyè 
in perlona a Konigsberg l’ omaggio de* 
Prulltani . • > • . 

Nel i66f.. «ei mandò . aeoo. uomini 
fotto il Duca c di Holften ,a foccorrere 

’l * •* * 

, l’ Imperadore contro il Turco in Unghe- 


£ • ' 

s * f «j 
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ria, ed in una guerra firìiile egualmen- 
te fottenne la Polonia Ei ricevi 1 * omag- 
gio eventuale di Maddeburgo -, in cui 
inerte guarnigione ; egli acquirtò la fi- 
gnor i a di Regenftein feudo di- Halber- 
rtad , cóntro le pretenfioni del Duca di 
Brunfvvich : egli 'nel 1666. • accordò 
i figli del Duca di Luneburgo , che li- * * Ì 
rigavano fulia .paterna erediti : ei ter- -, 

minò con un trattato la controverfia 
biella fiicceflìone di Cleves col Duca di 
Neobùrgo i fece alleanza difensiva coiv 
la Svezia, e conclufe afl* Aja una qua- 
druplice Alleanza col Re di Danimarca,^ 
la Repubblica d’ Olanda, il Duca di 
Brunfvvich , a cui fi congiufe P Impera- 
rlo re, ad oggetto di mantenere la tran- 
quillità in Alemagna , ' 

Ma ogni , provyédimento fu vano : 

Luigi XIV. nel '1667 ? per una dote non 
pàgata invafe la Fiandra Spagnuola al~ 
lora poco difefa : e' 1 * Elettore fu ricer- 
cato , e s* impegnò a non intrometter- 
li in un’ affare , che non Io riguardava . 

Non ottante fin dal 1670. ei s* ac- 
corfe , quantunque .ciò meno à. lui ap- 
partenere , che agli altri come Luigi 
. G 2 XIV. ' , 
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XIV. minacciava P. Olanda , ed invano 
•lì affatici a Salvarla . Anzi il Re di, Fran- 
cia tentò in quel cambiò d* ifpirargli i 
faò t Ténti menti , ed il principe di Fur- 

. 1 » . .. _ ' j. /I ^ "D -v a.! ! m 
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flembero a tal’ effetto pafsò-a Berlino , 
; r vi trovò un Sovrano , in cui l’ami- 


% ' , \ » i 

cizià > e la riconofcenza ,'prevalfe all ia- 
tereffe , ed alla ambizione •. L’ Elettore 
fece' a Bilefeldt un Trattato coll’Elettore 
di Colonia , col Vefcovo di M under , e 
col. Duca di Neoburgo- , per foòc«rrere 
le, Provincie unite. , ma . torto i primi 
•due pattarono al partito contrario . L 
Elettore nondimeno ebbe la generofità; 
di lòftenerb gl’ infelice nel . colmo 1 della 
Toro defolazione contro Luigi' XIV- nel 


-colmò della fua gloria . Già l’.Olandafi 


‘credeva in Europa fommerfa ,'e' dillrut- 
: ta quando éi le promife a oòoo. uo- 
mini , dà pagarli per meta dalla Repub- 
blica impegnandoli- a non fare pace fe- 
parata. Leopoldo Imperadore fi congiun- 
se a queft’ Alleanza : ma ei medeiimo 
fu la caufa . , che poco* fi operaffe o 
, nulla y dando un ordine fegreto . a Mon- 
teeuccoli ,. il quale per fare una diver- 
sione fi. unì. con loooo. Imperiali all 

° •• Elet- 


ji! 
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.Elettore in Halberftad , di nòn agire ad * 

off'efa., perchè l’ Imperatore non avca 
• dichiarata la guerra alla .Francia . Non- 
dimeno il Vefcovo di Munfter -evacuò . 
Groninga , e lì' lévò da i Francefi Taf- 

Tedio di Maftricht ,• e'Turrena avendo 

* , ,* 

prete alcune Città nel .Ducato di Cteyeày. ’ * 
venne con 30000.’ Francefi incontro ad 
un -nemico , che frettava, tuttora impe- 
dito* dal combatterlo . E’ Elettore dece 
quanto potè , marciò verfo Frane fort : j. * 
ed il. Reno, onde Turrena fu obbliga-. 

* \ * - y - p 

to a ripaflare quefto.fiume ad Andernach, 
ed' abbandonar l’Olanda L ? Elettore; "irà- 
pedlto al (olito di feguirlo di là dal Re- 
no , fvernò in VVeftfalia . . 1 ... 

Turrena. patTato il Reno a VVefef s’- 
impadronì^ del 1 Ducato di Cleves, e del- 
la Marca ed avanzò -in. VVeftfalia , 
ed il .Vefcovo di Munfter ebbe il vano 
coraggio di. attediare Bilefeldt Ed èc- 
co l’Elettore trattenuto da attaca rio dal- 
le negative degl* Imperiali , e dallo fcar- 
fo numero de* Tuoi . Niun’ altra Corona- 
s’ impegnava a favor degli- Olande!! , 
eglino non? aveano. pagato mai i fuilìdj \ 
pattuiti’, gli. Rati. di VVeftfalia. erano 
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perduti egli adunque . {ì difpofe.all’ ag- 
giuftamentO; colla Francia , che fi- con-* 
cluie a Vofièn * e. da quel Re fu . ratifi- 
cato fotto Maftrichtyed in cui non po- 
tè ottenere , 'chereftaflecomprefal’ Olan- 
da . Bensì egli riacquiflò.i Tuoi fiati , ec- 
xetto Reta, e Weflel, da tenerfi'dai 
Francefi, fino> alla pace • coir Olanda , 
s’ obbligò a non afiìfterla , rifervandofi,. 

V. però la libertà • di difendere alFoccor- 
,renza . l’ Impero , t gli fu promeflb ri- 
.farcimento àn denaro de’ danni -cagio- 
nati, dalle. truppfe* Francefi . In -tal gui- 
di , per non ; efiere la fua magnanimità 
imitata * nè allìfiita da veruna , -dovè ce- 

*■ . _ f * v 

dere. alla pofianza di Luigi , XIV.' 

. . • Ma quando le truppe di quefip Re , 
mefiò in contribuzione il PaJatinato > vi 


cotfimifero eccelli enormi alle doglian-r 

V ze < che ne fece l’Elettore Palatino. al- 

^ . * » ' 

la Dieta ^.Leopoldo fi fvegliò , ed in- 
traprefe. la guerra ; unicamente C e forfè 
.fu .la prima volta ) per W ikurezza 
"dell’ Imperio , infieme .con la Spagna , 
'■« e con 1 Olanda. Federigo /Guglielmo , 
che nòn n’ era impedito dalia > pace 
di Vofien ^ promife - 1 (Cooó* uomini da 
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mantenerli -a ‘ fpefi; di .quelle due Po- 
tenze » Gli Alleati furono battuti a Si- 

• •» 

nef } a Sintzherro , a Holtzheim , P Elet- 
tote due giorni, dopo la lor disfatta pafi 
fato fi Reno gli raggiti afe a StrasDur- 
go , e formò così' un Armata di’ j-oooqw 
uomini. Ma fra i di lèi capi. ►regnava 
la divisone , e fecondo lo fìiie del Ga-, 
binetto . di Vienna - , o dovea efèpuirtì 

• — _ _ , \ i y 

quanto di là' veniva ordinato da Mrni- 
ftri Politici , e non guerrieri , o dovea 
prima fra i -Generai ir accordarli P intra- 
v prelà ,, è cjuindi attendertene. P approvar 
• zioiie quando non era più tempo , ? 

Generali Francefi aerano quali fovrani 

, - * • * 

nella loro armata : Turrena avea ricevu- 
to unlòccorfo di. 10000- uomini di Fian- 

*■ • ? 

drà ,• ei fi ritirò in Lorena , riparlata la 
Sarra ', meditando * un maggior colpo . 
Bournon ville Generale Imperiale . non 
.s* accordava giammai - con. P Elettore , e 
dopo, là fua disfatta teneva ordine di 
non azzardar più battaglie , e nel fuo 
cuore non voleva , che P abilità di un" 
altró quali Ibppraggrungel^e a riparar ie 
fue perdite. Adunque fi con finn ò pri- 
ma il tempo ad oflervar Tur-rena e 
i G 4 dopo 
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dopo la ; prelà inutilé di piccole piazze,, 
ed il vario : blocco , di y Brifàc , k lì pofero- . 
i » Quartieri d’ inverno nell’ Abazia y 
L’Elettore, che prevedeva quanto fuccefc» 
le j. contìgliò' Bournonville a raccogliere •' 
^le. truppe : ei non’ obbedì. . : Turrena. 
palla, per Tan , e Bedfort , penetra ed 
occupa . una parte de’ quartieri , Imperia? 
li , batte ■Epurnonville nél\ Sundgayv ,e 
quello flèmpre : infeguito raggiunge, l! 
Elettore a Colmar , ,cui Turrena, -prenr v 
de^per fiancp * e Bournonville Tempre 
contraria : .ond’ ei ttovandofi in terreno 

' i ' r ■ * -• * » » * n 

ari ft retto , leva, il campo, la notte , ed a. 
Strasburgo ripafia il Reno, lancia l’Alfazia 
a i. -Fra noe fi' , e lì ritira riella Franconia , 

- Quanto anguftrato , e . rintuzzato fu 
il talento -guerriero dell’ Elettore in que- 
(la campagna , altrettanto libero* e fran- 
co fpiecò, tutt’ intiero .nella guerra , cui 
nell’ anno feguente « 1 67 f. ad iftigazione, 

. de’ Francefi , malgrado F alleanZa difen-, 
fiva .conclufa nei 1675. recò nella Mar-- 
> ca Wrangel con i Tuoi .Svezaefi . Egli-, 
no vi delòlarono ogni cola , ed una ma-, 
lattia fopraggiunta al Generale diede 
4 campo alle avidità più crudeli , e.yio- 

v l«n* 
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lente t e l’ Elettore non giudicò , ch$ 

Il Principe d’ Anhàlt . co|le fole trup- 
pe, che aveva a Berlino , poteflè cimen- 
•tarfi {èco • La gente del Contado di-* - 
fperata lì unì in alcune compagnie ,'por- 
tando nell* infegne il nóme del, Sovra? 1 ’ 
no i ed pna pretella di .fàcrificailì' pefr' 
elfo, e pér la Patria , <e riportò qual- 
che vantaggio fu gli oppreflori . *Ed 
egli ,di Franconia agli ; 1 1. di Giugno 
giunfe a Maddeburgo , e fattene chiuder, 
le. porte , . ed , ufata ogni precauzione y v 
per tener celato ,il fuo arrivo , , verfo 
la fera pafsò 1* Elba:, e per- vie menò 
ufate^la notte giunle a Ratenàvv . Era- , ■- 

vi di guarnigione il reggimento VVan- 
geiin ; il Baron.di Breft,. 'col quale 1*- 
Elettore aveva rutto concertato , era vi 
pure, ed avera invitato - ad una, gratv 
cena gli Uffiziali , dopo là quale emen- 
do eglino’ oppreffi dal formo £ e dal vi- 
no , il . Generale - Dorfling -palTàto cheta- 
mente T Ha ve! , e dicendoli : Svezzefè , ^ 

entra nella piazza , , taglia a pèzzi le ", 
fentinelle , venga n forzate le porte i la* 
Cavalleria fpa zza ie firade , -e ' gli Uffii 

ziali fvegliatifi .quafi penfavano ancor di’ 

■ . » 
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fognare-,* non potendo pervaderti cf e£- 
fer prigroneri di un Principe , cui cre- 
; devano alloggiato in Franconia . L* Elee* 
'tore non' perde • momenti sì' prezioli y* 
fènza afoettar V Infanteria marcia a Nav- 
ven , per dividere due corpi Svedelì , 
uno de’ quali era ad Havelberg , 1* an- 
tro a Brand jmbourgoj ma quelli era paf. 
farto un’ ora prima : ei 1} infegue , e len- 
te dai dflertari , che amendtie i corpi li 
doveano unire a Fehrbellin-. /•’ ■ 

. Conduceva egli folamente y6ó o. ca- 
valli, e i a. 'cannoni , gli Svedelì erano 
dieci Reggimenti di fanteria , e pochi 
Dragoni . Non ottante rifolvò d* attac-- 
cargli e a v i$. ,Giumo Ipedì con i^oo. 
cavalli il Principe di Homburgo a ricono- 
feere il nemico : era etto pollato fra due 
villaggi , un padule alle fpalle , il pon- 
tè di Fehrbetti.n a delira una pianura 
davanti . II Principe contro gli ordini 
ricevuti rifpinge addietro le fentinelle , 
le incalza finò all’ armate , e s 1 impegna 
in una battaglia, che gli laria Hata funefta 
fenza un pronto foccorfo dell’ Elettore . 
Elfo getta un’ occhiata fui piano , vede 
un monticello di fabbia , vi pianta una 
, . • . '■ >! bat- - 
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batteria, ohe operò. raaràvigliolafnente ». 
e vedendo i nemici fluttuare lì fpinge. 
con - tutta (a cavalleria filila lor delira , . 
la disfa , taglia a pezii due. reggimene 
ti : il disfacimento . deila delira tir* 
lèco quello -della lì ni Ara /molti lì cac» 
ciano nel padule i gli I altri fuggono a 
Fehrbellin, e - rompono il ponte', avendo 
perduti oltre molti Uffiziali , circa 3000# 
uomini . /L* Elettore non avendo Fónti-, 
non, potè tenere il ponte, ed inleguir^ 
gli Dorfling.gr incàlzcril dì feguente(, ■ 
prele loro i bagagli , fecé molti .frigio 
ni , e molta preda . ed effì ridotti a 
400 o. lì lalvarono per Ruppm ; e ,Vi- : 
floclc , nel Mecklemburgo , Federigo -Gli* 
glieltno potea ben . dire Veni. vidi > 
vici : ei perdono ad Hombourg dicent 
dogli : „ fé vi giu di cadì a rigor delle 
» leggi -» militari voi meriterefte la ipor- 
„ te • ; ma Dio mi guardi dall*' imbrat*- 
„ tare * "miei lauri del Tangue d*- un 
„ Principe 7 che è flato 1 uno de* primi 

linimenti di mia vittoria. » II' frutto 
di quella giornata fu ; che gli Svezxefì 
furono dichiarati nemici dell’ Imperio 1 
per averlo attaccato in uno de* luot 

» mem- 
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membri *: fe la fortuna gli 'fecondava , 
avrebbòno forfè trovati - degli- Alleati -. >. 

L’ Elettore allora afiajtò in Pomera- 
nìa gli Svezzeiì , prefe i tre -palli della 
Pene i, v VVolgaft , e 1* Ifola di VVollin-: 
VVifmar fi rendè a’ Danefi , allorché fe- 
' co fi congiunfe con un rinforzo di Bran- 
demburghetì il Principe di Homburgo . 

/Il Re di 'Danimarca e 1\ Elettore s’ 
impegnavano in -una confederazione più 
ftretta' quando dentro l’inverno Marde- 
* feldt , che era con la guarnigione 4 Svez- 
aefe in Stralfunda , afiediò la capitale di 
VVolìiii-: ma Pròffing- gli' fece pagar 
caro il difègno ; palsò nell’ Ifola:, lo. 
battei e P averia interamente. disfatto , 
fe non faceva imbarcare le truppe a 
tutta furia per -Stralfunda .. * • 

Nella feguente campagna , gli, Svedefi 
non inviarono loecorfi . in Pomerania , 
eflendo ne’ loro Porti bloccati dal -grand’ 
Ammiraglio Olandefe Tromp , e dal fa- 
mofo Danefe JuhI . Anche i Corfali Bran- 
demburgefi facevano delle* prefe . Al- 
lora VVangelin sfatto prigioniere, a Ra- 
tenavv tentò P Elettore per parte dèlia 
Svezia ad un aggi uftam ente* , ma lo tro- 
■ ' .. ' ' ’VÒ 
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vò inflefllbile ; Ei prefe qualche altra 

Città malgrado il Generale Konigfmarck, 

e marciò -al -blocco di Stettino eflendo , 

« » 

la Cagione 'avanzata . . . . • . . . 

• Le Città', delle quali allora fi con- 
tava T àfledio , - ora appena refiftereb- 
bono un giorno . Avanti Stettino Riaper- 
ta la Tringea . a’. c 6. di.Giugno , ed ei 
capitolò a i 1 4. di Dicembre , non ottan- 
te le Tue cattive fortificazioni , che ora ' 
non cofterebbono otto giorni,^ e la fua 

. guarnigione ridotta a 300. uomini . Agli» 
afiediatori ne valfe 1 1000. eglino àvez^ 
zi alla, campagna, aperta nulla fapevà- 
no d’ afledj , e mancavano d’ arte , e d ? , 
ingegneri . " • ... . • • 

• I Luheburghefi fi ritirarono ; l’Im- 
peradòre , che non voleva de’ Principi 
potenti 1 da fcuotere il giogo del.Difpo- 
tifmo eh’ ei. macchinava d’ imporre al- 
T Alemagna , mal gradì la prolperitài r 
dell’ Elettore. I di lui configlieri , e fra 
gli altri , Hochero , ebbe ardire di; lignifi- 
care, che a Vienna difpiaceva,chè un nuo- 
vo Re demandali s’aggrandilse fui Baltico* 

• Al principio dell’ anno la flotta Da- 

-nefe avea disfatto la Svezzefe e per con- 

• ... ~ ■ ■« — — ■ * 


IIP •• ;■ 

«rana- Carlo XLper prima pfuova guada- 
gnò la famofa battaglia di Lunden in Sca- 
' iùa,incuiCrirti.ano y.pe.rdè 6000. uomini,* 
ma. gli Oiandefi conclufero feparatamen- 
te*' la pace , e 1* Elettore invano rimpro- 
verò ad odi la loro Ingratitudine .. Lui- 
* gl XIV. domandava la rertituzione del- 
le piazze conquidiate, ed. !1 pagamento 
delle fpefe di quella gueirà per gli Svez- 
2 dì : che averebb’ egli importo a i vin- 
ti ? L x Elettore volea confervar per Trat- 
to quanto acquirtato avea coll’ armi * 
o prolèguì la .guerra . . ' 

- Il 1678. rnal’ cominciò , colla perdi- 
ta dj foldap nell’ Ifola di Rugen , e con 
quella di Ghrirtianrtad , e dell’ Ifola di 
Bteckingen in Danimarca . Ma Federigo 
Xjuglielmo foccorfo 4 * -4000. Lunebur- 
ghdì e'da’ Danefi, cacciò di Rugen il 
nemico , prèfe V Ifola diBornholm , bom- 
bardò Stralfunda sì fieramente , che el- 
la it rendè in due giorni , e terminò 
colla prefa di Grifvvalde^ 

L’ inverno , - in vece di ripofo r 4 »ede r 
luogo alP imprefa più {ingoiare , ed am- 
mirabile dell* Elettore ,< ih cui 1 la pru- 
denza , l’ abilità , il coraggio , la fortu- 
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na , i pericoli fteffi della Cagione j de* 
luoghi de’ viaggi , concorfero a render- 
la -unica n?l Tuo genere , ed a fvilup- 
pare , ed efaltare .il genio dell’ £roe$ 
Udì egli , che il. Generale Horn di Li- 
tuania con 16000. uomini : era entrato 

• * ' * r » ^ ’S 

in PruUìa,, e quali nell’ ideilo momen- 
to pensò , ed efeguì l’efpediente miglio- 
re a porvi riparo .. Didaccò il Genera- 
le Gortoz con 3000. Soldati , che : a gran, 
palli giunfe a Konigsberga j per, aipet- 

tarvelo . • • > r . 

» , * * 

Ed ei rimalo in campo foto colla Da- 
nimarca -, perchè l’ Imperadore , e la Spa- 
gna. aveano-conclulò colla Francia la pa* 
ce di Nimega, fenza farvi di lui men? 
zione^ , fece alleanza difenfiva conigli 
Olandeli medelìmi , da’ quali era dato 
abbandonato , cedendo . loro attualmen- 
te, il forte di Skenk , ed i -crediti delle, 
paghe arretrate , e non .ne ricevè in 
contracambio , che vane afficurazioni 
neppur mantenute da quell’ ingrata Re- 
pubblica . - 

Quindi parte di Berlino con 9000; 
Uomini , palfa la Villola a i j f. di Gen-. 
naro del 1,679. Horn -,.y\ che incendiato 

avea - 
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àvea in pafiando il Sobborgo di Msmel , 
e prefo Tilfa * e Infterburgo , ed inon- 
dato il paefe ,/alP avvicinarli del 'Vinci- 
tore di Fehibellin , manca di fpèranza, 
lì ritira :• Gortoa 1’ infegue , moleftan- 
dolo, trattenendolo, ed affi dito dalla gen? 
te del contadp r gli fa perdere Sgoo. uo- 
triinj .. L’ Elettore era fuile lponde- del 
•Frifch-Haffi mondata .1* infanteria in car- 
ri da ftrafcinarfi apporla . preparati-, , la 
t rafporta' 7. miglia d’ Alemagna più a- 
Vanti il giorno medefimo , ed ei.,. 1 ’ Elet- 
trice la Corte , profegnòno in tal gui- 
ia la marcia pel golfo due meli prirn^ 
coperta di Va fedii .^Giunto a Labiagv 
per trattener gli Svezzefi diftacc^ Tre- 
fenfeldt con /ooo. cavalli , il me.delì- 
mo , giorno . tra verfa gran parte del gol- 
fo di Curlandia , ed ai 19. Gennaro col- 
la l’uà piccola .armata giunge a tre mi- 
glia di Tilfa ove alloggiavano gli Svez- 
zai . Due de’ loro reggimenti erano fia- 
ti T ideilo dì. battuti a Splitter daTre- 
fenfeldt ', con grolla perdita , malli me 
,di bagaglio. Ei gli ordina di profittare 
<del vantaggiose quelli vieppiù intimo- 
riti li ritirano verfo la Curlandia: Gortoz 

r • - \ 1 ' - • * * 
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^§§*^§6 1 4 0o# .Soldati di retroguardia J 
e gli disfi y ei l da un lato , Trefeìifeldt- 
da un altro , tornano carichi di trofei,* 
e delle prede ritolte al nemico , che in 
numero di foli 3000. nominili fai va in 
Livonia. L’Elettore era in Prulfia; 3000. 
Francali entrano nel Paefe di Cleves ! 
Luigi XIV. efìgeva 1* intera refìituz/one 
dagli Svezzali , Colbert era infleffiòile: 
Brandembourgo l 'colla Danimarca , non 
bilanciavano Luigi XIV. , e Carlo XL 
li '*ak>re > cede dunque aj numero ; 1* 
Elettore ottenne quindici giorni di tre- 
gua dai Fraqcefi , per 1 convenir della 
pace , e diede in pegno ad elfi Wefèl •; 
e Lipftad . Spirito ii termine Cr^qui cod 
1 oooo.i Soldati ■ entrò nel Principato 'di' 
Mjnden : i Luneburghefi lì unirono ad- 
elfi , racchiudendo tra Joro , ed il VVe-' 

fel un corpo di Brandeburgcli , coman- 
dato dal Generale Spaar: dagli Olande* 
fi non fi riceveva, che fcufe ;e nega-.* 
tive . Pertanto inviò egli il Baron’di 
Meynder a S. Germano in Laia > ove 
fu conclulo che inlìlìendo fui trattato di*' 
Weftfalia Elettore avelie la proprie-" 
ta Dogane * della- Pomerania ulte-* 
Tow.T» H » -rio- 
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riore , ed inoltre Camin , Gartz , Greif- 
femberg , VVilderobrucR i ed ei. Feditili!— 
le tutto agli Svezzefi , e non affiftefie 
la Danimarca , e per i danni cagionati 
dall’ invalìone di Crequi rifcuoteflè dal- 
la Francia ^ooooo. Ducati . Tutto que- 
llo fu ratificato ; e puntualmente efe- 
euito : la Danimarca fece pure colla 

Svezia, e colla Francia la pace a Fon- 
taineblau , ma per avere afpettato trop- 
po non guadagnò nulla . 
r Quelle furono 1 ’ ultime militari im- 
prefe di Federigo Guglielmo , il refian-» 
te di fua vita fu più tranquillo ben- 
ché continuale a farli da’ Grandi rifpet- 
tare , ed a foccorrere gli amici . Poiché 
mandò nove piccoli Vafcelli , già fer- 
viti nel Baltico ,.fino in Guinea , i qua- 
li conduflero a Konigsberga un groflo 
V afcello da guerra Spagnuolo . Net 168 f. 
accordò 1000. uomini a Giovanni So- 
/ biefchki , contro i Turchi : ma ali’ Im- 
peradore che non avea voluto appaga- 
re le Tue pretenfioni fopra alcuni Duca- 
ti di Si Iella negò allora qualunque foccor- 
fo ; bensì nel 1686. chiamandofi olfefa 
la Francia per 1 ’ alilo aperto .dall’ Elet- 
• • ♦ « 
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tore a i rifugiati , ei per accarezzar Leo* 
poldo gli mandò contro i Turchi 8000. 
tèldali condotti da Schoning , i quali 
ebbero gran parte alla prefa di' Buda, 
ove nell’ affaldo generale entrarono i pri- 
mi non ottante furon negati i quar- 
tieri d'inverno in Silefia, e perciò tor- 
narono nella Marca , e l’Imperadore gli 
accordò quali in compenfo , il Circolo 
di Schvvibus , mentre la Francia Tempre 
più d’ffguftata gli negò il fufiìdio annua- 
le ftabilito nella pace di S. Germano . 

I trattati dell’ Elettore furono d’ ordi- 
nario felici j e tèmpre prudenti , quan- 
to erano fortunate , e coraggiotè le fpe- 
dizioni militari . Mentre Luigi XIV. col- 
la famofa Camera dai riunione fmembra- 
va varj Stati dall’ Imperio , e per vie 
) pacifiche ne ingrandiva i fuoi , l’Impe- 
. rio fi contentò di fargli de* rimproveri 

• in i tèritto : ma 1* Elettore non compre- 
fo nella pace di Nimega ricusò nel 1681. 
di fegnar la lettera, e conci ufe poi un’alle- 

• anza colf Elettore di Saffonia , e col Du- 

• ca d’Annover , per il mantenimento della 
1 pace di Veftfalia , e di S. Germano . E 
» tuentre i Turchi ad ifiigazion de’ Fran- 

H 2 • cefi- 
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cefi , proteggendo gli Ungheri ribelli , 
vennero lotto Vienna , éi &ce .un Al- 
leanza con i Circoli della Batta Satto- 
nia , e' VVeftfalia per la comune • difefa 
e vi fu ftipulato ( lo che moftra V ufo 
di quei tempi. ), che i Principi , i qua- 
li radun attero le truppe confederate , ti- 
rerebbero delle contribuzioni dagli Sta- 
ti vicini . ' ' 

. Anche T 'Elettore fece degli acquifti 
pacifici , benché ^minori de* Francesi - 
Nel iò*So. -incorporò all’ Elettorato l* 
Arci vefco vado di Miigdeburgo , eften- 
done mòrto 1 * Ammini filatore . L’ alti- 
m 1 anno poi di fua .vita, conclufe un 
accordo col Duca di -VVeiftenfels , che 
ne- pottedeva quattro Ball'iaggi , rinun- 
ziando alle pretenfioni su quei di Quer- 
• furt , Juterbock , e Damme , e com- 
prando per 3 4000. feudi quello di Burg. 
Nei .1680. ebbe pure, come Direttore 
del Circolo di VVeftfalia , la Commif- 
‘ Bone Imperiale di proteggere gli Stati 
. di ’Òft-Frifia , a cui i rioro Principe 
controverteva divedi Privilegi : ed egli 
che avea di quello Principato la fuccef- 
fione eventuale. , colfe l’ occafione di 
• .. met- 
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metter la fua' guarnigione a'Gritzil, e 
di ftabilire ad Embden, una Compagnia 
di Commercio in i Guinea , che : vi fab.7 
bricòil Gran-Friderisburgo . Leopoldo 
gli confette il . Circolo,’ di Sclivvibus -, 
ma etto %vea pretenfione lopra i Duca? 
ti di Jagerndorff ,.Ratibor Oppelem, 

’ Brieg, VVolavv Lignit? nella SHefìa de- 
voluti ad efid io virtù di grattati di 
Fratellanza fatti qon - gli antichi Poflè» 
fiori , ne -confermati -dai Re - di .Boemia > 
r Un pregiudizio volgare efalta Ibpra 
le virtù; civili*, la felice, temerità degli 
ambiziofi guerrieri ^ ma la; fapienza , la 
fermezza , la penetrazione > le,$$re qua- 
,lità d’ un Eroe , .'fempre fono ^pjmi.rabir 
Ir, ovunque fi volganole per così ,df* 
ire fi pieghino fecondo le circottaipb .- 
Federigo-GuglieliBO èra • egualmente 
grande alla teda 1 dell* Armate , liberato* ' 
de fuoi popoli >:• ed alla •, tetta dèi C01 *~ 
figlio armo ini Arando .la Giuftizia ad efit 
ed ai urici ni, :e facendo quafi dal inulti, 
riforgete i fuoi Stati . In tempo diPace 
erà egli- il Padre comune;-: folle va va .le 
•famigli da’ nemici rovinate : innalzava 
dalle iora ceneri le Città : le.forette ,.e 

* • J ,1 • Z * f w tt * ^ T 
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le belve davan luogo a Colonie di' fa* 
voratori , ed a numerofc gregge ; l’ in- 
duftria , 1’ economia, rurale , veniva lo- 
(tenuta <i ogni dì tergeva qualche nuo- 
vo Villaggio , fi (cavava qualche 'Cana- 
le t e fi giunte ad unire ipfienie lo Spree 
e 1* Oder , 1’ Oceano e iì Baltico , e tan- 
te Provincie , ed i vicendevoli vantag- 
gi dì tanti popoli fra di loro . • La di 
lui applicazione „ era continua, e tale- fa 
deprezza , che tutto gli veniva fatto a 
terripo, e luogo , e nella maniera che 
appunto occorreva . Aveva egli permef- 
fo ad alcune famiglie di Giudei d’ abita- 
re ne* Tuoi Stati i ma ticcome- una voi*- 
» , * 

ta fu vantaggiofa " al loro traffico una 
Colonia d* 01andefi fuggiti dalla perfe- 
c tizio ne del Duca <d’ A Iva , così egli 
poi teppe profittare . dell 7 occafion di- 
tagli da Luigi il Grande , che rie- 
vocando - 1* Editto', di Nantes diede 
motivo a 2 00000 , perfone d’ abbando- 
nar la patria^ ed i beni loro, per odio 
de' Cattolici , pef ricevere lòtto altro cie- 
lo la Comunione alla loro foggia » Ila 
elfi ' portarono ne* paefi , k>f nuova Pa- 
tria , r induflria e le manifatture if. i 
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• pia ficchi palfa rotto in Olanda , ed in 
Inghilterra ; i piò poveri , e perciò i 
più attenti , e laboriofi , in numero di 
aoooo. > lì (labili rotto nel Brandembur- 
gefe , che d’ allora in poi tirò dai fuo 
feno. mille lavori neceffarj y ed utili 
cui prima allettava d’ altronde , e da 
.qùel popolo apprefè coft uriti più dolci 
é manierofi . Il fale che fi prendeva 
d’ Olanda » e di Francia * fi cominciò a 


fabbricare dalle forgenti di Hall, an- 
che per trafilarne ; furono int rodotte 
le polle y accomodate * le firade , ordi- 
nata una maniera di tafle non più ar- 
bitrarie y ma comoda : mantenute per la 
prima Volta truppe regolate , e fatte 
leggi funttiarie utilifiSme - 
- In -ogni a£one di Federigo Guglielmo 
fpicca la grandezza , la beneficenza : un 
Francete chiamato VillanoVa foldatù . di 


( * ‘ I» 

Turrena nella guerra a favor degli Olan- 
defi. offèrfe ali* EllettoFe la teda del (Se- 

* X * 1 , * 

nera! nemico . E’ limile a quel Romano, 
cui fa dal Medico offerta la; tetta di Pir- 
ro , ebbe orrore a quella prepofta » ed 
avvertì Turrena a guardarli da un tra- 
ditore j eh» era nel fuo -campo àggiuri- 

H 4 gen- 


% . 






Ilo 

gendo , che la (lima > cui gli pfottetfa- 
va non veniva diminuita da i mali , che 
i Francelì aveano fatto /offrire a’ Tuoi 
fudditi di VVettFalia . 

•L’ equità ai un tal Principe era rive- 
rita dagli altri Sovrani . Ei fu fcelto me- 

r . w » * «' -*'• 

diatore tra il Ke di Pani marca , e la 
Città di Amburgo 3 che fà ria fiata ridot- 
ta agli eftremi , fe non pagava a Cri- 
fìiario V. i xj , qoo. feudi E parimen- 
te altra volta , quando, Federigo V. 1 ’ 
attediava con 17000. uomini , 1* indufle a 
per mezzo d’ Inviati * a Iattqiar le cotte 
nel primiero fuo flato . 

Nelle controverse , tra la Danimarr- 
*ca , èd il Duca di Gottorp , e S^dVvick 
il Re ricufata là mediazione deli 5 Impe- 

t ^ 1 « ‘ 1 • , i-’ ■ >-< *■**'♦ * 4 

j-ador Leopoldo non fi rimitte :C.he nelle 
.piani dell’-JElettore i il qual. nondimeno* 
.teneteli varie conferenze ad -Amburgo # 
cd Altena non vidp il termine di que- 
llo .affare é;.., 

C( Zì concorfe ,còn 1 primar) Principi di 
/Àiemagna ,‘e col Papa a perttuadere a 
Leopoldo |a tregua ... colla ^rancia del 
1 6$ 4., , a lui ,,Ì che .. npn yolea^cedere a 
veru.nQ , Benché ai^uftiai© . dà? Franceiì 
" " v “' ! • '* " ' nel- 
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nelle Fiandre , e dai Turchi fino nella 
fua Capitale . 

Ei ricevè fin d y Afia un omaggio ; 
Murad Geray Kam dei Tartari di Bud* 
ziack ricercò la fua amicizia . . I*’ Am- 
bafeiatore venne mezzo coperto di firac- 
ci : r Interprete era con un nafo di le*’ 
gno , e fenza orecchie ; I* ambafeeria non 
era tale da rifvegliare Pavidità, e Pam* 
bizione dell* Europa * 

Federigo-Gugiielmo pativa di gotta , 
che degenerò in idropifia 3 finti avvici 
narfi la morte , e 1* incontrò con 1* ufat^ 
fermezza.. Due giorni avanti il fuo fi- 
ne, adunò il Configlio, deliberò, decife, 
con mente franca,egiufia:poi rivolgendo- 
li a’ Tuoi Minifiri gli ringraziò della lo- 
ro fedeltà , e gli animò a continuarla a 
fuo Figlio : Ed indirizzatoli ad elfi) gli 
efpofe r doveri della fóvranità , gli fe- 
ce un ri ft retto dello fiato , in r cui lafcia-*. 
va gli' affari , P eccitò a (occorrere il ^ 
Principe d y Grange nella fpediziOne ,cui* 
meditava , d’ Inghilterra ,, fopratutto rac< 
comandò i fuoi fudditi*, come un buoa 
Padre raccomanda i fuoi figli ?e final-j V 
mente fpirò a’ 29 . Aprile 1 68 $. ^ __ j 
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Egli ebbe due moglie Enrichetta d* 
Crange madre di Federigo HI. , e Do- 
rotea d’ Holftein madre de’ Margini Fi- 
„ Jippo , Alberto , Luigi , e delle Princi- 
pelTe Elifabetta Sofia e Maria Amalia . 

- La di lui vita ne fa V encomio : le 
fue qualità Tempre fubliml fpiccano fin 
bella prima gioventù : il Tuo valore fcor- 
gefi Tempre volto a diTeTa , e non a 
detefiabile abuTo ; ei Tegue Tol la giu- 
ntela, e per colmo fi guadagna la 
gloria : ei da per Te crea quafi uno 
fiato , e Paggrandi Tee : ei da per Te 
• comanda le truppe , e Torma 4 Gene- 
rali 2 il Tuo talento*, il • Tuo coraggio 
folo Ta ogni cofa : con pochi mezzi , 
ma bene impiegati , intraprende , ed 
efeguifee i difegni più grandi , e mala- 
gevoli : gli crefcono Tempre; i ripieghi 
a proporzion degli oftacoli * L’eflere 
antiveggente , e faggio lo refe un gran 
politico ; 1* eflere laboriofò , ed umano 
'lo refe bn buon Principe ; uu carattere 
d’ entufiafqio , che fi tira dietro l’ am- 
mirazione , lo fece Eroe . Ad amor pe- 
riglioio ei Tu infènfibile : ebbe lol de- 
bolezza per la* Tua fpofa , e pei vino 
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Un temperamento troppo vivace non la 
lafciava talor padrone de' primi moti ; 
ma id era Tempre de’ fecondi : la bontà 
de! Aio cuore portato per inclinazione 
alla virtù riparava Ogni difetto . Egli 
fu il ristoratore > > ed il difenfore della 
fua patria,!! fondatore# fua pollanza , 
l’arbitro de* fuoi eguali , T onore di fua 
Nazione . Il fuo merito , e la posterità* 
gli hanno dato il nome di Grande , ed 
a non considerare la dignità la magnifi- 
cenza , e l' importanza eftrinfeca delle 
azioni , ma folo il pregio perfonale > C 
quel dello fpirito , ei può pareggiare , 
t talora vincere Luigi Xivt 

F E D E R I G O IH, 3 

’ P rimo Re di PruJJìa . ? 
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Federigo HI/ nacque a Konigsberg in 

Pruffia a i a*, di Luglio L’Elet- 

ti ice Dorotea fua Matrigna trovò moda 
d’ inasprire il marito contro questo figlia 
del primo letto \ ch’a era inférmo ^con- 
traffatto , e nulla diligentemente educato* 
ed egli averia ; Senza difpiaCere veduta 
pafiàr V erediti nel Principe Filippo fua 
* fecon- 


la 4 

fecondogenito . Vi fu chi ardì fofpetta- 
re , che la Matrigna tentafie di liberar- 
.fene col veleno, "ma le prove -,ne*. fono 
deboliflìme^ V effetto è contrario a’ fo- 
fpetti , e T ilioria non dee difonorare la 
memoria' de’ Grandi fenza avere in ma- 
no evidenti argomenti del commeflò mis- 
fatto . L’ Elettrice voleva anzi i beni , 
che la vita de! fuo figliaftro : il grand’ 
Elettore alle iftanze di efla rifolvè di fa- 
re un Tertameoto , per cui divideva gli 
acquifti fatti pel curfo del fuo Regno 
tra L figli del fecondo letto . Il partito 
Auftriaco , fi fervi accortamente di que- 
llo Teflamento , per irritare il- Principe 
contro la Francia : P Imperadore fi ob- 
bligò ad annullarlo con- patto , che fe 
gli rendeffe il Circolo di Schvvibus ; 
vedremo ' , y come quell accoido venilTe 

* ^ *’ T - 

efeguito . - n v' 

L’ Epoca del Regno, di Federigo III. 
fu quella d’ una guerra. Luigi XIV- per 
alcuni Baliaggi del Palatinato , e per fo- 
flenere l’elezione del Principe di^Fu- 
flemberg all’ Arcivefcovado di Colonia, 
ed in vendetta della lega , che i Prin-5 
cipi d’ Alemagna 


I 
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i* gutta contro la Francia, occupò in una 
f* campagna quali tutto il corfo d^l Reno. 

0 1/ Elettore in vendetta della Matrigna, 

i* cfhe avea piegato già il marito a favo- - 

1 re di Luigi XIV. , odiava ciecamente la 
t Francia , pallìone , che veniva con ogn* 
f induttria fomentata dal partito Imperia- 
i le , e (ottenuta col vano fantafma della 

i Monarchia univerfale di Luigi , che efc » 

!* fendo allora nella primiera fua forza , 
li tutto poteva fopra d’un animo preoccu- 
o pato , mentre niente meno (paventava 

0 la metà d’£urc>pa , e poneva in moto 

:* 1’ Alemagna, e* la impegnava in guerre 

< di niun fuo vantaggio , ed interette . 

- Comprefero in feguito troppo bene i 
’t Principi d’AIemagna , che fe verun di- 
; fpotifmo aveano a temere,non era quel- 
; lo di Luigi XIV. 

Adunque Federigo Inviò full* alto Re* 

, no il Generale Schoning , con un corpo 
ffenfiderablle , che prefe Rhimberga : ed* 
in perfona quindi £ofe V attedio a Bo- 
na , ed ettendofì già relà agli Alleati 
Magonza, ed avendo perciò eglino im-.. 
pedito al Marefciallo di Boufflfcrs di lòc- 

1 correr Bona , D’ Asfeldtfuo Governa- 
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la* 

tore cartolo a i la.- Ottobre. 

L’Elettore fece anciie la feguente 
campagna del 1690. , e fanupiniftrò 
nuovi foccorfi contiderabili agli Alleati. 

Intanto Guglielmo d’ Grange Statol- 
dero d’ Olanda , cacciò d’ Inghilterra 
Giacomo IL Tuo fuocero , che ti ritirò 
in Francia , e lo lafciò 'acclamato dal 
confenfo di tutto il Regno , e ^uafi di- 
venuto Re legittimo . Ei governando 1* 
Europa con i Tuoi intrighi la intiigava 
contro Luigi XIV. ^ e mantenendola in 
«guerra, fi coilfervava il Di /poti fmo fol- 
le Provincie unite. Prefe egli il coman- 
do nel 1691. delle armate degli Allea- 
ti fu battuto quafi in tutte lebattaglie, 
ma Teppe Tempre riparare le Tue per- 
dite • 

Ebbe un* abboccamento con F Eletto- 
re ì la differenza dei lor carattere non 

* • 

prometteva nulla di bene ; quelli era 
freddo ,, femplice , pieno di penfieri fon 
di; e Federigo impaziente , inquieto , 
pieno di Tua grandezza , e magnificen- 
za , e di regole e di cerimonie . Poco 
mancò , die per V appoggio maggiore, 
« minore d’ima Tedia . non diveoiflec 

' ^ *41 f * ' " ^ 
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le il conceputo difegno, ma ne efage- 
ravano 1? inutilità ; ed anzi T aggravio ,, 
■che importo avrebbe la nuova Dignità , 
fenz’ altro recare * che* un -vano onore? 
un Principe avido di Grandezze ed 
emulo de’ Tuoi ' vicini- non gii afcoltò 
IDankelman fu pòi me fio a Spandavv - 


per aver arditamente, contraddetto in 
mèzzo ad una Cortg adula tri ce y e non 
aver (àpulo moderare il rigido e 1* 
amaro d’ una* falubre verità . Ma qtial 
fono ; gli uomini , non che i Prrnèipi , 
«he abbiano la virtù di - (offrirla fotto 
vun fimi! fembiame ? , Al favor 1 di erto 


fuccedè il Baron di Ùolbe , poi Conte 
di VVartemberg , che non avendo ta- 
cendo alcuno da Miniftro pofledea tut- 
ta 1* arte della Corte, e con fèrvire al- 
te paiììoni del fuo Signore (labili la prò* 
pria fortuna . Ei conofceva : fe ftertb : 
D’ Ilgen Segretario della Banca degli af- 
fari (Iranisti divenne fuo confidente , e 
le' condii fle con tanta prudenza , che 
Colbe fu dichiarato primo Miniftro * 
Per giungere al divi fato fine conve- 
niva guadagnarli P Imperadore : la fua 
approvatone (ritirava, dietro il Co rpp 
- Ger- 
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Germanico L’ Elettore adunque gli re^' 
ftituì il Circolo di Schvvibus , conten- 
tandoli della efpettativa fui Principato 
di Prilla., e la- Baronia di Limburgo * 
Stati , fopra de’ quali la Cafa Elettora- 
le avea per altra parte un dritto incon- 
. trattabile . Per quello ancora le Truppe 
di Branderrrbourgo fervirono nelle ar- 
mate Imperiali di Fiandra , del Reno, 
e d’ Ungheria , quantunque giovatte piti r 
all’ Elettóre un’ efatta neutralità ,* ed al- 
la pace di Rifvvicb nòn ricavalTe da 
tante imprefe vantaggio veruno , non 
eflendovi concorlò , fe non per compia- 
cenza « 

Sopraggiunte quindi la guerra per la 
fucceUìone di Spagna , cui li aveva in- 
vano tentato d* impedire per via di 
Trattati . M Francia era allora vitto- 
riola di tutti i Tuoi nemici $ la Pace di 
Rifvvich era. un monumento di fuà mo<* 
iterazione : ciafcuno ammirava lo fplen-? 
dorè di fua magnificenza : ella entrava 
nuovamente in campo , lenza che a 
fronte le- compari fte veruno Avverarlo : 
nulla rifparmiando per armare in mare, 
in terra , . nel più violento sforzo man- 

. iW./. I te- 


teneva 400 j 000 foldati ; ma prima , 
che fpìccafle il merito di Villars , effon- 
do morti i fuoi gran Generali , a tante 
traccia le mancava un Capo... 

•. La Gafa d* Aulirla /fi trovava efaufta 
per le fottenute guerre , il fuo ‘Gover- 
no languiva , e congiunta al Corpo Ger- 
manio nulla poteva fenza T Inghilter- 
ra , e gli Olandfefi , ma alla tetta d* un 
numero inferiore \ di truppe aveva il 
Principe Eugenio .'Il Re Guglielmo , 
da cui dipendeva l’ Inghilterra e l’O- 
landa , allax prima forprefa riconobbe il 
Duca ’d’ Anjou nipote di' Luigi 3 ^IV. 
per Re di Spagna , ma ritornato alla 
naturai fu a flemma , fi dichiarò per la 
Cafa d’ Auttria , perchè la Nazione In- 
glefe lo voleva , ed i fuorinterefli fem- 
bravanó domandarlo . Il Nort era tur- 
bato dalla guerra portata in Danimarca 
da Carlo XIL ; i dilui vicini aveano 
dalla fua giovinezza prefo animo d’ at- 
taccarlo , ma trovarono uh Principe im-f 
petuofò nel fuo coraggio > implacabile 
- nelle Vendette • • •• . 

Federigo HL era in pace ,* ma il di- 
segno di farli Re 9 k il comodo di poter 

man- j 
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mantenere numerofè truppe , e di fup* 
plire alia ordinaria prodigalità , con i 
iuifidj ftranieri , lp tratterò alla grande 
alleanza contro. Luigi XIV. ,• ed egli 
tentò invano di fepararneip ? Ed allora 
fu, che a Vienna fi trattò T affare del- 

' i ' ' * % 

la Corona, e l’ Imperadore • fi obbligò 
a riconofcere Federigo III. Re di jPrufi* 
fia , purché egli fomminittrafle* loooo. 
uomini durante la guerra ie file fpefe , 
mantenette una Compagnia di guarni* 
gione a Filisburgo ,, camminatte d’ ac* 
cordo con l’ Imperadore in. tutti .gli af* 
fari dell’ Impero 1 , e la fua nuova Di* 
gnità non ajteratte veruna* parte delle 
obbligazioniNde’fupi Siati d* Alemagna, 
rinjinziafie a’.fuflìdj.i cui gli dovea. la 
Cafa d’ Auflria , e -promettere il fuo 
• voto per . l’eiezione de’ figli malchi del- 
lMroperador Giulèpps;..,, quando npn 
„ avelie delle ragioni gravi , ed import 
tanti , che l’ obbligali ro ad eleggere 
„ un Imperadore d’ altra Cafa ,y . Il 

trattato, fu lofcritto i e ratificato ri’ Im* 

▼ • 

perio feguitò. la volontà d II’ Imperado- 
re : Roma ne elclamò , Varfavia lì tac- 
que , V Ordine Tettonica prptefiò con» 
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tso . il Re •# Inghilterra ; che a qnalfi- 
voglia prezio comprava .de’. nemici, alla 
Francia , il Re Augnilo che volevi 
fermarli bene in tefta. la Corona di- Po- 
lonia nuovamente • ottenuta ,, contro le 
liberalità del .Principe di Conti ,Ja Da- 
nimarca che non ,pen fava , .fe non a 

difenderli dalla Svezia , Carlo XII. , che 
per un titolo non .dovea accreicerfi il 
numero de’ nemici , -tutti vi confentiro- 
*o e V anno feguente .1701^ il Re -, che 
da qui- avanti chiameremo -Federigo L, 
fi fece coronare . a Konigsberga , anzi 
egli fi e fio. di fua mano li pofe in iella 
la Corona, ed inftituj per, memoria di 
ciò T ordine dell’ Aquila nera . . . 

In tal guife giunfe a termine’ quello 
grand’ aliare , combattuto egualmente 
dalla - fu» Corte , che dalle flraniere , da- 
gli amici che da’ nemici ; il quale acciò 
Viufcifle , era . neceffariu una congiunzio- 
ne di circoftanze: affatto fìraordinarie-, e 
di cui furon fatti giudizj differentilfimu 
li Pubblico era già prevenuto contro : il 
buon fenfo richiedeva con 1’ aumento di 
Dignità quello di poffanza all’ Elettri- 
ce fuggiron di bocca un' giorno, quelle 
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parole „ che aveva efirerrto roflore di 
,, dovere andare in Prullìa a farvi la 
„ Regina^ di Teatro dicontlro al fuo fpo- 
„ fo efelide- a LeibnitZ: „ non credia* 
)t te, che io prfefèrilca- quelle grandeZ- 
,, ze , quelle, corone » che qui , lì teti- 
y, gono in tanto pregiò , al.piacere de’ 
„ ragionamenti Filolòfici da^ noi tenuti 
} , a Charlottenbourg . 

Il Principe Eugenio al contrario, quan- 
do n’ ebbe la nuova , difle , che l’ Im- 
peradore dovea fare impiccare i Mini* 
ilri , che dato gli aveano - un configlio 
sì perfido i Ed ip Fatti quantunque Fe- 
derico non delìderafle un. Regno , is 
non per le vanità puerile d’ un’ efterna 
pompa , ed una apparente fuperiorità 
a* Tuoi eguali : quella nuovk dignità fer- 
vi a liberare la Cafa- dì Brandembour- 

• - * • * 

go dal giogo di fervitù , in - cui la Cor- 
te di Vienna teneva allora tutti i Prin- 


cipi d’ Alemagrra i e fu per i lìioi. pa- 
lle fi , come fe egli avelie detto loro : 
„ Io vi ho acquHIato un titolo ren* 
„ detevene degni : io ho pollo i fon- 
» damenti di svolila grandezza , a voi 
» tocca a compir 1* opera *: • 

t j In- 

r m * 
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Intanto il nuovo Tuo rèpno era in 

O . 

pericolo . • Carlo ' XEL avendo' corretto 
nella lua ftefla Capitale il Re di Da- 
nimarca a far la pace , e disfatti Sdooo. 
Rulli a NerVa^j e 30000. Saffoni al 
paflb della Dvvina ,• veniva dalla, lor 
fuga tirato verlb i confini di, Pruflìa . 
•Ei nondimeno alle intercellìoni dell’ Im- 
peratore , dell' Inghilterra ; e dell’ Olan- 
da , promelfe riguardo alla Pruflìa neu- 
tralità ; la quale non impedì che una 
recluta-, di truppe Svezzefi trafportate 

in Pòmerania non 'traVérlàffè ffancamen- 

■ « • 

te 1’ Elettorato., per paflare in Polonia. 
• ‘ Il Re, che avèa le fue truppe nelle 
armate Imperiali', levò altri 8000. uo- 
mini* , ed invece d 5 impiegargli, alla- fi- 
curezza de’ fuoi flati , gli mandò all’ ar- 
mata di Fiandra *‘ed egli m perfòna fi 
portò in Cleves, pd ottenere l’eredità 
del Ré Guglielmo d’ Orange , a cui fuc- 

cefle. Anna fècondogenita del 'Re ‘Gia- 

■ . b .- • 
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’ ;t dritti' di ’ Federigo I. fi fondavano 
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fui teftament©' di Federigo •• Enrico d’ 
Oraqge , 'che ! lafcrava , in calò d’ erti na- 


zione dei mafchi, erede fùa figlia fpo- 
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fa del Grand’ Elettore . Il Re u GugìieI- 
mo lafciò un -Tehamenro contrario a fa- 
vore del Principe di NufTavV , di cui 
erano efecuiori gli Stati Generali . U 
nortro Re minacciò di ritirare i ijooo. 
uomini , che aveva in Fiandra , e quella 
ragione cominciò a perfuadere gl; Olan- 
defì a favor fùoj ed effi (ben conofcendolo 
gli mandarono per, allora un gro(To dia- 
mante , cheterà deir eredità , e -le trup- 
pe recarono i Ma Luigi XIV. mede il, 
Principe di .Conti in .poffaffa d’ Oran- 
te: il Re fe ne offefe , accrebbe le fue 
truppe , e ne affaldò eziandio di Gotha, 
e di Wolfembuttel * Ed avendo poco 
dopo F armata di Boufflers commeffa 
alcuni eccedi' nel Ducato di Cleves , ei 
dichiara la guerra alla Francia , d;e non 
s* accorse d’ avere a fronte un nuovo 
nemico . Ma egli fenza utilità Veruna 
moftrava F odio fuo in ogni occafìone , 
ed obbligò il Duca Antonio Ulrico di 
Wolfembuttel a rinunzare all’ impegno 
contratto con Luigi XIV. , quando i 
Duchi d’ ! Anno ver e Zeli ebbero, difll-i 
paté le truppe , eh* ei manteneva , per 
mezzo de i fuflidj Fraucefi * 
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Le Tue milizie però fòftenevàno i* an- 
tica gloriatili Reno pre fero Keilèrfvverth, 
e nella battaglia dì Hochfledt , in cui 
Villars forprefe , e battè Stirheim , il 
Principe d’Anhait fece una bella riti ra-- 
ta , con i fui 8000. Pruflìani , poiché 
( co m egli fletto mi raccontava ) for- 
mato un quadrato traversò in buon or- 
dine un gran piano , e giunfe fui far 
della notte ad . un bofco , nè la Cavai* 
leria Francefe ardì •< manometterlo . E 
Federigo temendo fempre la vicinanza 
di Carlo XII. conclufe con etto allean- 
za difenfiva , e reciprocamente egli e 
Stanislao , fi riconobbero per Re : e non 
ottante nel 1703. ei pofe guarnigione 
fumeieme in tutte le piazze di Pruflìa 
e 1 anno feguente mando nuovi foccQr- 
fi agli alleati in Svevia , ove i Prnffìa- 
ni ebbero gran parte atta celebre fecon- 
da Hockfteat , che fisJp perdere ai Fran- 
cefi la Baviera , e Ta Svevia . Erano 
etti fitto il Principe d’ Anhalt alla drit- 
ta , nel coipo comand to dal Principe 
Eugenio ; al primo affatto la Cavallerìa, 
c la Fantei ia Imperiale pierò , ma i 
Prulfiani lòtteainer P urto de 5 Francefi , 

e de’ 
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e <k’ Bavaresi ^ ed il Principe' Eugenio 
fi mefie -tòro alla tetta , dicencio , eh* 
ei voleva combattere con brava gente, 
e non con vigliacchi . 

Dopo quetta gloriofa Campagna Mi- 
lord Marlborough fi portò a Berlino f 
per indurre il Re a mandare un Cor- 
po di truppe in Italia. QueftTnglefe, che 
avea indovinato i difegni di Carlo XIC 
vedendo fopra la Ina tavola una Carta 
Geografica , feoprì facilmente il carat- 
tere di Federigo , dando un occhiata 
alla fua CoFte . Ei vi lì mofirò pieno 
di fommiffioni , e d* oflcquj , e correva 
a prenotargli V acqua alle mani al le- 
varli da tavolai Ed il Cortigiano ot- 
tenne , Ciò che- forfè faria flato negato 
al gran Capitano 4 , al profondo Politico: 
il Principe d’ Anhàlt marciò in Italia’ 
eco 8000. uomini , e nel 1706. fu bat- 
tuto a Gufano col Principe Eugenio * ed 
a Calcinato col Generai Reventlau . 
Ma fono Turino , quando il Principe 
Eugenio attaccò il Campo *de' Francefi 
i quali contro ogni regola militare ed 
il Tenti mento del Duca d’ Orleans spet- 
tarono il nemico 3 conforme agii ordini 
... i-*- che 
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cht Feulliade e Marlin avevano dalla 
Corte divenuta più circospetta ad az- 
zardar battaglie , i Prullìani , che ave- 
vano l’ala finiftra , attaccarono la de- 
fila de i Frahcefi appoggiata- alla Do- 
ria , e mentre il Principe d ? Anhalt era 
alle fponde della fotta , e trovava gran- 
difma renitenza, tre granar ieri lungo la 
Doria girarotìo' la Trincea , *per ove non 
era ben congiunta al fiume ed in un* 
Fubito fi'alzò nell* Armata Francefe un 
grido „ 7 il nemico è dentro „ e cìafcu- 
no abbandonato il pollo , prefe la fuga; 
e nel tempo 11 elfo il Principe d’ Anhalt 
montò per fcal&ta la Trincea , e guadai- 
gnò la battaglia : di chef il Principe Eu- 
genio fece al Re tin complimento . Pa- 
rimente nel I70S. le Truppe Prufllàne 
fotto il' comando del Conte di Lpthum 
fi fegnalarono alla battaglia di Oude- 
'nardeyed all’- attedio' -di Lilla; e nel 
1709. avendo la Frància fatte in vano 
delle propofizioni di pace all* Aja ; ri- 
gettate per le fpetanze vaghe e chtme- 
riche d’ amendue 1 partiti * i Prufliani 
mólto contribuirono alla vittoria di Mal* 
olaquet , a cui fi trovò m perfoha il 
r T» r Prin- 
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Principe Reale ; poiché il ■Conte di. 
Finck fu il primo a forzare le Trintec 
Francefi , e fermò le fue milizie fui pa-r 
rapetto , per (ottenere la Cavalleria Im- 
periala due volte ri (pinta j finché non 
giunfe a compiehlèco T imprelà un mag- 
gior corpo di' trùppe . E nell’ anno fcr : 
guente efiendofi rotto pure il maneg- 
gia , che teneaiì per la pace a Gertru- 
dènberga , in cui la Francia s’ obbliga- 
va a riconolcere 1’ Elettorie per Re , le 
di lui truppe folto il Principe d* Anhalt» 
preièfo Aire e Dòuai ; ed ei , che ave- 
va guarnigione itt Gueldr?. r , dichiarò * 
che non la renderebbe , (è gli Spagnuo- 
li néri' gli paga fiero i fuffìdj , cui gli* 
dove ano , ' e Gifeldre di fktto fu tenuta 
alla pace'; Elia fi, trattava ad UtreóK, ed 
il Re' vi mandò, fuoi miniftri.Plenipp- 
tenziarj i Conti di DohnhofF , di Me- 
terni eh » e- di Biberfiein , ed in quefiq. 
tempo, efiéndo in Inghillerrav caduto il: 
partito di Malbarough , ei il Duca d’ 
Ormond' nuovo Generale Inglefe fe pa- 
rato fi dagli- Alleati , tuttavia il Pii nei -a 
pe Eugenio iippofe. ' al Principe d’ An-, 
halt , ed a Ì Pruffiani l’ attedio di Lati- i 




dre- 


r 


i 

. t 



Digilized by Google 


t'* 


1 4 « 

idreci , ma Vìllafs -fòrprèfe: , e battè Mi- 
lord: Albermale a Denain , e ricuperò 


vàrie piazze > - : . ' 

- In quarto* mezzo le . guerre, del Nort;, 
fcveano tenuto fcfpefo ed inquieto Fe- 
derigo I. Dopo che Carlo XII. ebbe 
deporto Augnilo , e prefcrittagl.ila pa- 
ce in mezzo alla £aflbnia , il Re., che 
lo defiderava lontano, , gl’ Inviò il. Tuo 
gran. Marefciallo Prìntz a pregaYlo di 
non intorbidar l’ Alemanna col foggio r-< 
no delle Tue truppe . Carlo qui non 
piaceva v che pareffè fatto per limile 
ambasciata , ciocché avea -egli da- per fe 
* lìabiHto d’ èfeguire , domandogli .ironi- 
nicamente , fe le truppe Prufliane. era- 
no buone ; quanto le Brandemburghefi; 
e rinviato, „ .certamente \ Signore 
„ rifpofe ,• elleno fono per anche com- 
M polle di q uè* vecchi foldati , che com-- 
batterono a Fehrbellin . Carlo pa/sò 
in Ruflìa -t, con idea di rinnovarvi la 
fcena di Polorfia , ma disfatto daljGzar 
à Pultavva , e fuggito fra i Turchi , di- 
venne la vittima della fua ' infleffibilità , 
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cher fi direbbe oftinaziooe , s’ ei non 
.forte flato un. Eroe . Àugurto allora cre- 

den- 


dendofi dlfim pennato dal Trattato di 
Akranfladt li abboccò a Berlino col Rq- 
di Danimarca , e col noftro , cui non 
potè rimuovere dalla neutralità , e rien- 
trò con un* armata in Polonia , mentre 
il Danefe invale la Scania . Stanislao » 
trova vali tra gli Svezacfi comandati da 
Crafìàvv , il quale chiulò fra i Mofco- 
viti ed i Saligni traverfata la nuovi 
Marca lì rendè a Stetti no y fenaa aver 
tempo di chiedere permiflìone veruna. 
Laonde l’anno lèguente 1710. mofiran* 
do egli di voler tornare in SalTqma , il 
Re pensò di aumentare le fife truppe » 
e propolè un’armata di neutralità , che 
non fi mjfe in piedi giammai , e Craf- 
làvv conienti folo ad una folpenfióne 
d’ arme . Il trattato , cóme tutti gli atti 
pubblici nati dalla neceflìtà , mutate to# 
fio le congiunture fi ruppe , e Carlo 
dal fondo della Btlìàrabia protefiò con- 
tro qualùnque neutralità a lo che fervi 
di preteflo al Czar, e ai: Re di Polo- 
nia , e di Danimarca per aflalirlo il 
1 7 1 1 . in Ppmerania. Federigo ricusò d* 
entrar nella Lega , temendo d’efporre 
a i mali delia guerra 1 fuoi Stati , e fpen 

ran- 
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rari do anzi di guadagnare nelle difcordie 
de’ faci vicini , nelle quali non fu la 
forte propizia agli Alleati ; ed i Danefi | 
obbligati fifel 1712 . ad abbandonare Ro- 
ftochk, confegnaròno la piazza alle Trup- 
' pe del Re, come Direttore del Circolo 
della bada Safionia » Gli Svezzai le 
-cacciarono ; la neutralità fu non oftan- 
, te dal no Aro Re mantenuta $ ei fece 
tnohi maneggi per la pace -, ma non vi-, 
de nè quella , nè quella d’ Utreft colla 
Francia. : ‘ . f 

Ei nòn ultimò neppure le controver*^ ] 
fie con i Principi di Naflàvv , fui la fuc- = 
celilo ne di Guglielmo III, , la quale fu 
poi divifa provvifionaimente in, due par- 
ti. eguali , -confidenti in varj Statile 
beni nel Circolo di VVeftfalia , e ne’ 5 
Paefi Baffi , oltre il Principato d’ Gran- 
ge , che non .toccò a veruno de’ due 
paniti Quello .di Nevchatel negli Svìz- 
zeri era poffiduto da Madama di Ne- 
mours , dopo la cui morte il Configlio 
di Stato ne prele la Reggenza , e de- 
putò alcuni de’ Tuoi Membri a giudica- 
Te dille pr^tenfioni del Re per un Iato, 

« della Cafa di Longue ville per l* altro. 
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ie La fentenza fu favorevole al Re: Lui» 
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K 8‘XIV. trovandoli nel, colmo della guer* 
■fi ra per la fucceflione di Spagna , fi con» 
o tentò di far contro una protetta , a cui 
p. rinunziò . quindi nella pace di (Jtreót . In 

10 quella , medelìmà guerra , e fui fin de* 
le fuoi giorni , il Re fece lòrprehdere la 

i. guarnigione Olandele , che era in Moe- 
:e urs , e mantenne coll* attuai pofièfib i 

j, fuoi dritti su quella Contea ..Mail t rat- 
la tato definitivo , che egli avea voluto 

fare 1 * anno precedente col Principe di 
r* Fritta» e per cui. fi portò a Cleves 
non potè compierli, perchè quell* infe* 

11 lice Principe portandoli all’ Aja , li an- 
negò al palTò del Mordick , . 

e Rimafero egualmente indecife le difff 
fetenze folla Contea - di Mansfeldt , di 
, cui nell’ iltefio rempo fi eltinfero i Con- 
ti ; ella fu niella in lequeftro tra la Prufi- 
fia , e la Saflònia- , la Reggenza Pruf- 
fiana fi' tenne, a Mansfeldt . , la Saftbne 
ad JEisleben , , 

Nelle turbolenze della Polonia per 1* 
elezióne del He •Augafto il 1698. Fe- 
derigo , che era óreditore di una grolla 
fomma dai Pollacchi impolle fsò d? 
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Elbing : ali’ accomodamento / .Polacchi 
' gl* impegnarono una Coropa , a de’gio-* 
jelfieru -Ruffiani , ed egli evacuata la > 
Città tenne di ior confenfo il Territorio; 
ma offendavi nei 1 7 1 o. eìitrat] i Mòfco* 
viti vi fu mefia a motivo iuo guarni- 
gione Pruiliana - * 

Il dritto poi di Protezione fulla Ba- 
dia di Quedlinbourg in Sallbnia , e di 
Petersberg di Halle , fu dall’ Elettore 
nel 1699. comprato dal nuovo Re Po- 
lonia * Augufto , cui 1 * acquifto d* una 
Corona, ave va troppo efauflo 1 * erario.: 
e durante la guerra per la Spagna , e 
quella della Svezia , ei comprò parime n-> 
te dal Conte di Solms Braunfels la Con* 
tea di Tecklenbourg in VVefifalia . .. 

1 Egli avea nel 1 .697* ricevuto a Ber- 
lino nel feguito di quella fanjo là , e fin-» 
gelare Ambafcerìa il Czar Pietro Aief- 
liovvit2 , che a forfca di talento accorto- 
fi d* e ite re un felvaggio , cercava fra noi 
il lume di ragioni, e d’ induftria , che 
mancava alla fina' Patria ed inneftava 
(òpra una grandezza feroce , grofiolana, 

‘e barbara * nè mai da eflo bafievolmen- 
te domata » il &lubre , e V ammirabile 

’ dalla 
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dalla vera grandezze 4 ; Ei lo iic.evè un' 
•altra volta dopo la vittoria diTultavvj. 
a Kon-rgsberga j ed ottenne da tifo la 
reftituzione dèlia Curla'ndia per il Gio- 
vine Duca .fuo nipote -, a condizione > 
eh’ egli Tpofafie ,là nipote ‘del Czar ? il 
giovane nel 1 7,1 o. morì , éd i Mo (co- 
viti, s’ impadronirono di nuovo per al* 
-dora di quel Ducato . Nel 1 70 8 . 41 po- 
polo di Colonia ..forzò' le porte del Rer 
fidente Prufilano^chè teneva' una Cap», 
pella per 4 Ri formati: '-di che .offbfo Fe- 
derigo /fece arredare delle* Mercanzie di 
quella Città , cfte fcendèvanò per il Re- 
no , e paffavanó per VVefel ,*e minac- 
ciò, di -proibire .. 11 * culto. 'Cattolico-. ne* 
pròprj Stati Nell’ ifieflò tempo in Am- 
burgo rèfiituì la calpta turbata da una' 
fedizion popolare-, e foderine le prero- 
gative dei Magiftratf ’con .introdurvi cf- 
fo 4000. - uomini , oltre gli Annoverefì ,, 
e gli Syezzeii mède timi,-, eh’’ erano il 
terrore idei . Nort . E fino nel £<>9 j-.-ad ; ' 
efempio ,-del Padre* accordò . fra loro i. 

■ Duchi, di Mecklembourg Schvverin .,,-6 
di 'Strelitz , fopra fa fucceflì&ne de’ lo-» 
to Stati * "• . ‘ v .V 
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Tale fh nelle • guerre ed Alleanze , 
negli acquifli , maneggi , .€(j a/fari ftra- 
nieri Federigo, La Tua morte feguì net 
J713. di Una lenta malattia , che da 
gran tempo lo incomodava . In prime 
nozze /posò nel 1679. Elifabetta Enri- 
phetta figlia di 'Guglielmo VI. Langra- 
vio d’ Alila > e ti’ ebbe una Figlia .ma*- 
ritata 'ài Principe Ereditario « d’ Affla , 
ora Re di Svezia . V v £)uindj in fecondi 
Voti fi congiunfe nel 1684. a Sofia Car- 
lotta figlia del Duca^-AnnoverErne- 
fio Augurto ,^e forella di Giorgio , fhe 
divenne pof Rè d’ Inghilterra Quella 


Principefia .accoppiava tuttò il vago del 
fuofi/flb alle grazie “dello spirito, ec} 
allo fplendore della» ragione v . .Semplice 
nella Religione} d ? animo forte , di ge- 
nio dolce , avèa nella fua gioventù viag- 
giato con i Tuoi parenti per l’ Italia e 
per Ia^' Francia^ ve leggeva- tutti i buo- 
ni libri d’ amenduje qnefte Nazioni . Ve»* 
niya' ella desinata « Luigi XIV, il qua-» 
le era fiat>o fenfibile alla di lei bellez- 
za : vaglie ragioni politiche l’ impediror 
no : ed ElFh intròdufie in Pruffia lo fpi r 
rito dì foeietà , la vera ciyiltà , P amor 
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dell’ arti , e delle fcienze , e con elle 
Leibnita , Chiamali quello , nulla meno ' 
che altri dotti , r alla lua. corte , non ne 

* poteva fatare la curiolità circa i prin- 
cipi delle cofe , e le diceva eh' cito' 
volea fa per e il perchè del perchè . Char- 
ldttembcmfg era il teatro di . tutta laT„ . 
gente di gufto , dì Fèlle fempre varie, 
d* ogni divertimento e delizia . Ella 
mori* nel 170;% nel fen di fu^ Famiglia 1 
ad Annover . Vedendo una fu a Dami 
d’pnore molto da lei amata disfarli in 
lacrima:,, non piangete pef me , dille, 

„ f o vado ad appagare la' mia curiolità 
? , fu i principj delle cofe, che Leibnita' 

• „ non mi ha faputo; mai fpiegare^ e 
„ preparo, intanto al'Re- mio Spofò ,Ia 
„ spettacolo di mia fepokura , jaer la, 

„ quale avrà un nuovo campo , da far 

pompa di fua magnificenza . fila ri" 

„ cusò un Minillro riformato diteri- 
,, 'do ; „ Lafciaiemì morire , fenza dif- 
„ putire ,, : Raccomandò, all’elettore' 
fuo fratello i dotti , che aveva protetti, . 
le arti , che aveva coltivate ; Federigo 
le . ne conìolò colla iolenne cirimonia 
dell’ Efèquie v v T ... 

% i v j 1 £©r« 



I cortigiani del Re vedevano il 

Principe -Reale; mal lodisfatto delle ìoro 
maniere , per. avere un nuovo (òftegtfOj 
lo perfuàiero di riprender moglie ,ben- 
qhè a cagione 'delle Tue continue infer- 
mità ei non vivelTe che per -P arte de* 
Medici-, Sòfia-Luvila Principefla di Me- 
fcklemhourg-Schvverifi. fu. la .fpofa , s Ch* 
elTÌ gli fcdfero'. Cortèi' pàlsò la fuavr- 

ta tra fallì devoti » e maldicenti r ia fua 

^ *- * ' ’ ' \ ** * - t 

età le .inclinazioni , la -maniera di pert- 
fare , non fi accordavano coni quelle 
del" Princi pe ,* ed. il‘ Re finalmente la 
repudiò K éfiendo ella divenuta' ménte- 1 

,v ■* *,*,. - r > - , j - 

catta. , . ( ,s - •- ;; » 

*. La corte d’amendue le Regine Fu in- . 

*• > ' ; * * v - . • . O 

teramente feparata da quella del Rèi que- 
lla era numero (a , é magnifica*, il luflo 
•vi fpiccaVa , e che non vimàncafiede- 
- naro , lo facevano/ i fufiìdj ftranieri , 
accoppiandoli psr una delle lolite con- 
traddizioni de’ coftumi dell 5 uomo l’àl- 
térezza , ed il piacer di diftingyérfi con 
. la viltà -' di quali limolìnare davanti -.a* 
fuoi eguali . Le mode' Fra ncefi regola* 
vano tutta laX?ittà> le Donne le portava- 
no fino all’ ultima ftravaganza' la gran* 

* • ; 'dez- 
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il 
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dezza delle a2ioni e dèi Repno di Lui- 

% ** » % / O * ' 

SÌ XIV. abbagliava tutti : la Corte nul- 
ladiraeno manteneva il nojofo pefo dèl- 
ie ceremonie , 1’ ufo d’ ubriacarli in com- 
plimento , -ed i 'buffoni . \ • 

II Juflb' accrebbe le manifatture y e 
le relè eguali alle foreftiere più accre- 
ditate:. Il Re tenne, al- fuo . fervizio oli 
eccellenti Architetti , Rott , . e Lofan-i 

• j , • 

der , ed -il famofo fcultore ì e flatuario 
Schulutter , e gl* impiegò , 'ad: ornare la 
Gapitale è' le Ville di Orahgeburgo 1 -, 
..^harlottemburgo , e Potzdam . Compar- 
se, in Corte eziandio, un Chimifta Itai 

* , * . A t « * » 
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liano chiamato "CataneO , col fegreto di 
far dell’ oro , e ne fpefe molto ; ma il 
Re deiulò fi vendicò della fua , ed al- 
trui credulità col tragico fine dell*.im- 
poftore . Fu pure eretta un’Accademia 
di.- Pittura : Pefnè , Mayer , Widemman, 
Leigebér -, • furono - i aprimi Pro felibri, , 
ma non nè ufcì (colare alcuno- di ripu- 
tazione • 

%' t \ 

Le lettere furono . protette : L’Acca- 
demia -di Hall fu eretta . circa il i 6$6. 
ed- ella r - e quella di .FranCfort furono 
provvide' di. rinomati Profelfori . Un’ 

*-.• . ; \ ' K % : ' ■ aU ' 
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•altra pel 4 i Nobili ile fondò il Re a Ber*» 
lino fui modello di quella di Lurìeville, 
ina elfa non ebbe durata' : La princi- 
pale Ai la Reale delle Scienze , dovuta 
elle ilìanze della Regina Sofìa-Carlotta, 
ed 'alla direzione affidatane a Leibnitz . 
Ei le diè principio neli7oo. e la'dmfè 
in tre CTaffi , Una di Fiiìca e di M§- 
djcina , T altra di Mattematiche , la ter- 
za della lingua , ed antichità Alemanne 
< poiché 1’ Accademia di - Lingua Tede- 
fca eretta a De.flavv~doL nome di Socie- 
tà fruttificante prima del governo di 
Giorgio-Guglielmo , era, rimala Sepolta 
pelle fufieguenti Calamità ) eia quarta di 
Jingtte,, ed antichità Orientali . Federigo 
rirn^fe perfuafò , che alla fua nuova Dir # 
gnità conveniva il 'tenere un’- Accade- 
mia , come ad un nuovo Gentiluomo fi 
perfide , che gli convenga il tenere 
Una muta di cani da caccia , 

* Il collo' del Tuo regno non ebbe vp- 
/Uh buono Storico :* Teiffier in vece di 
far la Storia di Brand embourgo ne , fe- 
ce il Rapegirico -, e Puffendorf nella vi- 
ta di ‘Federigo-Guglielmo non volle oh- - 
bliare nemmeno il di luì óameriere'.,Ben- 

t * • • * « % 

, . • si 


sì Vi -fiorì firn Poeta ,il più corretto , 
il meno ditfùfo , il più originale , in fom- 
-tna il Pope .deil’.AIemagna , ei fu d’ il* 
lulfre Famiglia- ,*e vi (Fé alla -Corte r >e 
vi diede nuovo \l#ftro al fuo ftile : 
egli è il Signor .difCanitz . Gli'.Spetta-’ 
coli. Tedefchi. erano uri moiìro : ma la 

g * • 

Reggina manteneva un Opera Italiana , 
e<i il* Componitore ne era il. celebre Bo* 
nonchini ;,ed alla Corte fi rapprefenta- 
vano - i. migliori Draitìrai di Mòliere ,di 
Cornelio, e di' Ractne . .. 

J. • • • . 

• Il 'gerito* del Re era trafportato alla 
magnificenza a cui tornato, dalla fua 
Coronazione non mède più termine. Egli 
ave*va iftitpito l’ Ordine- dell’ Aquila ne- 
ra. , non fole» ptr„ averne uno al pa- 
ri degli , altri Re ,itna éziandio* per aver 
occafione di una Feda ,, molto fomiglian- 
te ad una mascherata •. -Ei fece un’ en- 


trata fuperba in Berlino ì fplendide quan - 
to le Portughefi erano le Amba feerie da 
lui mandate ,j grandiòfi 'gli Edifizj da 
efib> fabbricati grolle le Penfioni de’ 
fùoi favoriti,, moltiffimigli Uffizj di fua 
Corte , piene le Scuderie- : fu in procin-» 
to d’ impegnare .Ralberfiadt agli. Gian-» 
. ... :• K 4 ' \ , defi • 


*dr* .. 4 . • " \ I 

defi per comprare il Vìi groflo Dìa-} 

mante venduto a Luigi XV.- in tempo 
della Reggenza : diede .un; Feudo di 
40000. feudi ad un Cacciatore , che *g ! .i 
fece tirare ad un ^ofio. Cervo , .ed i 
fuoi donapfiici sfacevano la lor fortuna * 
quando aveano fofferto i primi tratti dei 
fuo carattere jirnpetuofo c‘d ineguale . 

Ma le fpefe non erano proporzionate al~ 
le rendite ,* 20. mila uomini fi vendeva- 
no , per mantenerne' 40000. : la Corte 
era come un gran fiume che accoglie 
tutti i fuselli . Ed urv Principe , che è 
il primo fervo dello Stato , deve ad ef- 
fe conto dell* qfò „;*ch- fa de 5 fondi 
pubblici , i quali fi hanno a dirigerà al 
maggior bene de* popoli , e desinatane 
Una fornma a jefoftenere la fua dignità y 
impiegare- iì reflo a ricompenfa del me- 
rito , a follievo degl* infelici a rendere 
ogni condizione egualmente 3 per quan- 
to fi put) , opulénta e paga. Il Princi- 
pe avaro è firmile al Medico , che per 
rifparmiare il fangue dafeia foffogar 1* 
infermo: il prodigo è fimile a quello , » 
che V uccide con* tirargliene troppo .... 

U paffq e la vicinanza, di tante . r- ' 

' . ., : ' mate 



• . m • 

- mate nella ruerra degli Svedefi , Dane- 

lì , Salibili , e Mofcoviti , aveva intro- 

* , * ... - 

dotto . il-' contagio in. Prudi» : Quello- Re 
generalo , la Corte- del- quale nuotava- 
nell’* abbondanza , abbandonò que’ mifc- 
rabili al loro deftino., e vide a' fangue 
freddo perire d'n fame, e di pefte’aooooo. 
Uomini , cui averia con qualche libera- • 
-lità falvati . Ei trafiggeva il fangùe de* 
Sudditi come i tartari il loro beftiame 
per comprar- Titoli , é pofleder piantata* 
ti, per fazjar la Tua alterezza , e ricuo» . 
prire con [apparente necedìrà le Tue dif- - 
iìpazioni Non è biafimevole d* avere 
fncotaggito 1* arti nobili , ma egìfal lo- 
de , lì merita , per le belle jChiule fab*. 

’ bricate fullà Sala nel 1697., che age-/ 
volano -il negozio e trafporto del Sale . 

Non forio’da. riprenderli molti de’ fuòi 
trattati ma- egualmente lodevole è il 
regolamento delle monete , eh’ éi fece, 
dopo il .1690. \ colla Saflònia , e con 
Annover ,-il-cjuale chiamali il piede di 
Li pila , e; diffide ancora, eflendofi ve- » 
dura 1’. rmpodibilità di quallo , che il- 
* grand’ Elettore aveà fatto - eolia Salita- 
nia ir Cinna, ^ 

. • - '/ ... Egli- 
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'Egli era capace d’ ogni impresone. 

quindi la tua Corte fembrava un mare 
1 in tempefta : » Tuoi Favoriti erano Tem- 
pre mal ficuri : eglino furonjò tutti' di 
fcarfo talento. •> Te li eccettua il Segre- 
tario d’ Ilgen -, ed ebbero infelice fine . 
tempo del contagio di Pruffia il Prin- 
/ cipe Reale Teppe, che della inumanità 
del Re era la calila* il Conte di VVk- 
‘genftein direttore delle Finanza , e qùel- 
4 o di VVartemberg primo Miniftro e 
fece quanto potè , -per cacciargli : Wi- 
genfiein fu mandato a Spandavi , il Re 
fi di fiaccò piangendo dal Gran Camar- 
lingo lui amato , e VVartemberg li 
; ritirò nel Palatinato con 20000 . feudi di 

, ; . ' t > . 

pernione « , * '• * 

f Fedèrigo era di ; fpirito debole e fii- 
, perfiiziofo , ed appaifionàto p*er il Cal- 
vi nifmo , a cui àverebbe voluto ridur- 
re tutte le Religioni : compofeun libro 
di Orazioni , il quale? per fuo onore 
non fu mai pubblicato , • . / 

La-cattiva educazione datagli guaftò 
tutto il refiante di fùa vita : Egli or. fi - 
dimofirò trasportato e capriccio!© ,* ora 
non curante ed indolente : Tèmpre ab- - 
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bagliato da grandezza vana , Tenza. co- 
nofcer fa vera andò diètro a’ fiori* e 
difpregiò.i frutti i tuttavia è degno di 
lode : f per aver Tapino - confervare ; 
ili pace r/fuoi Sudditi in*’ mezzo a 
guerre 1 furiofe , che da .ogni , parte 
inondavano gli Stati vicini -, , per. ave- 

re avuto il cuore ‘naturalmente buono e 

* * * 

benefico , e per non avere oflfefò mai 
la virtù; coniugale •: grande in fomma 
nelle colè- minute e private , .piccolo 
nelle grandi è pubbliche hà avuto li i 
difprazia d’ efier nella Storia fra un Pa-~ 

O « _ n ' le* 

dre , ed '.un Figlio lo fplenaor de qua- 
li totalmente ofcnra qualunque folle it , 
Ino merito * 1 . . ■ • 


•t 
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. Quefto principe Cuccette (a) a Rio Pa- 
dre , nel più belfióre dell’ età fua poi-* 
chè appena aveva peranche corripito il 
quinto Iuftro . Egli era nato a^'i^Ago- 
#9 'nel 1688. , ed aveva nell’ età di r8,» 
anni '/pelata* (by Sofia Dorotea di Brun- • 

* " ■ • . ■’ V fvvick 4 .* ' 
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(a) 'Hel 1713. (b) 1 4. . Nov. 1 70$. 
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l Ivvick-Hannover figlia di Giorgio Lui- 
gi Duca di Brunfvvidk-Lunebourg-Han- 
nover , e di Sofia Dorotea di Brunfvvick- 
Zeli . Il governo di quello Sovrano fe- 
ce cangiane quafi interamente l’afpe'tto, 
*’ e la forma al fuo Stato . Si attefe prin-* 
cipalmente a riformare le (pefè : reftò 
licenziata la Corte , e le pendoni fof- 
» frirono grandiffime diminuzioni : tutte 
. le premure erano dà accrefcere il teforo 
regio* . Si rifparmiava ogni mefe pirca 
felT nta mila feudi di Germania , ancor- 
ché il piede militare redafle notabilmen- 
te accreféiuto , ed altre gravifltme (pe- 
fe importale la nuova coltfvazione , e 
li nuovi (labili memi . A fingolari efem- 
pti del Re il ludo , la magnificenza , I 
piaceri , difparvero da tutte le cofe ; e 
if desìo del rifparmio , e dell’ interede 
regnava in tutte le condizioni, sì predo i 
bifognofi , che predò i- ricchi . Non (i 
vedevano tante co.mpaflìonevoli vicen- 
de nelle famiglie , perchè non fi ven- 
devano più li terreni per comprare (lode 
d’orò, e galloni: ogni sfarzo, ogrri gala era 
ce{Tata.Quede diminuzioni di fpefe, quella 
riftrettiffima economia era troppo necefi» 

\ iària 
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laria per riparare i danni .della condot- 
ta sfarzofk che fi era antecedentemenr *'s 
te tenuta i .e indilpenfabile ancor,; fi 
rendeva alla maggior parte di quegli 

Stati , mentre non avendovi alcun dric* 

* - ' 

to le primogeniture , e dividendoli i pa- * • 
trimonj fi . hanno quanti, Iona i figli - 
a ftabiiire altrettante famiglie. . Il ri- 
fparmio è ]’ unico mezzo che ppfla 
procurare un* onefta * entrata a cia- 
fcuna famiglia nuovamente da (labi- 
ìirfi'. . - . 

Benché la diminuzione deUIufib . e 

■* • f 4r 

delle fpefe fulTe- confiderabilifllma , noti 
pertanto non riufcì di fvantaggio agli 
artigiani . Le Carrozze , i Galloni -, i . ' 
Prappi, i Velluti , ed aliai altre manifat- 
ture) che fi lavoravano in quegli Stati , fi 
fparfero per tutta la Germania , e le ne . 
introdufle un eftero rimarcabil commer- » 

T • 

cft>> Attendeva il Re feriamente a* ri- 

' ' 4 ' ' ■* - * fc 

ftabilimenti , ed a* progredì dell’- indù ? 
firia : e vedendo , che una gran quan? 

tità di lane andava fortendo dallo Sta- V 

. ** <$ 

to con. molto fvantaggio del commercio, 
proibì- fe veramente- quella effrazione * e- 

^ -, . . .. , . Ila»,. 


* 
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labili (a) un magazzeno , didove fi da-> 
va la lana a 5 poveri manifattori . , che 
ve la riportavano .lavorata . I panni: 
avevano un confumo ben grande , perm- 
eile non (qIo fervi vano a fiveftire ogni 
anno l’armata idei Re, ma fe ne face-- 
va un conhderabile efito predo i fore- 

f * *• t 

juerj > 

s ' * • •» »« 

• (Jna compagnia di Mercanti conclufir 

(b) negozio co’ Mofcoviti di fornire i ' 
panni per veftire tutte le Truppe di* 
■quel Regno . Le lane, del paefe orano 
fcarfe per*tìn tradico così diftefo ; e* 
perciò dovevano farne venire d’altroVe . 
Quelle manifatture erano di molto aC- 
crefcjute , e nel i 7 J3. li trovavano co-, 
sì floride, che i Mercanti erano in de- 
bito co* loro. Committenti efleri di 44 V 
mila pezzi di Drappi » 

; Se le premure di Federigo TJ., per la 
diminuzione delle fpefe , e 1’ eftenfìone 
del commercio furono grandi j le atten- 
zioni , le ; cure , le diligenze pel milita- 
re Ibpoflòno chiamare infinitamente mag- 
giori". Si fece, al principio del fuo Re- 
- . v ( • gno - , 


(a )■ Ne/ 1714. (bj Ne/ 172 
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gno un numefofidìmo accrefcimento di' 
Truppe , e ne’ primi ardori, di quelli 
arrotamenti alcuni Artigiani furono fat- 
ti Soldati , per cui fparfolì negli altri 
il timore le ne fuggirono molti in altre 
parti : ma il Re vi prefe colio il rime- . 
dio per riparare il danno ; che ne ve- 
niva alle manifatture , ed al traffico . 
Tutto il governo era militare , ed il 
pubblico Redo prejfe torto una limile 
aria . Berlino lì poteva chianfare un Ma- 
gazzino di Marte . Tutti gli Opera) , « 
che poflono edere impiegati per un’ar- 
mata vi fiorivano ; e così torto le loro . 
manifatture vennero in perfezione , ed • < 
in pregio tale , che erano ricercate per 
tutta la Germania . A Berlino il Re fe- > 
ce fabbricare de 5 micini per la polvere, 
(labili a Spandavv degli Spadari , e de- 
gli Armajoli a Potzdam , 

Potzdam era una terra , che non- fa- 
ceva più di 400. perfone j egli la di- 
chiarò Città,, e la relè popolata in ma- • * 
niera , che al prefente averi circa 20. • 

mila abitanti . Concede dell’ immunità 
e delle ricompenfe a ijuei , che fabbri- 
cavano tanto a Potzdam , che in qua- 
V*. *•;“ " ..." V /• lun- * 
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inque altra Città de’fucfi Stati . Tutto 
guardava 1’ accrefcimento della popo- 
lazione e la dilatazione d’un commercio 
più florido , onde poter’ avere entrate 
più ricche , e armate più numerofe . 
La Pr alila Ducale eretta in Regno 
Dn era altro , che un vafio deferto . 
ederigo II. non lì contentava di puri 
titoli i con una politica differente da’ 
Principi de’ fuoi t.empi attendeva a far- 
Re di floridi paefi ,• e di fudditi . Spe* 
fe da 30. milioni di lire per diflbdare, 
e coltivar terreni , per fabbricare Città, 
per popolarle : vi fece andare delle fa- 
miglie dalla Svezia , e dalia Francia . 

o zelo violento dell’ altre nazioni fpo- 
polava le Provincie , e la di lui tolle- 
ranza rendeva le fue floride , e numerofe. 

I Salisburghefi contribuirono partico- 
larmente all’ idea del Re . Molti de’ pro- 
iettanti tra effi rifolvettero d’ abbando- 
nare la Patria , i Parenti e le foftanze 
ritrovare un paefe , ove efercitare 
eranifmo liberamente . Federigo 
alfe di quello incontro , e 
e privilegi gl’ invitò a 

« n . « « > /T!l q ^ 
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;» 'tificòt, che quegli v emigranti dì Salili " 
p» fcurgo f che fi fodero voluti ridurre ne 11 
•3 fuói Stati, avrebbero trovato a E;tift ■ •"> 
ni bona ,• nella Città di Halla , q fufllgueri* 

. temente ne’ rimanenti luoghi, Gommili 
|M farj defiinati a pagare loro per ci^lcun 
u> .giorno quello ,’che avea accordato all* 
é altre Colonie , cioè 4. grufi] mdneta del * 

il- 


9 « 
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v 
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paefe per Uomo, 3. alle Donne, e a* , ^ 
radazzi a., confermando tutte le fran- • 
chigie privilègi -,*e dritti ioliti accor- > 
darli alle Colonie , con riguardargli co- . 
me • Sudditi naturali' Vi concorrevano 

• ^ i 

in gran numero,- lufingati da quelle pro- 
melTe ed allettativi . I primi , che en-. 

Errarono in Pruma erano gente povera, . \ * 

e, lavoratori di campagna j-ma dipoi ye- ? ’ 

divano ancora delle famiglie più civili * r .. 
e più comode , cui non fu permeila ' f ^ 
dal Governo di Salisbur o di portar via 
alcuna cofa de’ loro effètti . Arrivò à tal *.? .j .*• 
fepno f affluenza di quella pente,, che- t V. 

! alcuni giorni ne arrivavano a Bellino / J * 

O •* * * t v •-* T 

2fo. in 300. , ed una volta le ne con* / , .r 
tarono ( 5 ) fino in 8oa. -* * 

* / ' A I* • P 
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In quella maniera , e con una Ango- 
lare economia sì andava facendo una 
Potenza d’ un genere fuperiore . Un con- 
fiderabil numero di fcelti faldati tene- 
va continuamente in piede per renderli 
refpettajbile piuttolìo , che per fervice- 
ne . Vi avea formato un Reggimento di 
tre Battaglioni chiamato de’ grandi Gra- 
natieri , in cui non fi accettava perfo- 
na minore di cinque piedi e dodici pol- 
lici : fe ne faceva arollamento per tut- 
ta l’Europa, ed un certo addi mandato 
Petit Jean fu da lui pagato 24000. li- 
re Francefi . Con una maniera nuova 
da per fe fiefiò P andava difciplinando. 
Benché adunque folle abile foldato , ed 
un numero ragguardevole mantenere di 
ben difciplinata truppa ; non oftante 
con altra particolare fua politica procu- 
rava il fuQ aggrandì mento , ed- i Tuoi 
acquili! . 

Venne egli al governo de’ fuoi Stati* 
quando P Europa fi prometteva una pa- 
ce generale e durevole , trattandoli gli 
accomodamenti intorno la fueceAìone 
^dellayCorona di Spagna , e gli affari del 
ìlord . La fua rifoluzione di aumentare 

le 


0 1 le truppe , e la particolare attenzione 
pel militare * dava All principio a te- 
mere , eh’ egli non folle di fpirito così 
pacifico , come il Padre : e che perciò , 
i progetti della pace potellèro ricevere 
alterazione. Ma egli principiò tolto a 
faperli procurare de* Vantaggi , col fare 

' apprender la fua potenza lónza impe- * 

* gnarfi in ricchi di 'difficili guerre • 

Aderì al trattato di Utrecht (a) pei* 

■ cui li obbligò' di ritirare le fue truppe 
: dall’ armata Imperiale ne* Paefi Baffi , e 

' da qualunque altro luogo ,* e promife 

1 di non combatter nè là , nè altrove con- 
tro la Francia lòtto qualunque pretefto, 

• non fomminillfando altro ali’ Imperado- 
» re , che il fuo puro contingente , come 

Membro delP Impero'. E nella fufieguen- 
te pace tra I* Impera dorè , e la Francia' 
pel trattato di Ralìadt rb) , e di Bade 
furono confermate al Re Profilano le 
ceffioni già nella pace d’ Utrecht accor- 
dategli , cofìechè egli in quella diviso- 
ne di varj flati vi guadagnò* I* Alta 
Gueldria colli Raliaggi di Keflel , e di 
Krickemberg . La. La 

(a)- 1 1 . Apri*. 1 71 3. (b) 6 . Mar., r 7 1 4. 
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La pace, generale , per cui refpirò la 
parte meridionale d* Europa , fervi per 
far cangiare natura agli affari del Nord . 
I Tuoi Re ii unirono contro Carlo XIL 
di Svezia . L* Inghilterra , la Saflonia , 
la Mofcovia , la Danimarca erano po- 
tenti nemici del Re Svedefe , cui fi unì 
Federigo Guglielmo allora nuovo Re di 
Pruflìa , il quale non fi mofirava come 
fuo Padre d^ inclinazione del tutto pa- 
cifica , e non fapeva non curare il li- 
bero acquifto di Stettin , e d’ una par- 
te di Pomerania , fovra la quale, gli fa- 
cevano nafcere de’ dritti 400000. feudi 
pagati al Czar , e al Re di Danimarca. 

Succedevano in quell* anno (a) a Car- 
lo XII. le difgrazie così frequenti e co- 
sì veloci , cpme altre volte le vittorie . 
I Pruffiani , e i Danefi ' fi preparavano 
all’ allòdio di Stralfunda una delle piaz- 
ze più importanti e meglio fortificate. 
Avea di già il Re di Prillila sloggiato 
gli Svedeiì dall* Ifofa di Ufedom porto 
confiderabile . La fua fituazione , figno- 
reggiando 1* Oder falla dritta e finiftra. 


(a) Nel 171 f. 
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fa , che chi n’ è il padrone , lo è an- 
cora della navigazione del fiume . Hi- , 
teneva il Re tanto- quell’ Ifola , che * 
Stettin in fequefiro , diceva egli , per 
amore della pace . Gli Svedefi ripreferia * 
nel mefe di Maggio ^ non avea il Re di « 
Svezia , per guadagnare quella Itola co* 
due Tuoi Forti, che af o. toldati di Pome- 
rania comandati da un ecchio e generofo 
Uffiziale Svedefe nominato Kufe-Sl:rp , 

Il Re di Pruflìa vi fece sbarcare 
•1 too.* uomini, e 800. dragoni, i qua- 
li addirittura lènza oppolìzione s 1 impa- 
dronirono di Suine uno de 5 Forti di det- 
ta Itola * Il Comandantej*itiratofi in Pe- 
natnunda altro Forte più confìderabile ; 
era rifoluto difènderli finq all* ‘ultima 
(lilla di (angue . Si aumentarono le trup- 
pe Prufliane di iooo., uomini d* infan- 
teria ; e 400. di Cavalleria . A* di 
Agorto fi aprì la trincea in due parti , 
e a* 22. fi dette 1 * afialto . II numero 
degli afiedianti era troppo fuperiore : 
entrarono i Pruffiani nel Cartello*, e fè 
ne impadronirono . Il Comandante con 
un torprendente e generoto ardire, fi •• 
ritirò in un Bartione $c>l/piccol numero 

L j della 

- » 

» * . ' » 
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della gènte ripianigli . Prima di diman- 
dare quartiere » volle quivi morire -di 
fue ferite in compagnia del Luogo-Te- 
nente , e del fuo Maggiore , e colla me- 
tà del fefiduo de* (noi faldati , per ob- 
* , bedii'-e a quanto, era flato ordinato dal* 
fuo Re . Quei pochi fcldati , che rima- 
fero con un (dio Otfiziale fi refero pri- 
gionieri a’ Pruffiani . Simili inutili eroiC* 
mi , fe moflrano virtù , rie hanno fol 1* 
apparenza ; fono in fatti vizj provenien- 
ti dall’ambizione^ dalla temerità, dalr 
orgoglio é 

Si ritrovava in -quello mentrè il &S 
di Svezia nella Città di StraJfunda piaz- 
za più forte della Pomerania , ed era 
già quella aflediata da 3.6000. uomini 
tra Pruflìani , Danefi , e Salìbili « Non 
avea ella di guarnigione , che 9000* 
fol da ti , era aliai ben fortificata , e la 
■fua* fituazione la rendeva più ficura , ri- 
manendo ella polla tra li Mar Baltico , 
-e il Lago di Franken fulla dritta della 
Cella , non vi fi : pofea andare dalla 
parte di terra , che per un argine- Aret- 
• to difdo da una Cittadella , e da trin- 
ceramenti creduti inaccelfibili . : 

? ■ i 5 * vi . ^ *, H 
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; . Il Re Pmfliano avuta notizia da un 
difertore , che girando con yiolenza il 
vento d’occidente .redavano le acque 
niolto bade da una parte del irincera«f 
mento ftimaio impraticabile attefo il ma- 
re, fece da quella parte entrare per l? 
acqua 1800. uomini comandati dal Te- 
nente Colonnello Koppen , ed avanza- 
rono nel medefimo tempo aooo. altri 
(òpra l’argine, che conducea al mede- 
fimo porto r, L* Artiglieria ’ Prulfiana fa- 
ceva fuoco , e da un’ altra banda i Pruf- 
fiani e i Pandi dettero allarme . Nel 
mentre che gli Svedefi attendevano ad 
opporli a quei , che venivano»- fopra P. 
argine; dalla parte del mare quei co- 
mandati da Koppen entrarono nel trin- 
ceramento . S’ incaminavano i Pruffiani 
verfo la Città , ma a tempo, fu alzato 
il ponte levatojo f j,e quella volta redo 
falvata, la Città , contro cui voltarono 
i 34. cannoni , che furono trovati ne* 
trinceramenti-. . . . ; 

. Si drinle lèmpre più P attedio : il fuo- 
po era ; continuo ; lì cannonava , e fi 
bombardava fenza intermilfione . Dirim- 

v 

petto a. Stralfunda nel mare Baiti covi 
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è T Ifala di Rugen . Carlo XII. ta co- 
nofceva per Lui d’ una eftrema confe- 
guenza , non ottante non vi potè aver # 
di "più di jooo. uomini *Gli Alleati .vi 
fecero (a) una difcefa di' 12000. falda- 
ti. l[ Re Svedefe-vi 0 era portato , nè 
fi fafea da* nemici : egli ardì di attac- 
cargli e Imprendergli ne* loro trincera-; 
menti . Benché' La fortuna gli avelie di 
già voltato le fpalle , non- agiva però; 
nè con minor cotaggio , nè con auda- 
cia minore $ ma il numero de’ combat- 
tenti era troppo ineguale . r Potè egli 
mettere in principio del difordine e del- 
la confusone fra’ Danpfi e Pruffiani . Il 
numero, degli Alleati era di gran lunga 
fuperiore , onde Tettarono rifpinte , e ro- 
véfeiate le truppe ' Svedelì / Si ritirò 
Carlo XU. co’ pochi faldati rimattigli 
in una parte dell’ Ifa]a chiamata Alte - 
ferre , ove fi confervava ancora un For- 
te! di là egli ritornò -a Strai fu nda e 
que’ faldati furono fatti prigionieri di 
guerra. ■; - ; * * 

Stralfunda era fempre piò battuta ; 


(a; Seguì a ’ 1 f. Hovembre 1 7 1 
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5. piovevano le -bombe fovra le Cafe } qua- 

j» fi la metà' della Città era in cenere , e 

ei fi vedea aperta breccia . Si facevano 

ri delle fortite , ma il coraggio , e l*in- 

i- trepidezza non fervivano ormai ad al- 

ì tro , che a far diminuire notabilmente 

:• la guarnigione- . Il Conte di Cr<7/^ Luo- 

gotenente Generale dell’ armata di Fxan? 

o ^ , 

|i eia n trovava nella Città , e fi maneg- 

i giava al poflrbile , p£r conchiudere un 

accomodamento fra- il Re di Svezia, e 
. quello di Prudi a . Ma Federigo GuglieU 

i mo fi volea prevalere de* fuoi avvan- 

•• taggi i- e SI Monarca Svedefe non fi fa- 

I peva ricortofcere cosi debole , e sfortu- 

! nato, poiché non volea cedere . colà al- 

cuna .-Le premure , e i trattati perciò 
1 del Miniftro Francese furono inutili , ed 
eì forti a’ 1*3. Novembre dalla Città ,1 
, Pruffiani due . giorni dopo dettero per 
due volte afiàlto , e due Volte’ furono 
rifpinti .- Finalmente ■ ad un aflalto ge- 
nerale il numero prevalfe ; e* gli affé** 
pianti fa), rimafèro padroni delle Forti? 
ficazioni » Carlo XII. fece una difficile, 

' . e pe- 

«(a) ai. Novembre . v .■ 
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e pericolófa ritirata fòvra una piccola 
barchetta mal ficura , e mal 'concia da* 
colpi di cannone . Di* là a , due . giorni 
lì j-efe Stralfunfìa. a* Pruflìani , e Dane* 
fi f e la guarnigione reflò prigioniera di 

guerra *. • v-l 

- I Prufilani cogli Alleati nella Prima- 
vera del ,jf 7 'i 6 . penfav^no di fare una 
difcefa nella Svezia - (Tutti i- preparati* 
Vì,jC i movimenti lo manifeftavano ; 
ed. i paefanh vedendo irreparabile. qUer 
fia loro di (grazi a aveano ,già nafcofio 
lotto terra gli argenti , e le colè loro 
«reziofe * Non* reflava aV.Pruflìani , e 
Danefi altro da torre allo S vedete 'Mo- 
narca nell' 'Alemagna j e ti era già foro 
refa fa) VVifmar 1’ unica Città., che gli 

era riniafta Tulle frontiere della Geriiia- 

» » . 

Dia * • “• >• i ' * • - 

' Il Barone Enrico de Gortz ,Miniftro 
del Ite’ di. Svezia uomo di lottile inge- 
gno , abbondante di progetti , e di com- 
pertfi fi pofe a dare efecuzione alle fue 
idee , con Cui fi farebbe cangiato T af- 
petto delle cofè., e T Europa avrebbe 

pre- 


<a) 14. Febbrctro -.171 6* 
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preio un’ altra veduta < Allettò con def^ 
le propofizioni H Czar Pietro , che 1 * in- 
ducevano non fo lo a aderire .a una pa- i 
ce , ma ad allearli colla Svezia , è ri** 
volgerli a nuove mifufe r e a nuove im- 
prefe . Quelli légreti trattati , e la po- 
ca unione e le diffidenze dèi. Monarca 
Mofcowta cogli Alleati difficoltarono l*' 
efecuzione di entrare con una poderola 
armata nella Svezia , come, fi era trat-' 
tato ;<noi» ft andò tentando alcunfo ac% 
quitto, e dettero circa due anni gli Al- 
leati nell* inazione , quando, d T accòrdi 
avrebbono potuto conquidane > e rovi-' 
nare tutta la Sve2iat . E’ fiata fatta già 
ottervazione , Che ben pochi fono gli’ 
efempli de T grandi Imperi conquidati da 
molti Alleati ; ma bensì ve ne fono dr 
molti , che moftrano varj Stati alleati, 
conquidati da Una fola Potenza . 

La morte (a) di Carlo Xlf. Re dL 
Svezia , firaordinario efèmpio di corag* 
gio , di temerità / di fortune , . e cala~ 
rnità fòvragrandi , fece fperare al Set- 
tentrione una pace generale , Gli Sve-t 

defi 


(a) li. Dee. 1 71 fc. . 
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defi fianchi , ed oppreffi da tante «ra- 
pi., deflazioni , ed affanni , non pen- 
avano , «he * a uno' fiabil ripofo . Ri- 
conèbbérò per loro Regina, la* Sorella 
del Re defonto ; ma la obbligarono a 
riguardare k Corona , come prbvenien- 
te° da’ fuffragj della ^Nazione , ed a ri- 
porre nel • Regno" una pace quanto nfe* 
ceflaria i tanto' defiderata dà* popbli . - 

~ tl trattato- di pace- col Re Federigo 
Guglielmo fi andò prolungrfhdo e re- 
fiò folo dòpo un’ anno conci ufo j» col-- 

* la mediazione de’ Re di ' Francia e d’In- 
ghilterra . In iquefi'a pace del' Re colla 
Regina , e Coróna' di Svezia , S» Macfta 

‘ Svedefé cede al Re >Ia Città di Stettin, 

» il Difiretto fra l’Oder , e* il Pehne cól- 

* le» Città: di Damn e Golnavv -,' 1’. Ifole 
di VVolin i e d* Ufedom , ,ed alcune 
Città e luoghi delia Pomerania Citerio- 
re : il Re fi obbligò a pagare alla Sve- 
zia due millicni' di .Ryxdalleri. 

Terminata quella guerra» fi" pofe il 
Re ad attendere. - più jbremurofamente 

/«Ilo flato militare . L’ozio, della pace 

: • gfi 


atte 




(a; II. Gcn. 1 7*0. 


w 


« « 


* % 


Digitized by OU 


•*> i 


comodo , per 
ina delle Tue 
Truppe. Gli. efepipj lumino!! delle fòr- 
prendenti conquide di Carlo XII. , e la ' , 

Cultura, e fociabilità ftabilite. nelle* Na- 
zioni fiere , e indocili , da Pietro il 
Grande poterono a Federigo Gugliel- 
mo IT. fpirare generali fentimenti * per 
la prosperità , e grandezza de’ Tuoi Sta- 
ti . Da’ regolamenti , da’ metodi , e dal- 
le intraprefe di quegli Eroi , entro P 
altezza delle proferita , e infortunj lo- 
ro apprefe il -Re Pruffiano agevolmen- 
te y che folo un doviziofo teforo , e un 
confiderabile- numero di ben difciplina*? ^ 
ti foldati potevano rendere un Monar- * 
ca labilmente felice', e fifpettabile . IJ 
denaro adunque, e le Truppe formava- 
no T oggetto principale della fua poli- 
tica , ' ' ' : \ • 

Fu Aabilito a Vienna a’ 30. Aprile 
1727* un Trattato di pace , e di Al- 
leanza fra le Corti Imperiali -, e di Spa- . 
gna , in etri la Spagna garantiva la Com- 
pagnia dell’ Indie da due anni (labilità 
ne’ Paefi Balli Àuftriaci , ed accordava 
a s Sudditi dell’ Indie , l vantaggi , 

. ; : * 1 ' r* ' Elia 
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gli lo di mini lira va maggior 
repolare una nuova drfcipl 
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Elia avea foltanto .ceduti a certe Nazio- 

1 ' ■ . - « . 

ni . Di qui ne nacque , che refiò fida-* 
. to a’ 3. Settembre in Hannover un’al- 
tro Trattato fra il Re di Francia , d* 
Inghilterra, e di Grufila : quello quali 
unicamente riguarda la garanzia reci-' 
proca de’ dritti del Commercio , ed era 
un contrappofto al Trattato, di Vienna, 

* Cominciarono i Contraenti dell’ un 
Trattato a riguardar quegli dell* altro , 
come conuarj* e quali taciti nemici . 
Accedè al partito di Vienna $. M. Ruf- 
fiana , e fi fiabili fra loro una perfetta 
Alleanza . Gran preparativi di guerra 
in tutto il fufieguente annp j 726. fi 
facevano nel Nord , particolarmente dal- 
la parte della Mofcovia , e dell* InghiK 
terra , 

Federigo Guglielmo non era troppo 
contento de* Tuoi Alleati ; e vedeva , 
che fe fi accendeva la guerra , i fuoi 
Stati ne avrebbono i primi (offèrto con 
uhm vantaggio , e fperanza Conolcé- 
Va , che più da ©gri* altrò dalPTmpe- 
radore poteva fperare la fuccelfione de- 
gti Stati di jnliers , e Berg ^ in favore 
di fua Famiglia . Queir acqui fio era 

trop- 
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troppo bello , ed ei n’ era troppo avi* 
do , perchè nón ne -fa celle 1* oggetto di 
tutte le Tue premure . Riufcì perciò fa- 
cile al Co; di Sekendorff Sifone. Mini-’ 
tiro dell’ Imperadore nel ritrovarli a 
Pofdam , di progettare de’ Trattati d,i 
unione, col partito di Vienna. Il Re lo 
desiderava , e vi attefs; (ì difunì dagli 
Alleati di Annover , e convenne con 
S. M. Imperiale in un Trattato, d* Al- 
leanza difenfiva contprendsnte • quattro. 
Articoli , cioè ; . - 

I. .Che S. M. Prulllana garantirebbe* 

la fucceffione della Cafa d’ Aultria con- 

. * - ' « 

forme . era Rata regolata nell’ ultima 
prammatica Sanzione. : . 

II. Che 1* Imperadore * e il Re di 
Prullìa ajuterebbonlì * icambievolmente 
con un certo numero di Truppe. 

IIL .Che T Imperadore pagherebbe al 
Re di Prullìa. un certo determinato fuf- 
fidio. 

» t * f 

IV. Che S. M. Imperiale concorre- 
rebbe di tutto fuo potere ad alficurare. 
al Re di Prullìa la fucceflìone avventi* 
?ia agli Stati di Juiiers , e Berg . • 

\ Quelle obbligsuaioni dove vanii efegui- 


t 7 s •; 

re , dentro il termine di fei meli j. e fé 
F una delle parti . vi mancafle 1’ altra 
non s’intendeva effervi .tenuta . ..* 

• 'Fino'Ti’ allora fi conobbe , che i’ Ina- 
peradore aveva in quello trattato con 
troppo buon’ animo promelfo più - di 
qu,eH© che l’ elècuzione gli- poteflè 
p?rtjiet$ere di mantenere . Le promefle 
»ii datino facilmente, perchè il prelènte 
vantaggia , . che le ne ritrae , agevola le 
difficoltà ,..chte fono lontane . , -, *. 

L* Alleanza colla Cafa d’ Aullria det- 

« • % ** * v 

te motivo di intraprenderli un Trattato 
" tra il. Re e la. Molcovia •. "Vi èrano 
de* difiapori ? tra Federigo Guglielmo , e 
, la Poiionia, la quaPe voleva ■ riguardar- 
lo quali che da valFallo . Inoltre i Poi* 
lacchi , per riguardo della' Curlandia , 
avevano datò occafione di dilgufto tan- 
to al ^e , xhe alla Ruflìa . Le premu- 
re erano perciò comuni , onde riulcì fa- 

elle un’alleanza fra l’ una .e l’altra 

% • — 

Corte, di Pruina cioè, e akMofcovia. 

* ; r - % * + 

■ In quella jt oltre la garanzia de* paci! 
refpettiyi , lì. determinarono i Tocco rii 
di ambedue le parti , per una reciproca 
aflìltenza . Con quelle .due alleanze po- 
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fe In (labile ficurezza , e perfetta quie* 
te i Tuoi Stati . ' • 

Tutta P Europa' riguardava già que£ ; 
fto Monarca in un afpétto' più. degno*, 
e più rifpettabile . La -Tua truppa era 
delle più pronte , e meglio difciplina- 
te , i Tuoi UtHziali non ' ammettevano 
confronto nell’ elattezza nella vigilan-- 
za , e nell’ abilità ,* erano tutti uomini 
di gran merito. Gli efèrcizj militari era- 
no continovi ,* il Re vi era Tempre pre- 
fente , e fe n’ era fatto il Tuo maggior 
piacere : . ‘ * 

Sapendo il Re Augufto di Polonia- 
Elettor diSaflbnia quanto fofiè S. M« 
Pruffiana vago ’ del Militare , invita- 
la (t a j a vedere rapprefentare una finta 
guerra nel Tuo Campo di Mulberg. Vi 
fi.portò-il Rè, e dal primo di Giugno 
fino a i ventitré fi trovò prefente ogni 
giorno alle evoluzioni , ed efèrcizj de”-* 
due Corpi di truppe , T uno rappre-. 
Tentante un E (ère ito 1 . Turco , e l’altro 
un EfèrCito . Unghero . Nel giorno de* 
23. fi «rapprefèntò la finta battaglia.' 

Tornii:- M ' Si - • 


— 




(à) Di Maggio 1730. 
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Si trattenne il. Re. fino al. di ..a 8» .in.fi?* 

He di giochi di fuochi artificiali , e in. 
divertimenti di Cacce • Dipoi fi po(è iti 
viaggio, per Berlino» v ^ ,.3;. 

Ritornato il. Re alla fuarefidenza voi- 


» 4 * 


le con un affinamento di ^o. mila feu- 
di riparare i danni di quei particolari j 
e di quelle cale , che {offrirono pel ful- 
mine caduto fi fera de 2 9» Maggtofò* 

. pra la Chiefa di S. Pietro Cattedrale di 
Berlino ; la quale rimanendo incendiata 
comunicò le fiamme alle vicine cafe , 
per cui due intere contrade .rimafero 
incenerite » Fece allora egli rifabbricare 
quella Chiefa, che è riufeita una del- 
le più magnifiche dei Protettami .> . 

Il Principe Reale Carlo Federigo , 
che non aveva più che 
à era d’ uno fpirito fervido , e d* un ge- 
nio intraprendente • Égli fecondato d, 

’ alcuni UffizfiU, e principalmente dall* 
Aiutante Kaflel prefe i’amicufi d* una 
bel lidi ma figlia à> un Predicante Lute- 
rano . I Tuoi affinamenti .-erano molto 
fcarfi, e la difciplina , e i rigori del 
Padre non fi rallentavano punto in ri- 

cuardo del Primogenito ; egli perciò 

0 . * .-A s npn 
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non malto contento prefe la rifoluzio- 

ne con. alcune feg rete mire di abbando- 
nare (a) gli Stati di fuó Padre in coni* 
pagnia di quella giovine , e di alcun* 

Uffiziali 9 e ritirarli * pretto una Corte 
flraniera • ove li lufingava di venire a v 
capo delle Tue idee,* e per efler mag- 
giormente affittito lì pretefe , che avef- 
fe progettato di feguire altra religione* 

Fu in tempo il Re a mandare della 
gènte per arrettarlo ; fu ei ricondotto a 
Berlino , e di là nel Gattello di Coltriti 
fui fiume Oder . Reftarono variamente 
puniti quei f che. ebbero parte. ne r di Jui » 
f difjgni » e non poterono faivarlì ; al * 

Sig. Katfel Uffiziale fu tagliata la te* 
tta a Cufìrin alfa prefenza del Princi- 
pe : la figlia del Predicante fu bollata r * 
per le mani del Boja , ed efiliata ; Ber- 
lino V ha poi riveduta patteggiare per 
le fue contrade in C-t rozza , mantenuta 
con onorifici trattamenti . Giorgio Gu- 
glielmo era quali , che determinato 
di efercitare 1’ ultima giuttizla nella per- 
fona del Figlio , e dubitavalì allor di 
. -i-; . M % • - non •* 

1 * " ' »* ■ ! » 1 1 ' —» ■■ — T -» •' "» - 

(a) Circa il -primo Settembre >i7jp. 
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non averli a vedere rinovata in Pruflia 
la tragedia , che fu dodici anni avanti 

O * . 

rapprefentata in , Radia nella perlòna 
dello sfortunato Aildfio figlio di Pietro 

. O 

il Grande: ma - per l’ interceflìone di 
alcuni Principi , e maffimamentè per una 
particolare , ed efficace interpofìzione 
dell’ Imperadore Carlo- VI. li rivolle il 
Re ad accordargli un* intero perdono , 
Dopo di avergli fatte fottoferivere , e 
giurare alcune condizioni prenotate- 
gli ( a ) lo ricevè in liia grazia; e per 
quella reconciliaziòne fi refero pubbli- 
che grazie a Iddio . Lo fece poi il Pa- 
dre ritornare alla Corte improvvifamen- 
te ih) nella congiuntura delle nozze della 
Principefia di Bareith fua Sorella , e do- 
po fei giorni lo reintegrò 1 di tutti gli 
cuori militari alla prefenza dell? Uffizia- 
lità , e ’l dichiarò Generale maggiore 
delle fae armi • 

> Si trattò il matrimònio' tra quello 
Principe ereditario di Profila , e la Prin- 
cipéfià Reale d’ Inghilterra ; ma nati 

« * A t w 
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(a) sf ì 9. Kov. *1 730.* 

{b) Jt a a. Kovemb. 173 ti* 
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j alcuni difpareri fra quefti due Re a ca- 
{ gione di giurifdizione , che rimafero poi 
i amichevolmente accordati , lì pofero a. 
i parte tali maneggi , e redo a Berlino 
j inabilito il fuo matrimonio (a) con Eli- 
r fabetta Criftina di Bmnfvvick-Lune- 
g bourg-Bevern , cui fposòperfonalments 
j quindici meli dopo al Cartello di Saltz- 
, ( delh alla prefenza della Corte Prillila - 
5 na , e di quelle di VVolfemb uttei , e 
, di Rovern . I pericoli , in cui era in- 
j corfo lo refe;o .molto facile, e pronto 
. per un matrimonio progettato dal Pa- 
j, dre ; ma che non Teppe riguardarlo , fe 
a . non che con civiltà , e con indifFeren- 
iji za * Dopo quello fpofalizio fu de Ri nato 
1 1 alla tefta del Reggimento di Rappin > 

• nel qual Cartello eflendo adeguato il 
j. fuo Quartiero , egli alP arrivo ne defti- 
fj nò una parte alla Principefla Conforte» 
ove feguitarono a vivere ^paratamente 
ij fino alla morte del Re . r 

v Le pretenlìoni intorno la fucceflione 
5 della Cala di Orangc non erano giam- 
mai Hate aggiurtate . II tertamento del 

M 3 Re . 


(a; A* io. Marte* 173 a. 
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He Guglielmo ///.d’ Inghilterra favo- 
rivi Guglielmo Cdrlo Enrico' Principe 
di Grange , e di Kaflau , Come figlio 
del Principe Friforte di Naflau: erede, 
ìftituito nel teftaménto fuddetto ; ma 
dall’ altra parte erano molto più poten- 
ti le ragioni del Re di Prillila , perchè 
convalidate da un potfefiò acquisitoti, 
e dalli prontezza di foftenerlo Con va- 
levoli forze . Gli altri pretendenti* ad- 
ducevano ragioni j ma perche più de- 
boli meno efficaci , e perciò non furo- . 
ho attefi i Reftò dopo, la minorità -del 
Principe non più prolungato 1 ’ accomo- 
damento, ma ilabilito (a) con un par- 
taggio , in' cui ebbe il Re per fua por- 
zione il Principato di Orange colle Si- 
gnorìe e luoghi di Ghalon , il Princi- 
pato dk MeUrs la Contea di Lingen , 
ed altre piccole' Signorìe. * • 

Si ritrovava (B) l’ Imperadore coll* 
Imperadrice Contòrte a - Praga $ credè il 
Re efler. quivi dota' opportuna Pavere 
con Celare una conferenza, onde partì per, 
* *• ' colà • . 

f • * . 

* 

(a) 1 6. Giugno 1732. 

(b; 18. Lugl.: 170*. 
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. colà da Berlino col Principe Reale Tuo fi* 
glio.L’Imperadqre l’andò (a) ad incontrare 
fuori di Praga. Irf quell’incontro ài 
‘ Principe Reale ringraziò, l’ Imperadore 
dell’ efficace interpofiaione in fuo favo* 
re nelle pericololé circoftanze , in cui 
erafi trovato col ,Re fuo - Padre . Ten*. 
ne il Re varie lègrete conferenze con 
Celare intorno la fucceflilone de* Duca- 
•ti di Giuliers e Berge dopo la morte 
dell’Elettore Palatino, e fe ne partì (b) 
pochi giorni dopo da Praga per -li fuoi 
Stati i *• 

• L’ elezione del nuovo Re di Polonia 
per la morte (c) di Federigo Auguflo 
Elettore di Safionia impegnò ih guerra 
le principali Potenze di Europa . Il Re 
di Francia fi potè con ogni sforzo a fo» 
fienere 1* elezione di Stanislao fuo fece- 
ro avendo fatta alleanza còlla Sarde- 
gna , e la Spagna . Il partito dell’Elet- 
tore di SalTònia- figlio del morto Re 
Augnilo era validamente affittito dalla 

M 4 Mo- 

(a) ai. Luglio ... 

" (b) jv Agojìo i7?a. ; - • 

(c ) Al i. Ftb- 1735' 


v r » 

*. * 


’ ,s 4 • . 

Mofcovia e dall* Imperadore < cui riufcì, 

che dichiarata, (a) folle guerra d’impe- 
ro quella inoliagli dalla Francia, 

II Re di, Prillila fomminifìrò ioooo. 
uomini di trupp,e : auiìiiuri , le qSali fi 
unirono ali’ Armata Imperiale vcrio ia 
fine di Giugno d i 1734. .Si faceva da’ 
Francelì 1* alìldio dell* importante Piaz- 
za di . Fi li spurgo . Il Principe Eugenio 
(generale degli Auftriaci aveva, pollo il. 
fuo Efercito alla villa di quella Piaz- 
za. Federigo Guglielmo deliberò di por- 
tarli all’ Armata Imperiale, penfando di 
vedere qualche azione rimarchevole : 
a* fei -di Luglio , vi . arrivò il Principe 
Reale. fuo Figlio , ed a’ tredici compar-, 
ve improvvifamente S. Maeflà, la quale 
non volle altro alloggiamento , che quel- 
lo d’ una tenda al quartiere delle fue 
Truppe . Il Generale Auftriaco tentò 
di attaccare i nemici, e /occorrer Filis- 
burgo : ma invano ,, ancorché agifiero 
I iuoi, con corapjiiole valore, e malli- 

inamente i Prufiìani , che animati fi ve- 

* ' ¥ « 

devano .dalla prelènza del loro Sovrano. 

. Fi- 


fa) A' 9. Aprile, 1 734. 
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Filisburgo ^ fi . refe a’ Franceli , la ' quale 
refe piu memorabile per la prelenza 
del Re , che* era in lunazione di poter 
con- 30000. uomini di fue truppe inco«- 

ra gg ir gl’imperiali piti valevolmente * . 
che colla^fua Per fona . 

Falciò il Re 1’ Armata Imperiale ver- 
R> la fine di Settembre nelle vicinanza 
di Magonza , per ritornarfene alla Tua 
refidenza : ma fu {bpraggmnto a Béfel 
da una violenta colica .X’ - enfiagioni di 
labra h e di gambe e braccia facevano 
temere della firn vita . Il pronto miglio- 
ramento fe trattenere la Regina d’ an- 
darlo a ritrovare , e dette comodo . at 
Re di portarli a pófsdam. ove aflìllitò 
da’ Medici , e particolarmente dal cele- 
bre Hofman fi riflabili in pochi giorni, 
avendovi contribuito ancor la natura 
con un afeefio formatoli nella gamba 
finitfra ,'.per cui li purgarono tutti, gli 
umori viziati . 

Il Re Stanislao vedendo, il contrario 
partito al lùp prevalere , cercò negli , 
Stasi del Re di Pruflìa (a) un alilo fi» 

curo ' 


(a) Nel 
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curo. Il Re Io ricevve , eTaflìcuròdt 

•> .* # 

jùo patrocinio. L* Imperadore, la Ruflìa, 
e la Safiobia non fi inoltravano conten* 

m, f ^ # l 

ti di quella* accoglienza,* ma il Re pro- 
‘ tefió di volere Continovare ad ofiervare 
un’ efatta neutralità riguardo» gli affari 
di Polonia. ; ma che intendeva , che fofi* 
fe rifpettato F afilo , che ne* Tuoi Stati 
accordava al Re Stanislao , e a’ Depu- 
tati, e Signori Pollacchi . Non fu lon- 
tano Federigo Guglielmo dall’ abbracciar 
quello impegno per la perfbna del Re 
Stanislao , perchè conofceva , che gli 
avrebbe risparmiato e truppe e denaro. 

,"L’ età molto avanzata dell’Elettor Pa- 

» / 1 • * 

latino dava occafione a quei , che ave- 
vano nella^ lùccefllone pretenzioni , di 
anticiparfi a produrre le loro ragioni . 
I dritti in quella fucceffione proveniva- 
no , come fi dille a pag. 46. ec. , dalle 
Figlie di Gio: Guglielmo Duca di Gu- 
liers , e Cleves - , e Maria di Aultria ni- 
pote di Carlo V. Ma il privileggio dell* 
Imperadore , che dava dritto alle Temi- 
.ne di fuccedcre in mancanza de* malchi, 
dichiarava , che doveflero luccedere al- 
lora le figlie maggiori di quello mat ri- 
mo- 


Ilf 

.rtionio, che fóflero viva in quel tempov 
Ora Maria Eleonora maritata al Duc& 
di Prudi a morì prima del Duca Gio-.Gu* 
glieimo y alla cui morte la maggiore 
dell* accennate Sorelle t che vivefiTe , era 
Zinna maritata al Conte Palatino 'del Re» 
nò Duca di Neoburg bilavo.de’ Princi* 
pi di Neoburgo , e di Sultzbac . Nell* 
eftinzione de’ Duchi di Oeves fuccedu* 
ta alla morte del Duca Guglielmo , le 
Cafe di Neoburgo; e di Brandembourgo, 
ebbero per quella fucceflìone* grandi IH» 
me differenze . Il Duca di Neoburgo 
aveva troppo chiare ragioni per non ef* 
fere afcoltato ; e la PruBla aveva molto 
potere per fard (èntire . Non vi potà 
edere altro compenlo che un accordo , 

* come lèguì , (a) fra Federigo Guglielmo 
di Brandembourgo , e Filippo Guglielmo 
Duca di Neoburgo mediante un tratta- 
to di divisone , e tranfazione eredita* 
ria . (Quindi nella Ferfona del vecchio 
Elettor Palatino venendo ad eflinguerfì 
quella Ca fa y pretendeva il Re > che a, 
lui doveflero venire i Ducati di Ju- 

"" . Iiers, / 

— - - — * -7 


^a) Nel 1666. 
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llers , e Berge . II Principe di Suitabach 
proteftava, che le convenfioni , e partag- 
li .fatti fra Federigo Guglielmo Elettore 
di Brandembourgo , e Filippo Guglielmo 

• Duca di Neoburgo non poteCro pregiu- 
dicare a’ Tuoi dritti , i quali avevano 
origine anteriore , cioè nella dipenden- 
za , in cui egli fi ritrovava , di Anna 
figlia di Maria di Auftria . Molìrav* 
così il Prigciph di Sultzbach , come la 
cafa , di Brandembourgo non aveva fovra 
gli Stati delle Succeflìone del Duca Gioì 
Guglielmo alcuno dritto , fe non quel- 

' lo di Compofiefiìone , il quale era ri- • 
{fretto lolo a’ Ducati di Cieves , e alle 
Contee della March , e di Bavensberg . 

L’ Europa tutta , e particolarmente la 
Germania dubitava >' che «nella vicina 
morte dell* Elettor Palatino > dandoli 
luogo a quefta fucceflìone , fi avefie a 
Vedere conturbata la pace univerfale , 
che da tanto tempo fi godeva . Le Lo- 

• to Alte Potenze fecero ilìanze all Im- 
peradore , che follerò allora accomoda- 
te quelle vertenze . ProdulTero i ^pre- 
tendenti le loro ragioni davanti all Irn- 

• però , ma quelle , che meritavano mag- 
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giore riguardo erano del Principe di 
Sultzbach , e del Re Prufllano . Fra tan- 
to il Re di Francia dichiarò , che a- 

' l , 

vrebbe garantito alla Cala di Sultzbach 
, il pacifico poflelTo de’ Ducati di Juliers 
e Berge , com’erano attualmente pofie- 
duti dall’ Elettor Palatino , fenza 
pregiudizio delle pretefioni dei Re di 
Pruilìa , fino a< tanto * che non lì- fofle 
trovato un mezzo per quello aggiulta- 
mento . Innoltre l’.Iinperadore , la Fran- 
cia , S. M. Britannica , le loro Alte Po- 
tenze fi accordarono ad; impegnarli , che 
i pretendenti a quella fuccellìpne do In- 
fero Ilare al giudicato, e, che non avsf- 
fcro a lollenere le loro ragioni con vio- 

o 

lenze ,;nè potefiero turbare all’ Europa 
la pace . Tutti ;quelti trattati , e quelle 
negoziazioni moira vano-, che fi rifpet-; 
tavano le ragioni della Cala di Sultz» 
bach , e le forze del Re di Pruilìa' , il 

7 * - L 

quale.fi voleva difporre^d acquietarli 
al giudizio dell’ Impero* Finalmente il 
giudizio de’ Deputati Imperiali fu prò*- 
nunziato intorno quella fucceflione (a) 

in 


(a.) Z >’ Ottobre 1 73 6 . 
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in favore del Principe di Sultzbach , e" 
redo da Cefare confermato * Federigo 
Guglielmo occultò il fuo dilpiacere , e 
in faccia a tante potenze , che vi fi era- 
no impegnate * non volle apparire allo- 
ra irragionevole , nè violento ,* ma fpe- 
rava alla morte dell* Elettore Palatino 
metterfene colla forza al poflefio , con- 
fidando nel pronto e grofiò numero del- 
ie fue Truppe* 

Era già da gualche tempo , che il Re 
conduceva una vita poco fana , al prin- 
cipio di Maggio del 1740. fi infermò 
più gravemente 3 verfo la metà prefe 
miglioramento ; ma ripeggiorando ben 
tofto , cefsò di vivere in Potzdam a 5 31, 
dello ilefib mefi in età di anni 71. me- 
fi 9. e giorni t, Lafciò morendo cin- 
que, femi ne , e quattro mafchi , de’ qua- 
li il Primogenito Carlo Federigo fola- 
mente era ammogliato • Prima di mori- 
re dette la benedizione alla /uà .Reale 
Famiglia , e di fpofe con fermezza d’ani- 
mo de’ fuoi funerali . Egli ^ra di per- 
dona pinrtofia bafia ; la fua altezza non 
' pollava i cinque piedi , e quattro pol- 
lici * La fronte aveva alta-, c fpaziofa • 
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, c • rilevati , e 


Icari i capelli . Era di Ipalle al- 
te e ricurve ; di collo corto , di faccia 
tonda e carnofa , di petto alto e rilava- 
to ; e di corpo affai pingue : in fua gio- 
ventù fu agile e pronto. Fu ambi2iofo, 
fu avaro; non. conobbe nè la magnifi- 
cenza , nè la liberalità , dove non era 
il fuo utile . Gli ftudj , le Accademie, le 
Scienze per Lui perirono affatto . Non 
tralalciò gli ufficj della Religione de’ fuoi 
Avi ; ma fu indifferente , che gli altri 
s’ immaginaffero , e feguiffero kltre ce- 
rimonie , altri riti , altri in lègn amenti ; 


C Arlo o nacque.»* 14. Gen-* 

. najo 1712., ed a’ 3 f. Maggio del 
1740. fi fece riconofcere Succefìbre al 
Governo degli Stati, di fuo Padre , con 
farli preftare. , immediatamente 'giura-* 
mento f di;. fedeltà dal.Pretìdio di Potz- 
dam , e fuff’guentemente dalla fua Cor-, 
te , da* Miniiiri , e da* Deputati . Detta 
egli in principio tutti i contrafegni di 
docilità , di giuftiiia > e di faviezza *. 


, FEDERIGO III 
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Stimò opponuno *di proibire allora i 
violenti arrotamenti , forfè non gii giu- 
dicando fcufàbili , fe non quando la ne- 
eeifità degli affari glfefigefTe . Furono 


fop prede 


tutte le .allettative* e fopmv- 


vivenze ,, che credute impetrate Oon per 
merito, ma per uffi zi olita , potevangl* 
fcrvire per occalióni di nuove gratifica- 
zioni , e di riforme . 


’ Si flabi! irono molti regolamenti pel 
ben pubblico , che riufcirono inficine 
aliai giovevoli pel Regio teforo , da cui, 
e dalle humerofè Armate , dava egli a 
conofcere di (limare , come fuo Padre ; 
la profferita , il follievo , e la ficurez- 
za de’ fudditi . Non fi farebbe penfato, 
che ei voi effe confermare , cóme efeguì, 
irti matrimonio , di cui non aveva co- 
iiofciuto ,che le pubbliche funzioni ., e 
formalità; e che volea ben tofioritor* 
tfUre a dimenticare. ’ '• i : i . 

% Quello giovine Principe’ divenuto Mo-‘ 
narca non lafciò quegli officio fi inchini 
e civiltà abituali , acquiflate nell’ avver- 
erà , folto il Regno di fuo Padre. Avea 
egli 1 in quel tempo impiegato il fuo ge- 
nio a coltivare la fpirko t . ed a ^perfe-f 

zio- 
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zionare > (ingoiar.! doni » di cui la na<* 
tura 1’ avea adornato : fi ammiravano in 

àr i « 

lui de’ talenti ? che avrébbono concilia- 
ta grandillìma riputazione ad un parti- • 
colare . E’ (lato (empire grande il fuo 
amore per le. (cienze> <y per l’opera di 
fpirito , coficchò fembrava in quello 
maffimamente un contrappofio a fuo 
Padre 

. Quella inclinazione fecegli richiama- 
re, il celebre VVolfio , il quale era efi- 
liato ih pena di forca per le denunzie 
di coloro , che giudicavano non poter- 
li conciliare la fua fiiofolìa co’coftumì, 
colla focietà , e con la Religióne „ Ef 
lo rimi(b nell’ Univerfità ' di Ala , di- . 
chiarendolo Cancelliere di ella \ e fo- 
praintendente di tutte P Univerfità de* 
fuoi Stati ; la quale r onorevoli (Irma ca- 
rica non volle elèrcitare > quindi ordinò 
di erigerli <una fabbrica- per T Accade- 
mia delle Scienze , e .(labili di fare un 
Giardino Botanico nelle Vicinanze dt 
Carlottemburpo 1 

Q «. ^4 . % 

. Si pofe in viaggio (a) incoghicamen- 
iì'c m.L N te 


(a; A' 1 4. Luglio 1 740. . 
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T te per la Ghefdria ,< per farli predare 
giuramento ed omaggio j da quegli Stati 
ivi , e iti queHe vicinanze a 4 lui fotto- 
. podi . Quei della Baronia di- He r fi ai 
non comparvero giammai a queda pre- 
fazione , e -fi^dichiararoao non ricono- 
fcere- altra giuriidizione>, che, quella del 
Principe Vefcovo-di Liegi . 

La Baronia di Heftal anticamente in*> 
dipendente V e feudo immediato deli* 
Impero , dal decimo qufinto Secolo ji- 
conofceva una dipendenza dal Ducato 
di Birbante confidente in un puro o* 
maggio , che i Signori di Heftal erano 
obbligati a predargli . La Regin? Ma- 
ria GoVernatrice de’ Paefi Baffi pel fuo 
Fratello' Carlo V. Imperadore accen- 
denti all’ i datile del Vescovo di Liegi , 
di cambiare con altri dritti quei della 
Baronia di Heftal » • 

Quafi un lecolo dopo l’ Arciduca Leo- 
poldo , K (a) Governatore Umilmente al- 
lora de’ Paefi Baffi: , fece in favore del- 
la» Chielà di Liegi il tralporto effettivo 
dritto di dipendenza^ di quefta Ba- 

. ro- 



* + • 

(a) A’ zi. Ottobre 1 6ff. 
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ronia ; nè Valero allora , contro V armi 
e la violenza , le protefte e le dichia- 
razioni della Cafa di Orange , Signora 
della Baronia . 

✓ 

Con altri Stati di quefta Cala h* ebbe 
la fucceftjone Fedérigo I. Re di Pruf- 
da , ma non gli furono acceffibili gli 
Archi vj , onde informarli de’ dritti : che 
a quello riguardo le gli èompetevano : 
ed indicendo il Vefcovo nelle fue pre- 
tendoni , egli , per non mancare a ve- 
runa formalità creduta necefiarià f ne 
prefe 1* inveftitura dalla Corte di Liegi. 

Federigo Guglielmo IL fecefi limil- 
mente rinnovare quefta inveftitura', giu- 
dicandolo allora a prò polito , ma con 
efprefla condizione , che egli con que- 
ll’ atto non rinunziava a’ dritti , cui gli 
fcuoprirebbono col tempo gli Archi vj 
della Cafa dr Orange ; e di fatti furono 
di poi pubblicate varie fcritture e me- 
morie doriche , e giuridiche intorno al- 
la qualità di quefta Signoria. 

Ora in prenderne Carlo Federigo il 
pofleflo , il Velcovo di Liegi volea far 
valere le fué pretendoni lempre maggio- 
ri , e più oftinate . Avrebbe il Re vo- 

N 2 lon- 
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lontariamente accordato loltanto y che 
la Baronia fi riconofceffe dal Principato 
di Liegi quanto alla fola inveftitura , 
lènza che il Vefcovo Principe intendef- 
fe di efercitarvi lòpra all* altra giurifdi- 
zione : nè altra dependenza poteva cer- 
tamente accordare un Monarca tenace 
delia fua autorità , e potente . 

Avrebbe attefo ancora S. Maefià all* 
efibizione fattagli dal Vefcovo , di com- 
prarli le. ragioni della Baronia , fe poi 
il Vefcovo non fi foffe ritirato quando 
(lavali per concludere - 

Stanco finalmente il Re di tante me- 
morie , lettere e rifpofte (òvra quello 
(oggetto , e dilgullato de* trattamenti 
difobbliganti , che da| Vefcovo ricevè 
il Colonnello Creutzcn fuo Min itti o , fu 
allora , che mollici qual parlare giudi- 
calle egli più fpedito , quali negoziazioni 
più efficaci , per venire* a capo degli 
affari , e delle differenze ; imperciocché 
di fuo ordine entrati nella Contea di 
Horn appartenente al Principato di Lie- 
gi 2000. prqffiani , che potevano all* 
occorrenza effer follenuti da io. ,o ia. 
altri mila efillenti in quelle vicinanze , 

riu- 
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riufcirono quelli felicemente , per fare 
ben predo appigliarli il Vefcovo alle 
ragioni , e lenti menti ' dello Hello Re . 
I trattati furono allora ben corti ; il Ve- 
fcovo fu contento , e fi inoltrò pronto 
a comprare i dritti , che avea- il Re lo- 
vra • Herjìal , mediante il pagamento d’ 
una fomma affai maggiore delta prima 
concertata , con dovere ancora sbottar- 
gli gli antichi arretrati pagamenti do- 
vuti all’ Elettorato di Brandembourgo , 
per le Truppe predate al Paèfè di Lie- 
gi ; onde la iòmma montò a 160000. 
Talleri, di modo che lì computa, che. 
il total pagamento alcendedè a 200000, 
Ridiali-, colle, contribuzioni pagate alle 
Truppe , le quali non lenirono da Ma- 
feyk , fe non a’ 24. di Ottobre . 

In tempo di pacifica univerfal quie- 
te morì inafpettatamente . 1 * Ottob. . di 
qued’ anno 1740.' Carlo VI. Imperado- 
re . Per queda impentata morte già' fi 
vedeva l’Europa in meteo ad inevita- 
bili incendj di guerra . Carlo Alberto, 
Elettore di Baviera, Augudo IL Redi 
Polonia Elettore di Saffonìa, e il Re di 
Spagna producevano i loro dritti per la 

• - N 3 fuc- 
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fuccelfione della Gafa d’-Auftria, Il Re 
di Francia- credea maggior Tuo vantag- 
gio ^tacere. le -preteriiìoiri proprie , e pre- 
pararli a foftener^ il Bavaro colla ragio- 
ne' e colla* * forzai 

* Si attendeva da ogni parte a pubbli- 
care- R-eclami ) Dimande , Lettere , Ma- 
nnelli, e fi affrett avano preparativi ..da 
lòftenere le pretenlìoni coll’ armi ;% Tut- 
ta T Europa era in* una con fuiì on ge- 
nerale,* ma*, il Re Pruflìano non. flette 
un momento incerto Tulle fue rifoluzio- 
ni ; e prevedendo le intensioni degli 
altri r non perdette il ben minimo .tem- 
po per* (a) entrare con armata mano 
nella : Sleiìa una delle più ricche Pro- 
vincie che inella Germania poffedeffe 
la Cafa d’ Auflria.* Così* la. Figlia, del 
morto Imperadore' fu per quella band# 
prima attaccata*, che fapeffe eflervi da 
temere un nuovo«e potente nemico. 
f ; Quando lenza- veruna oppolÌ2Ìone fi 
vide il; Re padrone della Sieda*., non 
lalciò allora di produrre ancora egli le 
fue'rapioni in Lettere e Mani felli .Nel 

j ' * . » *. • * 
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critico flato di queL tempo fembrava , 
che troppi foffero quei , che afpira va- 
no a dividerli gli" Stati dell* Aulirla , e 
che non potette da per fe fola refifter- 
vi la Regina Terefà . Egli Volle perciò 
prima che, patta fie in mani più potenti, 
afficurarfi di quella Provincia y fovra 
cui avea delle ragioni e de’ dritti , fon- 
dati (avrà antichi patti di famiglia e di 
Fratellanza , fegùiti tra gli Elettori di 
Brandemburgo * e i Priqpipi di Slefia; 
i quali dritti , ei dicea , non poter* ef* 
fere tolti da alcune convenzioni , eflon- 
te ( fecondo lui ) dalla fua Famiglia , ed 
ancora ; non mai adempite . In quella 
maniera proiettava egli : ed in principio 
non vi pretendea», che quattro Ducati, 
de* quali particolarmente la fua Cafa n’ 
era fiata altre volte al pofleflb , per 
compre , e per atti di unione . Si tro- 
vava egli allora affai potente , e perciò 
voleva riaffùmer quelle* ragioni , a cui 
aveano più volte rinunziato i fuoi mag- 
giori nel mentre' che erano deboli 
Propofe in quelle circottanae alla Re- 
gina d’ Ungheria , che fe gli aveffe ce- 
duta la Baffi* Slefia * le offeriva i fuoi 
t N 4 foc- 


foccorlì , le lue armi , fi cinque mi 11 io-, 
ni di lire francefi , con ’ garantirla . di 
tutto il -rimanente de’ Tuoi Stati , e coi» 
prometta .di fare. Imperadore il fuq Spo- 
le Ma il fup coraggio, e P idea della 
grandezza de’ Tuoi non dette ad ella 
luogo di riconolcere i cangiamenti del 
tempo e la fua debolezza ; e non vol- 
le accon Tenti re allo fmembramento de! 
fuo Patrimonio; ; 

, Non ri maftp accettate le Tue propo- 
rzioni 1 , conobbe:- il Re efler quella 1* 
'occalìone.di prevalerli della. Tua fupe- 
riorità , per far maggiori acquilli , a’ 
quali 1’. avrebbe . portato lo Rato dell* 
Europa , che infallibilmente gra per fbro- 
. mir.ittrargli degli . Alleati: . L’ Auftria 
avrebbe Tempre creduto di non' dovere 
aver di Lui maggior fpfpett<> ,che del 
Re morto fuo. Padre .: ma egli, era più 
eccellente militare , più valorofo , e più 
forfè inclinato a far conquide : non gli 
Rimaneva , che a . fare ufo di quello , che 
Tuo Padre gli avea preparato ; cioè del- 
l’ immenfo telòrp , e del grotto, numero 
di feelti Soldati > .> . . , . , 

V Pieno adunque di marziale- ardore lì 




pre- 
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preparava ;$d emulare gli antichi Ro- 
mani . Fece portare fovra un’ Afta do- 
rata davanti al .fuo Reggimento delle 
Guardie 1’ Aquila Romana di rilievo ; e 
arringò innanzi alla fila Armata . Par- v 
ve , che quefta novità gl* imponefie , 
per dir così , la nèceffità di vincere j 
lebbene le- in felici circoftanze , e la de- 
bolezza della Tua inimica, gl* impedii*- . 
lero l’acquifto dell’ intiera riputazione., 
militare , che fòlo giuftamente fi ritrae ' 
dalle difficoltà e da’ maggiori perigli . ♦ 
Vedendoli Icritto ne’ Tuoi Stendardi Prè 
, Deo t & Patria ; egli vi fe torre Pro 
Deo , ^dicendo che non Infognava me- 
scolare il nome di Dio nelle querele 
degli uomini , e che fi disputava d’ una 
Provincia, e non, di Religione. 

, S’ inoltrò colf efercito nella Sieda : 
Breslavia (a) gli aprì. le porte con ac- 
clamazioni ; la Piazza di GIau fe gli re- 
lè capitolando . Il Conte Marefeiallo di 
Scbvwrin ebbe il comando del diftac- 
camento deli’ ala dritta dell* efercito T e 
a’, impadronì d» Otmacovv . Il Re par- 

ti , 



(a) 5. Genn. 1741- 
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Sfchvverin , il quale dopo di avere' affe- 
diata : e battuta Neis per tre giorni inu- 
tilmente le ne ritirò * Si eftorfero ina- 
meni* contribuzioni : fi publicarono edit- 
ti , ordini ,• e comandi , onde appariva- 
no le mire di fovranità , che ave vanii 
dal Re per la Slefia, di eftenderfi an- 
cora per la 'Moravia . Non mancava 1’ 
ardire e ’l coraggio, per portare avanti 

* le idee e le fperanze delle ‘cohquifte . 

- : Ji Re ritornò (a) al Quartiere Gene, 
tale di Xropau ; dette una rafiègna ge- 
nerale* alle fue Truppe , e preferì fiè 

•• nuovi • órdini , e regolamenti . La fua j 
precifìone ,• la Tua elattezza , il Aio ri- 
gore , aveva' riempito quei popoli di 
timore e di pavento . NelTuno ar- 
diva ^ di comparire in pubblico, non 
che di parlare . Era in arbitrio di 
qualunque federato recare altrui - 1’ ul- 

.. • *<ì la « rJ t ri 

* 



(a) A’ ao. Febrarò 


• - , 20 } 
perfona , la forca . Si punivano i leggieri 
delitti ugualmente che i gravi • lì proce- 
deva Tempre brevemente , ed all’ufo /mi- 
litare ,* e potevano rellar confuti al fuoco 
e al ferro, i colpevoli cogli innocenti . 

Quella maniera forte e invariabile di 
agire , rifparmiò molto fangue : il timo- 
re 'gli fece guadagnare , fenza una Ca- 
rica , molti polli e Città . Il familiare 
del Re era molto differente , cioè pia- 
no affabile, e feinpre lo Hello . Gli ul- 
timi dì df Carnovale fi ritrovò in Bres* 
lavia i i divertimenti nella Cftrà furo- 
no grandi : dette il Re a quella nobil- 
tà una piacevole fella di ballo , la qua- 
le lì refe particolare e rinomata per 
gl* inviti llraordinarij , che" fi fecero da 
quegli, Uffiziali . , ■ 

- -Non fi tratteneva il, Re dall’ efecu- 
zione de’ fuoi difegni ; bramava di far 
la conquiHa di Glogau una delle mi- 
gliori Piazze della Slefìa . Vi fpedì un. 
groffo diHaccamento di Truppe , pre- 
lcriffè il piano dell’ imprefa», che fi efe- 
guì piattamente ; fu affaiita (a) la For-. 

' , ? tez- v 

* * "" 1 " ' ’ V / 

(a; %, Marze - 
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tezza all’ improvifo e con vigore . I fred- 
di , i ghiacci , P artiglieria , i mortari , 
e il fuoco degli a (Tediati , non furono ( 
valevoli ad impedirne la conquida . S* 
impadronirono i Pruflìani della Citta , 
e fecero prigioniero di guerra il Gene- 
v rale Vallis con 800. uomini . 

Venne finalmeute al foccorfo dell’ oc- 
cupata Sieda , verfo il principio di Apri- 
le , il Generale Nevvperg con circa 24. 

* mila Auftriaci; il fuo difegno fu di met- 
’ terfi a portata di foccorere Neis , e in- 

tanto obbligò la Citta di Grotkau a ren- 
derli cori fare prigionieri *400..' Pruffia- 
v" . r hi , che la prefidi avano . Milè ben to- 
,flo in necéflìtà il Re di Pruffia di dar 
la battaglia (a) a Molvvitz predò il 
. C Fiume Neis, ed allora fi vide quanto 
valeva l’ Infanteria Pruffiana . Quella 
> battaglia è là prima , che fia data da- 
* ,ta da’ Re Prulfiani : le difpofizioni non 
' ’ furono le migliori . L’ Artiglieria fu po- 
fta malamente in' diftanza di quindici 
paffi dal prim’ ordine di Battaglia . Un 
reggimento Aullriaco fu Ipinto a hella 

po- 


_ ? • 

fa,) io. Aprii*'* ' 
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pofta nello fpazio , che rimaneva fra il 
prim’ ordine dì battaglia e 1* artiglieria, 
e impadronitili gli Auìtriaci di parte di efi 
fa , la rivoltarono Contro i Pruffìani * 
La Cavalleria inferiore all* Aurtriaca fu 
rotta intieramente , e la prima linea 
dell* Infanterìa prete per fianco rertò ro- 
vefcita e porta in difordine , e perfo tut- 
to il Bagaglio Regio . Si ritrovava il v 
Re nell’ intervallo de’ due ordini di bat- 
taglia , in vicinanza del fuo reggimen- 
to delle guardie maltrattato dal fuoco 
nemico : ei crede che non vi forte più 
fcampo , coficchè dille a quello Reggi- 
mento in atto di ritirarli : Figli ijifal- • 
vi chi pub . Ma il Principe Leopoldo d* 
Anhalt mollrò allora .il fuo coraggio e 
il fuo tepere , dicendo al Re , che Sua ,, 
Maertà doveva ritirandoli , afficurare la 
fua Perfuna , ma che la Truppa dove- 
va fermare il piede e batterli . Il Re fi 
ritirò con due paggi , e andò vagando 
per un giorno e mezzo incerto dell* efi- 
to delle fue armi : fi dice , che fi • pre- 
fèntafle di notte ad un porto Auftriaco 
creduto di guarnigione PrulBana , e che 
un paggio rifondendo alia tentinella , 

» »... > che 
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che M’aveva fcoperto , viva il R e di 
Prillila , fofle da quefta ammazzato con 
un colpo di fucile .11 R s , intefe po i 
le ficure notizie, lì riportò al fuo Cam- 
po , che trionfava della vittoria ottenu- 
ta principalmente per R animoiità e in- 
telligenza del fuo Tenente Generale Prin- 
cipe Leopoldo , e del Velt Marefc. Con- 
te di Schvvcrin , e dall’ ardire e fer- 
mezza della feconda linea dell’ Infante- 
ria , la quale riltabilì il tutto per quel- 
la difciplina inalterabile , a cui fono af- 
fuefatti ì foldati Prullìani , e per quel 
fuoco continuato , che fanno , tirando 
cinque colpi per lo meno in un minu- 
to , e caricando in un momento i fuci- 
li colle bacchette di ferro . Quello av- > 

v linimento divenne un fegnale delle cer- 
te fae conquide . * • 

Dopo quella battaglia i Prullìani fi 
accompagnorono a Brieg Città ben for- 
te , dinanzi a cui aprirono la trincea la . 
notte de* 37. Nonollante il fuoco con- 
tinuo degli alTediati , piantarono le lo, 
ro batterie , colle quali ben rollo ' rovi- 
narono quel Callello . Ma rovefeiata gran 
parte del Baluardo , ed aperta la braci . 
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eia nella muraglia , fi refejto) la Città 
del Comandante Piccolomini d’ Aragona 
<?on capitolazioni . 

I Miniftrì delle Potenze Marittime 
non tralafcjavano tutte le più efficaci 
premure prefio la Corte di Berlino , e 
di Vienna , per procurare fra loro un 
aggiuflamento . Fra tanto fu di (bromo 
vantaggio per la Regina la fofpenzione 
delle oftilità accordata all’ ifianze de* me- 
diatori dal Re Prulfiano , il quale ave- 
va acquietato un bravo Uffiziale*' come 
era il Barone di Schmettau , che per 
porli al fervizio del fuo Principe natu- 
rale , lalciò fenza licenza quello della 
Regina , da cui era fiato inalzato lino 
al grado di Marefciallo . Quello aoco-< 

• modamento fi credeva in Vienna im- 
mancabile : il Re ne dava tutte le mag- 
giori riprove e protefte favorevoli . Eb- 
be perciò ordine il Generale Neiperg 
di abbandonare la Slefia , e portarli al 

• foccorlò della Boemia invaia da altri ne- 
mici della Regina . 

La Francia deftinò quattro Eferciti , 



(a) 4 - Maggio 1741*" 


\lo9 ' 

per fargli «gire in differenti parti a dan- 
no' della <■ Auftria . Uno di quelli forte, 
di 40. mila uomini comandato dai Ma- 
refciallo di Belisle andò a unirli a 30. 
mila Eavari , e fi. diftefe per 1* Aullria 
e per la Boemia . L’ Eiettore di Saflo- 
nia aveva occupato parte , di quel Re- 
gno con a 4. mila uomini , publicando 
le fue pretenzioni » In quello fconvol- 
gi mento della Germania videi! la Corte 
di Vienna mancare 1 * accomodamento 
con quella di Berlino , ed in uno falli— 
.fce tutte le fue fperanze . II Re pensò 
d* avere a ritrovare maggiori vantaggi 
in far caufa comune cogli altri preten- 
denti , che in un particolare accomoda- 
mento colla Regina ; fottoferifle (a) per- 
ciò un alleanza colla Francia , Baviera 
e Saflonià , per la divisone degli Stati 
delia Cafa d’ Aullria . 

Ebbe la Francia 1* accortezza di com- 
prendere in quello Trattato della g ran- 
ci’ Alleanza , F affare di JuJiers > e Berg, 
facendo cedere al Redi Prulfia e all’EItt- 
tone di Saflònia le loro pretenlioni in 

• ** • X * 
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favore del Principe di . Sultisbadh , per < 
coi Ella aveva preio degli impegni . Cò- 
si : riufc irono inutili tutte le premure di 
Federigo Guglielmo Padre del prefente 
Monarca in Riguardo la fucceffione’ di 
quelli Stati , per la quale era ei sì for- 
temente impegnato , che dicefi , che 
manteneflè’ un.- così frollo numero di'. 
Truppe , per poterfene impadronire al- 
la morte del vecchio Elettor Palatino . 

- . Riufpì facil- cola al Re d’ impadron.ii> 

. fi allora dell? Contea' di Glatz : Nei? 
fe gli refe , ed 'àltri. polli fecero lo llef-. 
lò . Palsò quindi il fuo' • Efercito nella 
Moravia ; il Marelciallo Schvverin ne 
invelìì Olmutz Capitale , che con ono- 
revoli capitolazioni fi dovè dare al ne- 
mico . Così redo padrone intieramente 
dèlia Slefia , e lènza gran tifchi de’ looi, 
e jcol profitto delle diverlìoni , che_ave- 
vano gli. Aufiriaci dagli* altri nemici , 
verfo La fine del <741. fi vide ancor? 
difpocico della Moravia Provincia fitua- 
ta fra ,la Boemia e la Slefia , V 

Verlò la fine di Gennajo (a) arrivò 
Tow.ì. . O il 
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*il Re all’ Armata da Berlino , ove erafi. 
portato per onorare colla- Tua prefenza 
il Matrimonio dèi principe Augurto Gu- 
glielmo ~ fuo ^Fratello colla Principefia 
Luifa Amalia di Brunfvvic VVolfenbutel. 
Unì allora il Tuo Eferciro a quello del- 
V Elettore di Safibula , per cui , fecon- 
do le convenzioni dell* Alleanza , fi do- 
veva fare T acqujfto della Moravia 
NefTuna difgrazia fembrava elfervi , 
che' non fi do velie temere dagli Aurtria- 
cV, nè alcun vantaggio , che non avef- 
fero ad ottenere gli - Alleati. Tutto il 
mondo giudicava , che 1’ elezione fegui- 
xa dell* Imperadore (à) nella Petlòna di 
Carlo Alberto Eiettore .di Baviera , fof- 
fe un fegno d* lina incontrafiabile pro- 
va di unione fra gli Alleati , alla. cui 
forza P Auftria dovefie ben torto cede- 
re .. Eppure non andò così ,* parve , che 
la fortuna da quei punto fi corrucciaf- 
fe col nuovo Imperadore s 

Gli Auftriaci avevano invafa la Ba- 
vieta , avendo fottamefiò quali tutto 
quel. Ducato » Carlo Federigo , per fare 

una . 


(a) A a 4. Gennaro 174*. 
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una diverfione al Nemico mandò un dis- 
taccamento del fuo Efercito' nell* Au- 
ftria inferiore ,.e vi levò grolle con- 
tribuzioni . ma tormentato di con- 
tinuo .ne 1 viaggi e ne* polli dagli Uf- 
fari , Panduri , e Yaradini , abbando- 
nò quella Ptovihcia , e ritornò ad ac- 
camparli alle vicinanza di Brinò . ’ La 
Guarnigione Auftriaca df quella Piazza 
fcortata da una partita di Uffa ri, , fa- 
cendo frequenti fòrtite , moleflava l’efer* 
cito ; vi furono molte piccole ma forti 
azioni , in cui una volta il Reggimento 
del Conte Trufces Waldeburg fu rotto, 
e tagliato a pezzi dagli affediati , che 
s* impadronirono di alcuni cannoni , e 
di 22. carri di bagaglio, v 

Verfo i primi di Aprile uscirono da* 
Quartieri d* inverno della Boemia gli 
Aultriaci , e il Prtncipe Carlo di Lo- 
rena ne venne a prendere il comando . 
I Prùlfiani penfarono di ritirarli nella 
Sidia ; furono* infèguiti dal nemico, ed 
abbandonaron precipitofamente la Città 
di Obnutz , fid altri polli della Mora- 
via ; in quella marcia precipitofa furo- 
no predati dal nemico 32. cannoni , 17. 

O 2 # ear- 




1 1 . 

* barri di polvere , ed altre munizioni e 

bagagli ,, con fkre molte centinaja di 
prigionieri , e con irapadrcfnirfi di ma- 
gazzini bacanti a fomminiftrare -i‘ vive- 
ri per più di Tei fettimane alt’ Arma- 
. . ta Austriaca . . v - 

' . . L’ efercito , del Principe Carlo ritorna- 
to in Boemia s’ incaminava verlo Praga. 

Il Ke , divife in tre corpi le Tue Trup- 
pe ì prendeva il - camqiino fimilmenre 
per quel Regno ; gli Aufiriaci erano 
pieni- di ardire e di defiderio di venire 
feco alle prove , . Si trovarono i due 
Eferciti .tofto a Czaslau -in diftanza di 
combattere . Principiarono (a) i Pfutlìa- 
ni a f^re gran fuoco col cannone * e la 
loro Cavallerìa il gittò fovra il nemico; 

. così lì attaccò la battaglia . Gli Auftria- 
. ci colla • loro Infanterìa attaccarono il 
villaggio di Soofiffolf , ove fi portarono 
con vigore e coraggio ; alcuni loro fqua- 
droni di Dragoni ruppero e tagliarono 
fuori- Li Cavallerìa dell’ala finiftra : ài- 
Idra l’Infanteria PrulTìana raddoppiò il 
fuoco , e rimife la perdita ; ed avanzan- 

do • , 


(a) a? 1 7. Maggio 1 742. 
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e do il Re tutta I’ ala delira , fu così vi- 
di *vo , così fpelfo , così generale il fuo- 
if co , che gli Au (iliaci fi ritirarono } non 
* potendo edere infeguiti dal nemico , 
«• mentre, fa Cavalleria Pruflrana non era 
più in i fiato di agire j per li- danni Ibf- 
a* ferti . Reftait>no i P radia ni nel campo 

a. di battaglia , ma quefta vittoria pon 1* 

p* ebbero a troppo buon patto . Occorfe 

tt in quello mentre un picco! fatto fa- 

ii ) vorevoie a* Francefi predo Sahay . • 

t Cominciarono ad entrare delle difien- 
{ fieni fra le Potenze alleaxe ; i Safloqi fi 

ii lamentavano molto de’ Ptuffiani { quelli 

v de’ Francefi , ed i Francefi fimilmente 

i di quelli . Intanto 1’ Armata. Frantele fi 

<; ritrovava dn pefiìmò fiato , per le fati- 

che , e malattie , ed era diminuita con- 
! fiderabil mente per le mortalità e dilèf- 
) zioni . Il Principe Carlo fratello del Gran 
Duca dì Tofcana 1* andàva firaccandó 
i con una Armata , che ogni dì 1 fi augu- 

- mentava : il Principe Lobkovvitz fi unì 

i a lui colle fue forze . In tànto le difu- 

nioni fraj Generali Francefi , come an- 
cora fra gli Alleati fempre maggiori ap. 
pari va no * - - - - 
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Il Rev dopo .fa' vittoria di CzasiaW fi 
vide relhtre in una inazione , nè fi com-. 
. prendeva ciò j che quello figrtipcafie . 
Ma Égli vedeva in' favore altrui fi ‘ten- 
tava di tenere la Moravia., e : fi cara- 

✓ . 

pegglavajn Boemia ; e che nonoftante 
«gli Alleati non lì làpevano approfittare 
ds’fuoi ajuti e delle fue vittorie . Con 
quello fao modo di uggire dava a ve- 
dere, che non voleva- feguitare 'a con- 
fervace loro quello. , che* aveva loro 
ajutato ad-acquiltare . . Peti fava egli di 
affi curarli della Slefia io.tempo , che gli 
‘ Auftriaci a ' fronte di tanti nemici fi an- 
davano avanzando , -e fi rendevano pia 
forti e più >da temerli . 

Il Marefciallo. di Belitele., a cui il Re 
Pruffiaho giornalmente fcriveva colla più 
diretta confidenza , e più da Amico , 
che- da Re: , andò (a) a. trovare quello 
Monarca nel fuo' proprio Campo , per 
concertare cori lui tutto ciò , che pote- 
va fèrvfre alla- caufa comune - Il Re 
« _ 

gli dille quelle -parole : io vi « avverto , 
che il Principe Carlo Jt avanza fopra il 

■ ' fifa* ■ 

. . * 

i ■ ■ — — i i i \ ■ ■ i il i 

(a) Al f . Giugni 
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Mar e f ci allo Broglio e che f e .non fi 

profitta dall * avvantaggio avuto a Sa- 

bay. y io fono per fare la mia fiate par-. 

titolare . v » 

•In efFetti di nuovo intraprefe il Re 

a trattare a Breslàvia , e a J’ Haya un* 

. accordo colla 'Regina d* Ungheria eh* 

eràfi maneggiato , e flato quali per ton- 

• eluderli; un’ anno addietro . pii articoli 

del trattato Tettarono- pretto convenuti, 

'e di poi fottoferitti a n. Giugno 1742*. 

I Francefi , ed i Bavari rima fero- abban- 

* 

donati ,dal Re , il quale; avendo prelo 
le armi per la'Slefia», volle lafeiarte in 
tempo di poterne conlèrvare la più gran- 
de e ricca, parte che li diftende fido 
al fiume Neils . . 

- La > Regina d* Ungheria gli., cede in 
quello accordo più di quello , oh’ ei le 
aveva addimandato in principio', dan- 
dogli ancora la Contea, di Glatz», lènza 
acquiftarfi un alleato , ed altri vantag- 
gi fiatigli offerti quindici meli innanzi. 

- In qqefto trattato abbandonò il Re l’Im- 
pe’radore, e non fece alcuna menzione 
della Francia . Una delle condizioni del- 
la pace-fu , , che la. Saflonia vi fotte 

O 4 com- • 
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j v comprefà : purché dentro fèdi ci giorni 
dopo la pubblicazione déj .trattato avef-" 

, io le fue Truppe abbandonato i Frane 

• come feguì prima: del tempo jareferit ito. * 
a E* Europa* ha creduto , che il Re. /of- 
fe già d’ accordo colla Frància , quando • 
invale la , Siefia 4 e s’ ingannò j ; come 
fuole quafi .fèmpre *accader®‘ quando- fi 
ijagiona e fi conclude dall* evento , e da 
quello » eh* è fòltanto verilìmile-'. Il Re 
azardò molto , come conferò egli ilei io? 
ma previde , che la> Francia avrebbe fet- 
condata una^sì bella occafione , per fa- 
vorire 1 ? Efettore di Baviera , pef an*« 
nichilare^l* antica rivalità fra'i Borboni, 

e li A u Urlaci , e : procurarli de’ confide- 
. rabili vantaggi.' - , 

* . Egli è sì vero» che Carlo Federigo non 
aveva fatto alcun trattato anterio.rmen--'- 

* te colla -Francia , che il - Marchefe di 

Beauveau Inviato dal Ée di Francia a 

. , * * * » 

Berlino per complimentarlo coinè nuovo 
Monarca , non feppe quando vide i pri« 

. -, mi movimenti delle Truppe Pruflìane , 

... s’ elle erano desinate contro la Francia, 

0 contro T*. A uftria . Il Re gli difie par- 
; .io vado , io erodo di. far e il vo-, 

• •/ ' ‘ ' . . -, firo ' 
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Jìro gioco j fi gli affi mi vengono. 3 noi 
spartiremo . Quello fu il (olo prind* 
.pio della negoziazione ancora lontana*,’ 
» Dopo la pace colla Regina di Unghe- 
ria, attefe egli a procurarli F accellione 
di S. Maeftà RulTa al trattato di Brea- 
lavia per ottenere la garanzìa del Du- 
cato di Sieda . Si occupò ne ? regolamen- 
ti della Provincia acquieta , ed accor- 
dò a Bresiavia F onore del terzo luogo 
fra le Capitali de^luoi Stati. Malico al 
fuo ritorno a Berlino particolare cura 
del}* Accademia del Le Scienze , ove lì 
'dette P onorevol pollo a de 5 Militari 1 * 
Il Colonnello de Goltze , che lì era fe- 
gr>a!ato nella campagna , e particolar- 
mente alla battaglia di Czaslau , vi fu 
affòciato . I migliori Tuoi -Ufficiali erano 
perlòne di gran capacità , e di cogni* 
zioni valle , da renderli ora f confiderà- 
bili nell’ Accademie ? ed ora utili all*- 
Armate . Teneva egli frattanto in con- 
rinova disciplina ed efèrcizj le.fue Trup- 
pe , le quali andava reclutando , atten- 
dendo qual piede (lavano per prendere 
gli affari di Puropa . I fùoi Miniffri di- 
chiafavano alle Corti , che il Re ave- 


1 


\ , 
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va tutta tà volontà' d’ intromètterfi per 
la pace generale: ma i-fuoi -uffizj erano 
non inutili a luimedefìmo, togliendolo ,fe 
avevano effetto -, • del pericolo di do- 
vere reftìtuire la Sieda .. o. di rientrare 

. * . v % • 

in nuova guerra . 

’ Sua Maeftà -Brittanica reftò molto con- 
tenta della pace fèguita .colla fua media- 
zione . Ella tendeva a un’opera mag- 
giore ; quella fi era un’ Alleanza , fra la 
Regina , .l’ Inghilterra , la ,Ruflìa , e il 
Ré di di Pruìfia . Benché 1* Imperadore 
fi fofie veduto abbandonare , non ,oftan- 
te procurò di corrfervarfi la- buon’armo- 
nia' col Re e la facilità di- progettare 
nuovi trattati Onde non^riufcendo all’ 
Inghilterra* di £fiar con lui Ja grande 
Alleanza , fi. riftrinfe a concluderne feco 
una ; pura difenfiva , , * 

• In quefio medefimo- anno fi eonclufè 
un’ altra -Alleanza difenfiva fra . la Regi- 
na di Ungheria * e ’l Re d’ Inghilterra * 
Confecutivamente - poi • fu inabilito un 
trattato a VVorms (<$. fra la Regina Un- 
ghera i l’Inghilterra e la Sardegna . 

- L’Olan- * 


— 


(a) yf ij . Settembre 1743 . 
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•L* Olanda aveva già accordati alla Re- 
gina 20. mila, uomini , e la Safibnia 
con efla fimilmente fi era confederata . 
Le Potenze dei Nord , e‘ particolarmen- 

te la Ruflìa venivano lollecitate dall In- 

- - * • ✓ 

ghilterra a prendervi parte. Il Re co- 
nofceva , che quella Alleanza s> predo', 
o tardi poteva dargli da temere- ; per- 
ciò rientrò di nuovo in impegni colla 
Francia , confi derando , che i’ trattati 
cali’ Inghilterra non avevano in veduta, 
alcun acqui fio ì e quei di Francia offe- 
rivano degli' Stati, da dividerli , e con- 
quida re . Il trattato perciò reflò firma- 
to fegretatneute a*' f. di ‘Aprile 1744*». 
e di poi a’27. Maggio fi Ultimò a Franc- 
fort • una flretta alleanza «fra 1 * Impe- 
ra do re il Re di. PrUffia , l’Elettore Pa- 
latino , e il Re di Svezia * come JLan- 
graviò di Hefs . 'Così ¥ limone fegreta 
di Francfort fu un contrappoftp a’proget* 

ti dell’ unione di VVorms ; e, da ambe le 

. $ * * 

parti' non fi tralafciava tutto quello y che 
fuggerire fapeva la politica. , e la guerra »• 
• Carlo Federigo (a) marciò .verdi la 
‘ * ' •; Boe- -i 


* / 


I ' 


r 


Ca) 17. Agojlo 1744. 
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•Boemia alla feda di. 80. mila uomini , 
benché nèl trattato di Breslàvia avefle 
prefo impegno di non intricatfi nella 
guerra in torta pernia fuccefllone Auftria- 
ca . Pubblicò enli un mattifetto di ra- 

' . * Cj • * , 

gioni per cui fi volle moftrare obbliv 
gatodi ufcire in -campo’ per (ottenere 
1 -* Imperadore . Dopo la pubblicazione di 
qualche ferittura le mancanze a' tratta- 
ti prendono un’aria dì cagionevoli., poi- 
ché con quette regolarità ed apparenze 
pare , che il mondo ne retti meno 1 otté- 
fb'. Fa intanto il Re marciare un còrpo 
di aa. mila Soldati nella Moravia, ed.ei 
8 T inoltra nella Boemia , ove pretto a Be- 
faUn occorfe un piccolo fatto fra alcu- 
ne partite di Prulfiani , ed.Auflriaci . 

- Praga la Gapitale di quel Regno re- 
flò invertita;, da’ Pruflìani a’ Ó.Settem- 

• i 

bre. , e dopo 'dieci giorni di attedio fi 
refè dal Generale Ogilvy che la difen- 
deva-, Tettando -il Comandante , e la 
guarnigione prigioniera di guerra . Que- 
fto Generale fu quegli , che refe que- 
fia Città in minor tempo ** Francefi nel 
1741. ^ ma nella* fcartezza' fpefle volte 
fi debbono adoperare ancora quei , a cui 

la 
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la lòrte*'nòn è molto favorevole . . 

» 

Il Generale Batjiiani con un’ Annata 

* 

di a f. mila Auftrjaci non potea oppor- 
li a’ progredì • del Re. Se non gii riu- 
fciva impedire le conquide , andava pe* 
rò moleftando di tratto in tratto il vin- 
citore. Ofi’ervava i fupi movimenti , ed 
attendeva di non elFer olFelò , e di pa- 
tere aver, Tempre agevole 1* unione col- 
l’ armata del Principe Carlo ,- che li at* 
tendeva dal Reno . - 


Sollecitava intanto H Re con ogni 

O 


premura l’Elettore 'di Saflbnia ad uni r- 
fi al fuo partito , promettendogli fei 
Circoli nella Boemia j fe' ne riteneva di 
già due pen se t cioè quello di Koinif- 
grata, e quello di . Luttemerit? per trat-* 
tato fatto colla Francia . Si rendeva 
quali difpotico della Germania,: ed of- 
feriva r un Principatq nell’ Impero al 
Conte di* Brulcb primo Miniftro di Sa£ 
iònia , affin che inducete il Aio Padro- 
ne ad entrare- ne’ Tuoi Pentimenti . 

• t ' 

■Per opporli a’ procreili de’ Pruflìani 
era ftato obbligato il Principe Carlo , 
di ripafiare il Reno , ed avéndolo elè-i 
guito bravamente alla vi Aa d’ un’ Ar- 

ma- 
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mata fuperiore alla fuay (e ne venne a 
marcia precipitata in Boemia . .Tutte le 
apparenze erano fatali per P Auftria : ti 
vedevano. quinci mila uomini prigio- 
. nieji di guerra*, perfa la Capitale della 
Boemia , il rimanente, del -Regno fog- 
giògato i e. in un medefiraó tratto in-» 
vafa ia Moravia , e una nùmerofa ar- 
mata Francefe nuovamente entrata in 

Germania . Da tutte le bande « che fi 

» / * *• * ^ * •• 

» ' . forte rimirato- lo fiato prefente dell’ Eu- \ 
ropa ,, pareva quello il momento della ' : 

decifione di .tanti contraili a danno del- . 
la. Regina y \ ; • «** - \ 

. . Ma «eco , .che per --nuovi ravvolgi- j 

menti di fortuna, decori! ben fovente in 5 
Quelle guerre il Principe Carlo fcaccia : 

torto, i Pruflìani dalla Boemia . Dovet- ( 

/ * . 

tero eglino fare le.medefime operazio- 1 
ni , movimenti , e ritirate, che%veano 
rimproverate alle armate Francefi nel 
•" 1^42. «e 174JS Abbandonarono fuccef- 

fivamente tutti i palli , che conduceva- 
no a -Praga . lì Re per efiere a porta- 
ta diiòccorrerla a 9., Novembre 1744. 

•' pafsò l’Elba .-Il Principe Carlo varcò ■ 
anch’ egli quel Fiume ; e benché ciò fe- 

. .. ; ; guìf- • 


guitte alla villa de’ Prufliarti * eglino 
non vi fi poterono opporre . Quello 
patteggio degli- Aulitaci , cui eranii uni- 
ti tao. mila Safloni come aufiliarj , (con- 
certò i dilegui del Re , che fu coftret- 
to a dare ordine a* 19. Novembre , che 
fi abbandonane Praga da* ,fuoi . Non 
trovò altro fcampo ficuro , che ’ i! ritiro * 
con delle perdite nella Slefia , infeguito 
Tempre dal Principe Carlo ; dimodoché 
alcune partite di Auftriaci arrivarono fi-» 
no fotto le porte di Breslavia * • * 

Fece il Re grandiflìme doglianze, e 
protette , contro il Re di Polonia , per 
gl* impegni ppefi colla Regina fina ad 
etto veniva rinfacciato come ej fletto 
era attualmente in campagna’ alla tetta 
di circa ito©.- mila uomini direttamente 
contro un trattato modernamente con- 
clulò . , / • - * V 

Si credea , thè quettò fotte il tempo 
favorevole , per ricuperarli dagli Au- , 
ftriaci la Slefia,, sì perii fortunati fuc- 
ceflì , come ancora per quella unione 
di Safloni relativamente ad un accorda 
fatto già fegretamente fra il Ré di Por- 
Ionia , e la Regina d’ Ungheria . 

. r - Ve- 
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Veniva promeflo al Saflone io quello 
trattato , di cedergli una parte della 
Slefia ,• che fipenfiava di recuperare * 
Egli vi aderì , perchè gli fembrava non 
inferiore a quello, N che fe gli fece, dal 
Re di Prillila , che fi era di dargli' <al- 
cuni Circoli nella Boerpia - , che aveanq 
a fperare di conquistare ;• óltre. di , che 
il fuo particolare genio , e malli mamen- 
te r maneggi , e 1 maneggi , e i denar 
ri dell’ Inghilterra ce lo fecero rifolvere 
più facilmente .. 

Si erano, di già impadroniti’ gli Un- 
, oberi colla loro in, vairone delle Piazze di 
„ Troppau , JagertadorSF, Ratibar, Oppeln, 
e Kófel : e cosi quali di tutta la Slefia 
fuperiore fino al Fiume Neis, . Il Duca 
di Saxe-VVeiflenfels fupremo Generale 
de* Saffòni prefe quartieri ,d* inverno , 
fèpaflandofi dalle truppe Auftriache , poi- 
ché gli ordini dell? /ua Corte fi re bri n- 
gevàno 'allora, ad ajutare; la Regina a 
recuperare ilf Régno di Boemia . Il Prin- 
cipe .Carlo inoltro!!! nella "Contea di 
Glaz i e pafsò quindi col fuo Efercito. 
in tre colonne nella Slefia ; occupò le 
Città , ed i podi , che dalle Frontiere? 

. . ccn- 
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conducono a Neis . Quivi pensò di fa*, 
re alto , e far prendere a ? luoi quartie- 
re d* inverno , col difègno d’ impadro- 
nirli alia, nuova Cagione della Sieda in- 
feriore . Lafciò al Ma re foia Ilo Traun il 
comando dell* Efercito , e partì a’ 25. 
Decembre per Vienna . 

» Il JRe lì era portato a Berlino di dd- 
ve fentito , che gli Aurtriaci lì erano 
accantonati in tre differenti porti , par- 
tì a’ 2.1. per Lignitz . Quivi avute con- 
ferenze col Principe di Anhalt-Deflau 
rertato al comando delle fue Truppe , 
rifui vette di non permettere che il 
freddo rigorolò della rtagione fervide a* 
nemici di lìcurezza , e che avellerò 
eglino a fvernare in una Provincia j che 
riguardava come antico , ed ereditario 
, fuo Stato . 

Radunate alcune Truppe da 5 quartie- 
ri formò il Principe d’ Anhalt-uri efè r- 
15 cito di ' mila uomini , e parto la 
• notte de*- Gennajo ( i74f. il Fiume 
i N is. Si avanzò con follecitudine , e 
) cori impegno : obbligava in marciando 
; le partite avanzate degli Aurtriaci , ad 
t abbandonare i loro porti. -Andava ogni 
lOK.f. . P dì 
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dì aumentando il Può efercitp $ ed av- 
vicinavali al quartiero generale de 5 ne- 
mici prelfo Neufladt , di dove colle Tue 
difpofizioni colfriple il Marefciallo Traun 
a -ritirarli , 

Profittò dalla facilità , che ritrovava 
d’ innoltrarfi j divile le fue genti in tre 
colonne : con due s’ incamminò verfo * 
JagerndorlF , e 4 la terza inviò lungo 1 ’ 
Oder . A Il ,# av vicinarli de’ Pruffiani gli 
Aulìriaci abbandonavano le Città., ed i 
polìi^ e con quelli avvantaggi fcorreva 
il Comandante del Re d ii Piume Neis, 
fino a’ confini della 1 Moravia , leguen- 
do varj incontri , ma di poco momen- 
to , e male a propofito efagerati .11 fat- 
to più , conlìderabile fu ad Alberfwert: 
erano ivi *4. mila Aulìriaci polli ,van- 
taggiofamente fovra una collina ; tre 
Squadroni di Cavalleria follennero con 
bravura due attacchi de’ Pruffiani , egli 
rifpinforo ; ma il -terzo fu di maggior 
vigore , e fcefero dall’ alto T altre Trup- 
pe . I Pruffiani erano troppo fuperiori, 
ed aveanp de’ cannoni , co’ quali all’im- 
provvifo facendo una fcarica fovra il 
nemico, fi divifero in due ale, e fiat- 


taccarono di* fianchi . Soffennèro gli Àu-’ 
ftriaci a piè fermo il fuoco per qualche 
tempo ; ma il lor numero era di molto 
inferiore : onde riufcì loro di gran lode • 
il non reffar disfatti , éd eflèrli ritirati 
con buòn ordine ver Co Peterftorf in Boe<- 
mia f Così gli Auftriaci furon obbliga-* 
ti a finire i’ inverno non più nelle Sle- 
lìa, ma nella Boemia , nella Moravia , 
e in alcuni porti vicino all’ Oder , 
Quelle nuòve vicende in riguardo al- ; 
la Slefia erano per la Regina di n^un 
momento , in confronto delle felici per 
lei rivoluzioni nello (lato generale de- 
gli affari. Il Re di Polonia fe le uni 
più ftrettamente ; la morte dell’ Impe- 
rudor' Carlo VII. la liberò da una guer- 
ra d’ Impero ; il Bavaro ^lettore di lui 
Figlio facendo, feco la pace (ì potè nel- 
la fua dependenza , e promife il voto 
per l’Impero al Gran” Duca fuo fpolòj 
e con un articolo lègretd fi obbligò a 
darle delle Truppe ,, e ricevere come 
gli altri il foldo dall’Inghilterra : gli 
Alfiani; fi dichiararono neutrali , è di più. 
pafiarono poi dal foldo di Francia a 
quello, d’ Inghilterra : i Palatini fìmil- 
. ' P 2 men- 
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mente furono afiretti fra non molto a 
dichiararli^ J>er la neutralità . Quelli can- 
giamenti , quelli felici afpetti. di co fe , 
avevano certamente forza di far nafce- 

t » 

re a Vienna grafi lufinghe , e gran mi- 
re : tutto li poteva fperare ; ma il ri- 
cuperare, la Slelìa, il. vincere il Monar- 
ca Pruflìano , era quello , che non do- 
vea fuccedere . - 

, i - • 

Alla nuova liagione aveano principia- 
to gli Ungheri ad invadere la Slelìa fu- 
periore . I Pruflìani verfo la fine di 
Màrzo li pofero in moto $ e furono or- 
dinati fooo. fanti e joo. cavalli, per 
diacciargli da’ polli' occupati alla de- 
lira dell’Oder.. Molti .fu rono i piccoli 
fatti a vantaggio degli Aultriaci . Si uni- 
rono i Safiòni all’ armata della Regina, 
ed avanzandoli formarono un campo a 
Friedberg, e dilcefero a’ 3. di Giugno 
in tre colonne nella pianure . 

• t Pruflìani lì -mo fièro incontro al ne- 
mico , e a’ 4. lì trovarono gli eferciti a 
fronte . Vi lèguirono in principio delle 
piccole Icariche , ma il Principe Leo- 
poldo d’ Anhalt attaccò addirittura 1*. 
infanteria Saflbne con vigore e bravura, 

- - ; ' e fe- ‘ 
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e fece prodigj - Divenne allora genera- . . 

le 1* attacco . I Safloni in * fulle prime 
moftràronlì coraggiolì , e vaienti , rove- 
fciando la prima linea lovrala feconda -- 
delle Truppe Pruffiane . La Cavalleria 
dèlia dritta lì portò a fòfténere 1* Infan- 
teria : lì fece gran fuoco lòvra la dritta ' * 

del nemico , formata principalmente da’ . . 
Saiiòni , che ponendoli in fuga difordi- 
naron quell’ala; nè vallerò per ritener- 
gli nè grida nè minacele degli Uffizia- 
li , che toro lì oppo'fèro coll’arme alla 
mano . Similmente lì caricò fovra la lì- 
nillra degli Auftriaci ; ma in quella par- ' 
te fi trovò più fortezza e più bravura, 
ed ebbero a lòffrire affai i Pruffìani . J 
L’ élèrcito alleato più volte fu /rotto, e . 
più volte fi riunì . Il Re j e il Mar- 
gravio Carlo conduflero quello attacco , 
con tanto vigore , che finalmente gli • 
Auffriaci piegarono da per tutto , fi ri- 
tirano da tre bande: ma le loro dilpo- * 
fizioni per la ritirata furono così bene 
intelè , ed efeguite , che non poterono 
eflere attraverfate ; Si lègnalò principal- 
mente in quella battaglia per la dire- 
aìone de’ Generali Gefiler , e Schmet- 
. • - - . P a tau , 
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tau , il Reg^ifliento di Bareith ,;che fec* 

* viva di fiièrva ; pafsò ei per un inter- 
%. *" * vaUo ifella/iCa^àitìHa J fi gettò fovra 

deliVInfantcria nemica , e ritrovandoli 
ella rift#tt*4;ed impegnata ' in alcuna . 
paludi , furono tagliati e difordinati fe.i 
•> Reggifnemi con «ila truppa dì. grana* 

' ti eri : £ tip^jarpfto così per * quella 
parte 66 . Bandière , e iì fecero 2/00. 
prigioniefj. ; • • Jr 

’ Quella battaglia di Friedberg^fu una 

compita vittoria pel Re A e di giàpre- 
f. vèdevafi , cte importi dovea delle con- 
* feguecraè rimarchevoli pel Regno di Boe- 
•# mia , ove entrò S. Maeftà con tutto 1* 
efèrcito . Si era accampato il Principe 
, , Carlo di tjuà dair.filfr£ molto vantag- 

gioÉarnente ,’*fìendendjfi dà Koaifgràta 
, fino al Fiume AUcr . F Pruflìani prelè- 

* aso lé loro fituazioni alla tìnifìra dell* 
Elfa^a dalla parte di Oriente . Ognuno 
credea v che dopo la vittoria di Fried-% 
berg fi dove flè attendere ogni giorno 

. /falche nuovo confiderabile fiuto • iMa 
4 per tre fnefi. continui non accadde iti 

* quel Regno altro , che leggieri -incontri, 

St fi occuparono l’uno- e ;v altro 'Efef*? 

, » ' . .* * . ai. * 
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Cito in quelle azioni , Che addimandi*- 
rno piccola guerra * Quindi giudicato- 
tio alcuni dall’evento / che ili fatti 1^ 
battaglia di Priedberg nod folfe data 
così dannofa agli Audriacf , conrie fiera 
efaoerata . • *' *. r • 

La Slefia faceva P oggetto pHncipa- 
Ie dell’ attenzioni , p , jbfimitre ,< del Re‘. 

In quella paste notisti voleva foffrire 
neppure un momento il* nemico : non ’ 
vi era colà in quello riguardo, che po- ' 
tede ammetter P (ndi&renza ; tutto 
era per i Pruflìani ugualmente gran- 
de , ugualmente premurofò '• Gli Un- 
gheri erano quegli , che moledavano 4 
continuamente colle loro (correrie que- 
lla Provincia , e ne tenevano alcu- 
ni podi ; poiché inoftra'tift per la 
Contea di Glatfc avevano portato ì Io-* 
rò progredì fino nella Sieda inferiore* 

Il Generale di ’Neflàu era òccupatq^n- 
torno ad eli! , faceva varie marce per 
Infegiiirli ; gli fcacciò (d) da Neufladt ; 
e fece poi ( b ) I* afièdio di Kolèl Città 

P 4 . ‘ polla ì ' f 

fa) 1 1. Luglio . . 

(b) !)<?* 30. Ago/ìo fino a'f. Settembre. 
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. ■ ■■. po(ìa fulI’Oder* Vi giocavano le boro*- • 
De incefiàntemente j reftò prcrto prefto 
'• aperta la trirtcea :,la Città mezzà abbru- 
> giata lì dovè rendere ,* e reftarono pri- 
gioni’ ri di guerra 2800. foldari ,, che Ia„ 
pregiavano . * •< 

ti. Re era potente » era formidabiie ; 
e parevà-y che avelie, obbligata la vit- 
toria alle Tue armi . Nulladimeno nè con 

* t 4 t 

• la* iua forza nè cq’ maneggi ", • nè coll’ 
aderenza delta ■ Francia potè vedere elet- 
to un nuovo CcCre conforme al genio., 
e politica £ua . I Principi Tedefchi ave- 
vano (èmpre immaginato , di relpirare 
più felicemente fuori d* un comando, 
che perpetuarono nella Cala d’ Aulir ia. 

Ma non torto giunie quel momento , 
defiato forfè fin da lontano , che lo ri- 
fiutarono . Le difunioni , le guerre , i 
difordini moflraro.no la neceflìtà d* uà 

1 ' • 

Capo potente , e fecero allora rincre- 
• , * ' {cere l’ertinzione malculino di quella 
Cafa . Quindi, avvézzi a riconoteere da 
Lei il loro Superiore per quattordeci Im- 
‘ peradori quali tutti Atcceflì vi , non fep- 
pero non innalzare un Regio inneflo di Lei - 

• v eie- 
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• cl sbendo (a) per Imperadorc Francefco 
di Lorena Gran-Duci di Tofcana, Spo- 
lo • della Reoina d’ Ungheria , Figlia ere- 
ditaria deli* Imperadore Carlo VI. Quan-c 
do il Re non potè per altre parti - im- 
pedire F Impero nella Cala Aulìro-Lo- 
rena , unitamente all* Elettor Palatino, 
fi rivolle a protestar contro quella ele- 
zione , e a dichiarare , che prima di ri J 
conofcere un tal, Candidato per Impera- 
dore fi appiglierebbe piuttofio a lepa- * 
rarfi dal corpo Germanico . * 

, Aveva già il Re preveduta quella 
elezione fino da principio, e quindi i 
cangiamenti nella Germania pregiudi- 
zievoli a’ fuoi vantaggi . Per quefto.at* 
tele egli per tre meli a non impegnar- 
li in alcun fatto conlìderabile non fi 
volle avanzare incertamente nella Boe- 
mia , .ma -fi mantenne a fpefe de’ fuoi., 
nemici in quelle frontiere , fempre pron- ' 
to a guardare , e difendere vigorofa- 
mente la Slelìa . Non poterono neppu- ' 
re pii Aullriaci tentare.- ficuramente al- 

^ y 

cun vantaggio lopra Farinata PruAia», / 

- « • • 5 na: . 
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na ; poiché il Re dì Francia fi era vol- 
itato a fare in Fiandra una pofiente di- 
verfione . ’ 

Il Principe Carlo averebbe defiderato 
di folennizzare l’elezione dell’ Impera- 
dore nella Perfòna di fuq Fratello , con 
-una vittoriofa battaglia . Ei non man- 
cava di diligenza , e disattenzione per 
approfittarli degli incontri più favore- 
voli : I Pruffiani fem bravano in procin- 
to’ di abbandonar la Boemia. Si fecero 
dagli Auftriaci- tre diftaccamenti per tre 
luoghi differenti a feconda delle loro 
finire * Il Re vi fpedì tre corpi fiotto 
tre differenti Generali , e reftò così il 
fiuo Efiercito diminuito di forze . II Prin- 
cipe Carlo fi determinò* allora - di affia- 
lirlo nel fiuo accampamento di Staudentz; 
onde la mattina de’ 30. Settembre det- 
te la marcia in cinque colonne al fiuo 
Efercito ; I difiegni e le difipofizioni de- 
gli- Auftriaci non potevano effer meglio 
immaginate ; fi ' volevano attaccare al 
fronte i Pruffiani nel tempo medefìmo 
che dovevano effere afiàliti alla fichiena 
-dalle truppejfregolari. Solamente la vigi- 
lanza, il coraggio, e la perfpicacia del Re 

•* '• A p0 ‘ 


a ir* 

poteva rendere inutile un colpo così ben 
concertato . Si combattè con coraggio', e 
con impegno : la tìniftra della Cavalleria 
nemica refiò da un violento fuoco sì mal- 
trattata , che dovè ritirarfi fenza più 
poter comparire ; fu prefa ia fianco l* 
Infanteria per un intervallo refiato aperto 
per un ordine male intefb . Gli Uflari fi 
pofero a predare il campo Pruflìano , 
e non apirono fecondo il concertato . 
Così andò agli Aufiraci fallita una vit- 
toria , che la fortuna non volle àncora 
in quefto incontro torre a'Pruflìani , 
che gl! aveva afiliefatti alle palme, cd> 
a ì. trionfi • ' : * 

La Cavallerìa infèguì ì fuggitivi fi- 
no al villaggio di Sohr , da cui que-' 
fia azione prefe il nome della battaglia 
di Sohr » Rollarono i Pruflìani padro*- 
ni del campo , ma gli Aufiriaci fecero 
maggiore acquifio , poiché ! loro Ufia- 
ri predarono nell* accampamento del Re 
la Cafia militare , la Cancelleria , la 
Segreteria di Gabinetto , i Bagagli regj, 
e quei degli Uffiziòli di Corte , . 

In quefio medefimo giorno i! Gene- 
rale l^afiau battè glfUngheri nella Sl:- 

fia. 
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' fia , e gli rifpinfè fino alle Frontiere 
delia Moravia ; Dopo la battaglia di 
. Sohor , fece 11 Re defilare le fue trup- 
pe per La Slefia , ed a* 20 . di Ottobre 
le acquartierò preflo Landiut : al primo 
di Novembri fe ne tornò a Berlino . 

■ Avrebbe egli attefo volentieri- nelle pre- 
feriti circoftanze della Germania ad una 
Convenzione già fiata maneggiata da Sv 
M* Brittanica ,* ma la Regina non cre- 
deva che le complifie 1’ aderirvi , in vi- 
lla mallìmamente di alcuni progetti fat- 
ti da* fuoi Generali , che fempre favori- 
vano la‘ fua Infinga lòpra la Slefia . 

Formarono gli Aufìriaci alcuni dife- 
gni ; fi mollerò verfò le frontiere della 
Éufàzia : le loro intenzioni fembravano, - 
0 d’ entrare nella Slefia inferiore , o nel- 
la Marca Brandembourghefè . Si innol- 
trò effettivamente il Corpo principale 
dell’ Efercito nella Lufazia fuperiore . 
Ritornò allora il Re nella Slefia alia te- 
da della fua gente ,• il Principe Analt 
regolava i movimenti delle Truppe di 
Halle . .Colle fue difpofizioni , e colle 
fue marce S. Maeftà obbligò gli Auftria- 
a ritirarli dalla .'Lufazia . Il Principe di 

Analt 
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Analt riportò de’ vantaggi nella Saflbnia 
5 (è gli refe Liplìa , e s’ incamminò ver* 
u fo Drefda , per , dove lo fletto Re fi 
avanzava . Ebbe egli varj incontri , ma ’ 

, porticolarmente fi fegnalò nella battaglia 
, di KeffdorfF. Effondo egli in marcia 
j. Drefda fcopi ì in .fuà vicinanza le trup- 
„ pe Safiòne difpofte in ordiné di batta- 
j glia j allora fi mite in ordinanza , at-- 
taccò la finiftra della Cayalleria nemica, . 
j, e s’ impadronì a viva fòrza del . villag- 
gio, di KeflefòorfF, ove i Saflòni ave- 
vano coperto il loro fianco . La. loro * ■ 
Cavalleria retto dalla Pruffiana pofta 
torto in difordine . La finiftra della fui 
Infanteria fòffrì molto .* in ’ principio per 
. una palude da fuperarfi; ma finalmen-. 
te sloggiò i nemici , che fuggitivi fu-f *• 
rono infeguiti dalla Cavalleria della dritt 
ta . Riportò quivi il Principe una vit- .1 • 
toria di cónfeguenze degno. frutto di fuo 
valore , di fua fàgacità , e di fui efpe- 
rienza . Il Re lo raggiunte il giorno do- 
po quefta battaglia ; voleva pretentar- 1 
ne un’ altra • al Principe Carlo" arrivato 
a .Piena dopo l’ azione di KefiefdorfF , , 
ma egli la fcanzò Tempre , e fi ritirò * 
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co' Salibili verfo le frontiere della Boe- 

mia , 

• « * • ^ 

. Attendeva prontamente firn Maeftà 

1^1 acca, i foccoriì dalla Mofcovia , ma - 
quella fa,tto lo inclinò ad afcoltare a 
l' raggi y ove lì- ritrovava * i progetti di 
pace , maneggiati da un Miniftro In- 
glefe . l^on volle però l’ Elettore di 
SujTonia trattare la pace., fé non unita- 
mente alla Regina lua alleata , elTendo 
dato da Vienna colà fpedito il Conte 
di' Harrach per di (torlo da fare una pa- 
« ce particolare . Le forze più unite del- 
la Regina , la fua- maggiore autorità in 
Germania da poi eh’ era divenuta Im- 
peratrice ,. i movimenti della Mofcovia 
furono tutti motivi fortiflìrai 3 perchè il 
Re Prillano abbracciale addìrituraquel- 
ia pace che, cominciò a defidèrare fi- 
li') d’ allora * che vide , che il Principe 
di Conti Comandante de’ Francefi io Ger- 
mania non aveva potutq impedire quel- 
la elezione Imperiale . ' 

. In pochi giorni furono; riabiliti ,-e 
* Ibitofcritti (a) a Drcfda due trattati di 



♦ 

(a) A’ xf. Decembre 174/. ' 
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pace , 1’ uno tra la Corte di Vienna e 
Berlino , e 1’ altro tra quella di Berlino, 
e Drefda . Nel primo lì riportavano al 
trattato di Breslavia , impegnandoli .. il 
Re di' riconofcere il Gran-Duca di .To- 

t , • * 

fcana ip qualità d’ Imperadore , renan- 
dovi ancora dichiarato doverli com- . 

• ^ 

prendere in quella pace l’Elettore Pa- 
latino , quando riconofcelle legittima P 
elezione dell’ Imperadore . Nel, fecondo 
fi obbligava.il Re. ad evacuare Mi Sta- 
ti t dell’ Elettore 1 di Saflònia , il quale 
oltre il rilalciargli le contribuzioni ed 
altre fommc rifcofle nell’ Elettorato fi 
accordò di pagargli nella , prima Fiera 
di Liplìa un milione db -feudi di Ger^ 
mania , e di cedergli tanto elfo , che la* ’ 
Regina fua Spola, tutte le pretenfioni, e i 
dritti eventuali , che giammai aver po- 
tefierp fopra* gli Stati della Cala d* Au- 
lirla da lui acquiftati nel. trattato di 
; Breslavia . In .. quella guifa/ ritornò in» 
quiete il Safione Elettore il quale ave- 
va prefo le armi per llabiHre. potente 
piuttollo la nuova Cala Auliro-Lorena,’ 
che di vedere farli maggiore quella di 
Brandembourgo . . - * . 

• ' Il 
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Il Re pofleriof mente infidi predo la. 
Corte di Vienna , perchè fi unifie con 
lui a dimandare alla Dieta? Imperiale la ' 
garanzia di quello. Trattato di Drefda . 
Ma P Imperatrice Regina' voleva , che 
in quello cafo fi rinovaffè da Sua Mae*» 
fià Prudi ana , e da .tutto P Impero la 
garanzia 'della Prammatica Sanzione . IL 
Jle.folleneva , che non era dependen- 
te P una dall’ altra , e che la Pramma- 
tica Sanzione includeva tutti gli Stati 
della ‘■Cafa d’ Aultria, e ch’eiTecondo 
il trattato, di Drellia le garantirebbe gli 
Stati di Germania». L’ Imperadrice op- 
poneva , eh’ era precedente P obbliga- 
tone della. Prammatica Sanzione e 
* '» .<* », ' 

che un’ impegno pofìeriore , non Scio- 
glieva da un’ anteriore . Quelle due ga- 
ìanzie fembravano incompatibili fra lo-, 
K) , e ciafeuna delle parti era attenta e 
«ciolh tih non indurre pregiudizi a’ loro 
«dritti Le pretenlioni .erano ollinate per , 
li uno e l’altro partito , e fi- temeva , 
che dovefiero - dar motivo a’ Prudi ani 

- , * ' » f 4* * 

tj’ una nuova in vairone*, negli Stati* Au- 
firiaci . Ma fi acquietò alquanto il Re 
py avere aderito a’ luor defiderj , Sua 
• • 1 Mae- 
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, 1 Maeftà Britannica , la -quale' cóme Re 
è* Inghilterra con un* atto particolare (a) * 
garantì al -Monarca Profilano col tratta- 
to dr. Drefda gli- Stati del - Ducato di 
ÌJlélìa . r : • * v •*" ' • 

• . T - . % * 

• La Cala di .Borbone*; bènchè ftalica 
'dàlie difpendiofe guerre non oftante- 
progettava delle proporzioni , che piut-. 
tolto allontanavan la pace . Gli Olan- 
defi fi maneggiarono predo il Re per. 
impegnarlo contro la' Francia , ina egli 
che avea già con efià delle convenzio- 
ni proteftava non .-volerli Ingerire -in 
-quelle universali turbplenze"per noli renn 
deriè più impegncfe, è difficili r . ■ *• 
GIF armamenti dipoi della Rufiìa , e 
della Svezia pareano , che nella Prima- 
vera del. 1749. vciefiero defiare una 
nuovà guerra. . Vedendo : il Re i Tuoi " 
Vicini in gran preparativi attefe a preti? 
der le mifure opportune per afilcurare 
i Tuoi Stati da qualunque pericolo V Efi- 
ftevano fra Lui e ’ia Svezia alcuni im- 

t • ^ - 

pegni di Alleanza . Egli proteftava , che 
non avrebbe Sofferto di' vedere inter- 
’ *• Tòm.I. ■ . ’ ^ Q, ■ • jot-' 
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*(a> A ’ 19. Settembre 1746. 
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rotta la pace del Nort , e che noti 
-avrebbe mancato di affiftere ì Tuoi Al» 
leati * Invitò 1* Inghilterra ad unirli fé» 
co y per fpegnere le prime faville d* una 
guerra * che flava per accenderli nei 
Settentrione 1 * t * v ' 

Quelle protefle troppo vìve * e trop* 
,pó forti in favor della Svezia dilgufla-< 
rono la Corte Ruffiana. Si credeva ine- 
vitabile la guerra fra quelle due Poten- 
ze , mallimamente quando li vide par- 
tire all’ improvyìfo da Beriino.il Mini- 
Aro Mofcovito , ed in feguìto efler ri- 
chiamato dalla Corte Ruffiana quello di 
Pruffia , Ma reflarono felicemente feda- 
« ti quelli turbolenti principi coll’ inter- 
pofizìone delle Corti di Vienna > e di 
Londra* r 

Molti furono In quelli tempi ì trat- 
tati e i maneggi della Corte di Vienna 
per venire all’ elezione . del Re de’ Ro- 
tnanì* nella Perfona dell’ Arciduchino 
Giufeppe figlio dell’ Impefadrice Regina. 
Il Re noi credeva troppo vaptaggiofo 
.per le fue circoftanze * e per la fua 
quiete . Per intorbidare quell’ affare ani* 
tnava , nelle fue pretenfioni JL* Elettore 

Pa» 

* 


* ( > 


Palatino ; quindi unitamente con lui , e 
coll* Elettore . di Colonia proteftando del*» » 
r inopportunità ;det tempo, gJi riufeì di 
rendere inefficace un trattato , quando 
le ne vedeva imminente la conclusone. 

L’oggetto principale delle fue azioni . 
fu Tempre la felicità , e la gloria delle 
fue Monarchia dependente non foto dal- 
la grandezza dello Stato $ ma dalla pò* 
porzione, e dal commercio.. Non era- 
perciò il fuo talènto profondo conten- ; 
to d’ un puro inutile vanto di conquf- 
ftatore , ma lì volea acquiftarè quello 
di potente polle flòre di Stati floridi , ed . 
opulenti . Quindi allorquando portava 
le armi nelle Provincie nemiche fpefle 
volte levava gente. da quelle delle Co- 
lonie , per mandarle ad abitare i Tuoi 
Stati , penlando così in mezzo alla guer- 
ra allo flato di pace . Seguendo fl «Tem- 
pio del Padre per voler- giovare alla „ 
popolazione- , non li giammai prelà 
briga deli’ altrui polcienze , nè degli al- 
trui fèntimenti „ Ha permeilo ne’ Tuoi 
Stati il libero efercizio delCattolicifmo,, , 
per cui vi li lono col fuo aflòniò fab- 
bricate delle pubbliche Chiefe •• Simil- 
' Q_ a men- 
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mente molte ptovvifiom , e regolamen- 
ti fi ftabilirono utitì pel. commercio • 
Fabbricò un Porto capace : di ricevere 
coni forte di Navir ad' Embdem Capi- 
tale dell’ Ortfrifia Principato di cui ne 
reftò pofleflTore , . nonortante varie con- 
troverse -colla Cala di Anrvover . Mi !*■ 
.erezione qui da lui fatta d’ mia Com- 
pagnia per V .Indie Orientali pofe in 
’geìofia le Nazioni mar filine , così che 
per impedire quello commercio furono 
‘ d! nuovo porte 1 ' fuori inutilmente le pre- 
tenfidnì di Annover • t , ^ . # ?\ 
r Sarebbono vani tutti i buoni effetti 
della popolazione , ed inutili tutti ì van- 
taggi del commercio. , fe ri mane Aero poi 
dirti pati e perii per quelle tante lìrade 
* ed occartoni , che fono fempre conti- 
nuamente infinite per un Monarca . So-, 
loia giufìa , e ben regolata economia 
può togliere quello pregiudizio . Il Re 
perciò V ha riguardata” , come una del- 
ie principali ,^é lìcure martìme del fuo 
Governo . Tutte le lue fpele , è le lue 
entrate ha non Iblo rtabilite , ma con 
ordine inalterabile ha refe !P une con- 
catenate con V altre , e così dipenden- 
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ti , che pare che non fi renda cfegui- 
bile il toglierne , ed alterarne una , len- 
za che non /(è* ne rifentano tutte le al- 
tre ^ Relativamente a quello economico* 
regolamento, furono determinate le fpe- ♦ 
fe , fino quelle della fua tavola . Le im- 
polizioni lì ^fiarono a’ fluidi ti propor- 
zionali alle loro rendite a tenore de v 
contratti di compre lènza doverli con- 
fiderare i debiti -, di cui il particolare 
ha aggravati i fuoi effetti . Così torna 
bene vendere per foddisfare i debiti*, 
non volendo pagare V impofizione per* 
quell* entrate , .che non fi hanno . Si at- 
tefè y che non vi foffe perfona inutil- 
mente provvifionata ; e quelle cariche , 
il cui efercizio non apporta utile al pub- 
blico erario , nè Jèrvizio all* armata / 
vengono pagate con mere apparènze # 
e con titoli . Quella maniera ha egli * 
potuto fperimentare efier la vera per 
aflìcurarfi un ricco teforo , e per ren- 
derli immancabilmente potente . 

In mezzo alle più premurofè eppti- 
nue occupazioni , che gli ' arrecano i 
pubblici affari di Stato , ha fempre avu- 
to a cuore il folfievo , ed 1 vantaggi . 

* * Q_ ) ■ • 1 de’ 


2^6 

de’ Sudditi * Un* delle principali e vari- 
taggiofe intfaprefe a favor de* Tuoi po- 
poli , fu quella del nuovo regolamento 
di Giuftizia - Ebbe egli intenzione di 
liberare la gente da’ voluminofi procefr 
fi , e dalle infinite dilazioni , con fare 
ultimare le Caule entro lo fpazio di un’- 
anno , volea così togliere ogni origine 
di abufi , di* raggiri , e di compaffione- 
v&li mi ferie introdotte nel foro . La fua 
mente profonda , e le fue valle cogni- 
zioni gli offerirono il difègno , e ne for- 
mò , e ne dette egli medefimo il pia- 
no . Prefe i configli , e notizie da per- 
fone fìloiofe , e legali ,* e ne reftò inca- 
ricata l ? efecuzione a quéi, che aveano 
tutte le qualità di fpirito neceffarie per 
quello difegno ,, avendone però avuta 
particolare direzione, il celebre Samue», 
le Coccejo uno de’ più illuftri Legali * 
elle vantar polla la noftra età . Furono 
con nuovo ftretto , e .' naturale metodo 
raccolte tutte quelle leggi , con cui fi 
dove* regolare' la giuftizia ne’ fuoi Sta- 
ti ? fi pubblicò così un nuovo e facile 
Corpo di Leggi .chiamato Codice*Fcdc~ 
rigbianc fondato - fevra - la ragione , e 
- ” *©-• 
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cofticuzione del Paefe , in cui viene di£ 

porto naturalmente ii fritto Romano , 

. tolte ed abolite le fottigliezze di quel 
dritto , e rischiarati i dubbj , e le dif. 
ficoltà da erto : e da Tuoi Commenta*» # 
tori Introdotti neltè caute . 

Progetti sì valli e sì utili , ed impre* 
te sì ben penfate ed efèguite non lì pof- 
fono afpettare che da un Re ; il qua- ' 
le , naturalmente portato all* amor del* 
le mute e delle fetenze , abbia -da effe 
acqui ftato la malli ma cultura di fpiritò, 
e la più alta grandezza di cognizioni ♦ 
Quello Monarca ha avuto particolare 
gullo alla poerta , ma gli piacciono qu^l 
componimenti , che unitamente all* eie* 
ganza dello Siile vantano vivacità , e 
Sodezza di rifleflìoni . Egli pure è Poe* 
ta , e fi sa che alcune volte in mezzo 
all* Armate fi è trattenuto colle Mufe . 

I fittemi di Leibuitz , di VVolfio , e 
di Locke fono fiati Soggetti di fue me- 
ditazioni . Da Lui fi efamina la natura, 
e le cofe fi (limano per quelle , che in 
lòfo flette fbno j e non per loro appa- 
renze * Legge , e fi fa leggere artai , me* 
dita molto t e confu Ita .fpeflb i Lettera- 

0.4 «ì, 
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ti , per cui ha ^randiflìma (lima ..Trat- 
ta con dii non da Sovrano , ma da u- 
pualc e» da amico ; nelle Tue lettere gli 
onora , dicendo mio caro amico , e lo- 
to fi foteofcrive Amico vortro affezio- 
nato (a). All* Armata , e nelle trinccrc 
ancora mantiene Tempre quelle lettera- 
rie corri fpondenze . Egli ben conofce , 
ciie gl* nomini fono tutti di una fpecie, 
e che ledo le perfezioni dello fpirito 
fanno 1* urto diftinguer dall’ altro ; e 
che quelle fono in proporzione deli* e- 
ducazione , e dello (Indio . I vantaggi 
della rt a Celta fervono a poche cofe , 0 
per meglio dire a niente . Quelle fono 
diUinzipni foreflicre , e nell* uom ornan- 
ti talenti ( fonp Tue parole ) (b) dello 
fpirito non fono preferibili a quefe ? 
Dalla pubblica fama gli viene attribui- 
to qualche libro r ei parta per Autore- 
dell’ Antimac-ebìavcllo ; del Piano del 
Re pah la riforma delle leggi ; di qtte^ 
Jìe Memorie fioriche (c) fino al fitto Avo } 

- -, u P „ / < di 

£ * , * ♦ . * • , ' ^ 

. I ■ I *. ■■ ■ . . I I ■ I l ... .«*■■ ■■■■ j.m.m . 

fa) OEuvres de Voltaire f Tom. il» 

(b) Lettera a Voltaire %.Agofìo 175.6. 
(o) Vedi la prejjgz^ 
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di ah unì Eloqf dì ActaàemiH ,. *. <# • 
Militari v dilla Ero fazione all ’ Enti al» 
di- Volt aìre ; .<&* Regolamenti mi li - 

<k ,4^ 

%arj pezzi/ di poejìa^ e di 
alcune lettere JHof fette , ed erudì te <£ 
Ir? quefte opere. non annoiano . le fteri- 
lità^,nè le mefehine rifleifioni j ma be- 
ne al contrario diletta , e folle va 1’ ele- 
ganza del filo Itile , e la vivacità de* 
fuoi penfieri j le quali cofe diconlì frut- 
to 'di avere raccolto in fua Corte de* 
valenti Letterati , e particolarmente M. 
de Maupertuis > al cui giudizio vuolq 
fernpre* che le cofe fue reftino obbli- 
• gate . . \ . •* **• » <■ 

o y ,*« 

Le applicazioni alle lettere , e alfe 
faenze *,i diletti, della poefia e della 
MuBca, cui egli di molto effer vago di- 
moftra > non 1* hanno giammai tolto a 
tutte le altee applicazioni , \:ha richia^ 
màno un Monarca * La fua . mente è ca- 
pace d’attendere alle varietà di tutta 
forte di affari.. La pace non lo refe' me- 
no attivo* nemmeno indulgentè per la 
militare di feiplina Le '-‘truppe erano 
fempre addeftrate 6 comandate come 
le avellerò vicino il nemico 1/ UfB-i 

■ ' '• 't * • - 
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ilale Pruflìanò divede ; ógni dì 1 Tuoi 
foldàtl , come fe dòveflero eflere in ifta- 
to di combattere . Il Re medefimo afcri- 
Ve qiieflo ad un fuo proprio dovere ; 
Ógni mattina metodicamente, dopo di 
avere dato alcun' tempo ;a* fooi lìud j » a’ 
Miniftri , alle fupplièhe , ec.‘ a mezzo 
giorno fi porta fulla piazza , ove fi mon- 
ta la guardia , ed a quella truppa co- 
manda gli elèrcizj egli fteflb . Vede cori-^ 
tinuimente 0011’ uniforme del Tuo primo 
Battaglione delle Guardie , eh’ è di pan*' 
Ilo turchino co* paramani roffi . Il fito 
abbaiamento non porta- niente di mol-* 
le , nè di iuperfluo.,* vi è folo quello « 
che richiede uno. fpedito militare , ed 
un * pulito filofbfo . Ei va ferripre in co- 
da , dappersè fi pettina , e fi arriccia 
propriamente ; marcia cogli rtivali , noi» 
fu portare il cappello fotto. il braccio , 
ma non sa trattenérlo in teda per non 
rendere il faluto a qualunque perfona . 
Quelle Tue civiltà tìontribuilcono a ren- 
derlo grato unitamente al fuo fpi rito * 
ed al fuo piacevole perlbnale . Egli è 
ffllematico , éd è metodico r infili® lò- 
yra i’ olfervanza deile leggi ;, ® fono 




inviolabili le militari i delitti , che' non 

t * M » 

riguardano quell’ ultime * nè la Maefià 
Regia , nè il. danno del. particolare , ri- 
trovano, della clemenza - / . 1 ; 

Quello Monarca , come non pofiòr|<> 
i Tuoi ftefiì nemici negare , è di alto 
difcernìmento , e*di fpirito capace per 
opere fublrmi maffimamente nel milita- 
re , in cui . è sì eccellente da prender 
tutti i vantaggi poflìbili . Erano già 
dieci anni • paflati , eh* egli fi trovava 
fuori d* ogni efercizio* di guèrra £ ma 
colle fue affidue diligenze ancora, in 
quel tempo attendeva a render le iuo 
Truppe invincibili . La forte defiinò di 
porle di nuovo alla prova. La difeordia 
fi pofe a . farne i preparativi» t andò per 
F Europa ad alterare il pacifico rrpofo, 
eh’ ella godeva . • ' j 

- Le continue grolle prede , che fó na- 
zioni Francèfi , ed Inglefi F un e all ^al- 
tre facevanfi » e le oftilità fra loro fe- 

* ^ ‘ » • è i 

guite in America» ne dettero i primi 
funefti avvili *, Dall* una 'parte e dall* 
altra fi yedevano gran . preparativi di 
guerra 5 e la Francia , che iimpre AL 
®ra fatta rilpeture per le fu© forze ter* 

• V • | 
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reftri , pareva , che fi difponefie a far- 
li temere da’ fuoi avverlarj coll 3 invaso- 
ne degli' Stati xdi-Hànnover .• In mez- 
zo à quelle turbolenze S.M.Pruffianafe-.' 
gnò (a) un trattato di Alleanza coll’ In- 
ghilterra , in cui le venivano dai Re 
Brittanno" rinunZiati i 'dritti , e le pre- 
tenfioni fovra l’ Oftfrifìà , e rie reftava- 
no- garantiti gli Stati acquillati: nella 
celfione della Sieda ; ed Ella rinovava 

r f J ì . _ • • 

fa garanzia per la fùccefiìone al «Tfono 
d’Inghilterra nella Gala di Hannover , 
cui particolarmente ancor garantiva gli 
Stati fuoi Elettorali , obbligandoli inol- 
tre ad entrare nelle Intenzioni della Gran- 
Brettagnà per opporli ■ all’ ingreflb del- 
le trbppe ilraniere in Germania . 

■ La Corte di Francia , che aveva man- 
tenute col- Re dj Pruflìa delle con- 
venzioni f e riguardi "amichevoli , do- 
vè per quello trattilo , da lui rico- 
ttofcere là necéffità di variare- tutte le 
fue difpofizióni , e le fuè mifure , con 
ritirarli da un colpo per lèi molto van-~ 
/ ' ' :• tag- 

(A) A* 1 6. F ebbra jo lyfdyfoftofcrit- 
\o a Whitehall ^ 
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taggiofò- fovra i Tuoi nemici * Quella di 
Vienna non poteva - riguardare che con 
difpiacere , che l’ Inghilterra .moftratali 
per . 1 * addietro ..intereflata ne* di lei van- 
taggi sMmp?gnafle * maggiormente nel- 
la garanzia .della Slefia y - quando, non 
lì fapea nel • fuo . cuore confiderai di 
quella Provincia, meno padrona , che 
degli altri ereditarj -fuoi Stati » I difgu- 
lli di 'quelle due Corti co’ loro antichi 
Alleati ^rendendo comuni le loremifu- 
» re e i loro intereflì , dettero motivo 
a progettarli*; e concluderli a Verlagliet 
fra loro un Trattato (a ) , per cui quali 
aU’apparire di nùotfo-dmpenlàto fenome- 
no , rimale' forprefa T Europa, avvezza 
a rimirare .quelle due Gafe Sovrane .di- 
vilè nellé; intenzioni , e nelPintraprela . 

• Se il Re di Pruftia ebbe tutta la ftan- 

f ' • - * 

chezza di. Rabilire -un 'trattato , ché in 
quelle circollanzfe pregiudicallè di fu- 
bito alle mire , e a. i vantaggi della 
Francia ; la Corte ‘di Vienna -fu >piucir* 
cofpettaye più fcrupulofa per non of- 
fendere colla nuova Alleanza manifella- 
roente' IMnglelè Nazione , da cui lì ri- 
. - V— :• ' f • “ • cor- 
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cordava avere fperimentato i più p©£* 

fenti vantaggi , Quindi il Trattato di 
amicizia e di AHeanzadifénlìva fra que- 
lle due Corti di Parigi , e di Vienna , 
fu preceduto da una convenzione di neu- 
tralità per quelle prefenii circodanze t < 
legnata Io fteflo giorno In quello Trat- 
tato Sua Maeilà Criltianiffima lì obbli- 
gò airimperadrice Regina, e fuoiSuc- 
ced'ori di difendere , fecondo la Pram- 
matica Sanzione , contro qualunque Po- 
tenza gli Stati y eh’ JEUa poCedeva in 
Europa ; ,e . parimente garantiva alla 
Francia l’ Imperatrice Regina tutti i Tuoi 
Regni, e Stati di Europa controT attacco 
di qualunque Poten za eccettuato follatilo 
il taf o della preferite guerra della Fran- 
cia coll' Inghilterra', quella e quella ec- 
cettuazione , che non avéndo il Re di 
Prudi a inclufànel fuo trattatocoU’InghiU 
terra. ,, poti difòbbligarlì la Corte di 
Francia * e : rivolgerla più facilmente ad 
un* altro pardo * r '» • • « 

. Ora il nuovo Trattato di Verfaglies rim- 
ici al Re quanto improvifo, altrettan- 
to lòfpetto e; gelolb ^ immaginandoli 
che potefle la Corte di Vienna- averlo 

’ *• " #»- • 
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conclufò in confideràzione della più age- 
vole maniera di ricuperare «negl* incon- 
tri la Slefia , di cui i Tuoi timori pa- 
revan che lo facefiero ricónofcere Pof- 
fèfiòre non bene inabilito. Dubita vacche 
quello potefie efiere il tempo opportuno 
per T Imperatrice Regina : la pace e 
. buona arfnonia colla Porta , e V Alleane 
za colla Mofcovìa , eh’ egli s- immagi- 
nava poter eflere ofien|ìva 3 la rende- 
vano a lui fèmpre più potente e for* 
midabile , e Jo richiamavano ad atten- 
dere a tutti di lei movimenti . Ogni ril- 
ievo di guarnigione , ogni moto di Trup- 
pe Austriache il Re principiò a teme-» 
re„ che non fofie Qonjro di lui diretto ; 

Si pofe quindi a ruotare e ad ac* 
orefeere le he Truppe *> $ tempo 
medefimo per fuo ordine il Signore di 
KlipggraefFen fup Minjftrp Plenipoten- 
ziàrio alla Corte Imperiale dimandò ali* 
Imperatrice Regina , fe i preparativi di 
guerra , che mofiravanfi intraprendere* 
fo fiero mai defiinati cóntro il fuo Re , 
e quale Jn torno ad elfi ne fpfle l’inten- 
zione di Vienna . Parendo al Re le rif» 
pofte troppo generaci ed equivoche , 


voleva un’ afficurazione ben certa da 
quella Corte dì non elFete attaccato ne* 
due anni fa (Tegnenti . fyla nel tempo di 
quelle' proporzioni credè bene colla fu» 
fòllecitudine e prontezza potere addi- 
rittura acqui ftar tanto dà contrabilan- 
ciare le forze > e le Alleanze di Sua 
Maeftà imperiale e Reale riguardando- * ( 
Ja già , come fua inevitabii nemica 
• Si' erano radunati fulie frontiere del- 
* la Salforiia circa 80. mila PrulHani , i 
- quali- fi pofero in marcia per quell’ Elet- 
torato , e a* 2 9. di' Agofto ne coniin- 
, ciarono ad entrare in Lfplìa alcuni Reg- 
gimenti . Fratta qto il Re pubblicò , e 
fece partecipare al Re di Polonia Elet- 
tore, che j in riguardo delle mifure di 
precauzione t che la prudenza gli pre- 
te ri ve va per prevenire le pregiudicie- 
-voTr intenzioni della Imperatrice Regi- 
ma , egli li trovava obbligato di attac- 
carla nella Boemia ; e perciò era aftret- 
fto di pdTàreq come per ftrada piu drit- 
ta 'in mezzo al Tuo Elettorato; ma ailì- 
vtirava però non avere verfo Sua Mae- 
"flà Polacca' alcune mire oflfenfive , pro- 
teRandofi davanti a Dio e apli uomini 
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di (lima e di' amicizia , e di defiderare 

w * 0 * 

ardentemente il felice momento di fila- 
le i are quegli Stati y che riguardava co- 
me un depolito facro . • ». - 

Ma i fatti non furono uniformi alle 
procelle : nòn«fl poteva chiamare có- 
me ìli. era promefiò ( tranfìtum inno -• 
x ium ) un palfaggio lemplice , ed efen- 
te da pregiudizi . La difciplina de’ Iri- 
dati y i pagamenti delle vettovaglie era* 
no del tutto dannbvoli a’ popoli : s* im*i 
ponevano già dello gravezze „ e lì eli* 
gevano delle contribuzioni : li riteneva- 
no de Galle dell*<;entrate Elettorali i* ft 
comandava con fuprema indipendente 
autorità, con ordini contrar) dall’ina 
tenzioni . della Corte di Drefda l Qiìin*- 
di Sua Maellà Polacca fece fare delle 
rapprefentanze al Re per quelli tratta- 
menti non convenienti alle protette , ch r 
egli aveva fatte:per la neutralità in tut- 
to il tempo della" guerra , che andava!* 
ascendendo , e difeordi adatta dalle fue 
dlcbtaraziòrti precedenti lignificanti l’ami-' 

c vera e inalterabile vérfo la fua 

' . ■ » 

l eì'icè'a', ..< JG!i inviò a .quello effetto il 
■Ciencraiè Meager : ina alla porte di Lip- 
idi X* n trovò obbligato a lafciare la fpa- 

• • Tlmj. R da' 


da, e fi vide condotto, come priggio^ 
nierb di guerra , al Principe di Brunf- 
vvic , e quindi introdotto al Re , da cui 
non potè altro ottenere , rifpafte ihtel-* 
ligibiii Allora Sua Maeftà Polacca ebbe 
ricorfo al Lord Stormont Miniftro Brit- 
tariico alia Tua Corte, egli fi portò dal Re, 
il quale fe gli efpreffe in termini molto 
lontani da accomodamenti , e da iperan- 
ae , dicendogli, che tutto quello » che 
fe gli poteva proporre , non gli conve- 
niva^ e eh' ci neppure fapeva fare pro- 
porzioni • Da quelle' parole principiò 
eg li, a 'trattare apertamente là k Safionia 
come nemica . L* Elettore fe ne accor- 
re , e fi ritirò co’ Principi Xaverio , e 
Carlo alla fua Armata di Pirna compo- 
fta di 18. mila foldativ. ■ / . ,v ; 
-.Conofceva il Re poco favorevole per. 
lui la neutralità offertali dalla. Safionia * 
e non volle accettarla o voleva aver 
quell* Elettore con fiourezza nel fuo par- 
tito , ,0 non voleva lafciare quei van. 
taggi ,-tChe fperàva dal trattarlo Come 
nemico . Non diffimulò piu i fuoi di- 
iègni ,dopo che, la Vanguardia della fua 
Armata penetrò' in Boemia « Dichiarò 
egli allora che la neutralità non era da 

L k lui 
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liti accettabile , perchè non fé ne potei 
Va fidare , poteridofi poi far credere 
eftorra dalla prefenza dell* armi ; e che 
la polizia é la ragione di guerra non 
permettevano* lafciarfi alle fpaile un pae- 
le fufpetto , ed lìti 1 Armata forté di 18. 
mila combattenti . Dovevafi adunque 
trattar quell’ Elettore , ancor contro fu* 
voglia, da nemico ; le circolane e la 

fatalità 16 efigeVano . Ma H Re Voleva 
che li difcorrefie fdi altre raeionKT; ft 

f ^ 

cercò perciò dì far credere , efFergU gi£ 
da qualche tempo noti i pregiudicevo- 
li maneggi , amicizie , "alleanze e mire 
del Saflòne Eiettore. Si fuppole rino- 
vato , e tuttora in * vigore il* trattato * 
eh’ egli- ebbe colla Corte di Vienna nel 
174JV, per cui gli - dovevano reftare i 
Ducati di Magdeburg , e di Crofièn $■ il 
Circolo di Schvvibus , e la parte della 
L u lazi a , che appartiene alla Pruilìa : Si 
Voleva inoltre conciala fra le Corti di 
Vienna é di Petróburgo ' un* Alleanza 
offenfiva cui fi diceva avere acceduto 

la 'Saffhnia . * "»«; » > \ 

Ma benché* \* Ettore e la Corte di 
Vhnilk fi fi odi a fièro di dimofirare in- 
fulfifienti f q de fri dubbie lofpettv, che 
~ ’■ l R 2 iem- 
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fembravano penfati a bella ~ polla per 
occultàre i veri dilègni , e per 'tram» 
vantaggio , nonoftante doveVa la Saffo, 
nia effer fagrificata ; iiyfuo fatale detti- 
no era -infuperabile Il He voleva Con 
fìcurezza e con vantaggio andare in- 
nanzi , e don poteva farli , clic a fca- 
pito di quell’ Elettorato . Non vi èra 
luogo a competali , a. progetti , perche 
non vi era *tempo da perderli ; ogni 
momento era preziofo , mentre fi dava 
luogo agli A u Urlaci di prepararli . 

. •* Si erano quelli fermati in groffo nu- 
mero fullè Frontiere/ della Boemm fiotto 
il comando del Marefcial Conte di Brou - 
■ iie \ ed • un’ altro - Corpo., conlìderabile 
fotte gli .ordini del Generale Piccolo- 
pi itti fi preparava* a’ confini della .S Ie- 
lla contro il .Generale Pruffiano Cónte 
di Schvoèritt , il quale era alla tella 
d* un’ armata , che il Re teneva in quel- 
la Provincia . ;A vivano già inondato i 
Pruffiani tutta' la Saffonia » e. loro era 
il Prefidio di Drefda , e la guardia al 
Palazzo della Regina Polacca ,■ la qua- 
le fu obbligata dopo varie doglianze 
lafciare a’ nemici d’ impadronirli del Re- 
gio Gabinetto , e degli Archivj , non 
- >- ‘ po- 


* ^ 


potendo refiftere alla forza , che mi* 
nacciava . Si vide quella Regina toglier- 
li i Miniftri di fua confidenza , e folli* 
tuirnele de’ Prufliani ,* e fpoliata d’ ogni 
Sovranità e d’ ogni dritto , rimafe pri- 
va dello fpofo , e di due fuoi figli» 
come prigioniera nel Palazzo fuo Re- 
gio , non fazia di dolerli e di lagrima- 
re fovra le fue fventure . 

Si poteva chiamare il Re difpotico 
Padrone di quell’ Elettorato ,• ne tifava 
i dritti , ne preferiveva le leggi ; le 
finanze andavano a fuo conto J eì fi 
fèrviva delle Regie e pubbliche Cade 
e con nuove immenfe impofizioni ne 
arricchiva 1* entrate * Dopo d’ avere brè- 
vemente adeguato il metodo da oder- 
varfi pel regolamento degli affari dì 
quello Stato , fino a preferiverè il trat- 
tamento alla prigioniera Regina , fi 
avanzò il Re colla iua gente ; e tal 
movimenti faceva , che fembrava attac^ 
care volefie il Campo di Pirna , il qua- 
le gli era di odacelo a profeguire il 
fuo cammino per la Boemia . Ma pre- 
vedendo , che non molto tempo pote- 
vanfi mantenere i Safiòni in quell* ac- 
campamento lènza mancare del piu bi* 

/ ; R j fo- 
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Ibgnevole , /fèce dii* Tuoi occupare 1* al- 
tura di . quelle t montagne ; lafciò una 
parte della fua truppa quali che al 
blocco di, quel campo -, .e col... rimanen- 
te della fua Armata , forte più di 40, 
mila combattenti K fi avanzò verfo gli 
Auftriaci , >che predo Lovvofis in nu- 
mero di fx>. mite fi erano formati . 

La mattina del primo di Ottobre fi 
trovarono i' Prufliani in vicinanza del 
nemico ; fi diftendeva parte di eflì a 
dritta e fi ci Ora di quelle alture , e par- 
te difte& nella pianura ♦ Eflendo già 
a fronte glhEfercit» 1 gli Auftriaci alle 
lètte ore della mattina con grande im- 
pazienza ed ardo.re attaccarono la bat- 
taglia .. Il fuoco fu vivo da tutte e due 
le parti ; la Cavalleria Pruflìana reftò 
due volte refpinta , e fi ritirò dietro 1* 
infanteria: il loro Cannone, fece gran 
fuoco ,* e gioco a grave danno del ne- 
mico; alcune pal|e infocate gettate da 
efll appiccarono il fuoco filila dritta del 
villaggio di Lovvofis , onde quell’ in- 
fanteria Àuftriaca fu coftretta a ritirar- 
li, ritrovandoli fra il fuoco del villag- 
gio e quel de* Prufliani , il quale è» 
tempre violento per V ammirabile proti-/ 
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tezza , che hanno ( qualunque cofa né 
ila flato fcritto in contrario ) di caricare 


e (caricare più volte. Come dicemmo. in 
•pochi mimiti; al qual effetto portano effi 
tèmpre 60 . cariche nelle loro padrone* 

Si combattè però da ambe le pa/rti bra- 
vamente : gli Aia Anaci dettero prove 
di valore fòftenendo con -fermezza , il 
fuoco violento dell* Artiglieria,. Tre ore 
dopo meZzo (fi ceftò ogni fuoco ; il Re 
fi accampò dietro il campo di batta* 
glia : il Marefciàllo Broune ■> flette in 
quello tutta la notte , ma fè ne ritirò 
per facilitare la fuflìflenza de* fuoi ; al- 
lora vi pofero piede i Pruffiani Cia- 
fcuno di loro pretefè j che in fuo fa- 
vore fi foflè dichiarata la Vittoria ; ma 
ella flette nafcofta , non - comparve in 
quel -fatto * . . 

- Quindi- benché viva e fanguinofa que* 
fla battaglia , non alterò però in nin- 
na guifa lo flato di . quegli affari . I 
^ruffiani non ■ fi aprirono ' il cammino 
per la Boemia ; e gli Auftriaci non 
agevolarono a* Saflòni il fòccorfò. Non* 
citante H Conte di Broune levò ( 0 ) - * 

R 4 un 


(a) Verfo il 7. di Ottobre. 
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un Diftaccamento di loooo. uomini per 
fare un tentativo a .quello riguardo . 
Le difpofizioni non fugirono dall’ at- 
tenzioni del Re^ egli Reno fi portò (a) 
allora con if« fquadroni a rinforzare 

V Armata , che teneva in otteryazione 

* » » 

de’ Safloni . La mattina de* a a. di Ot- 
, tobre» il Re di Polonia fece prendere 
alla fua Armata la marcia verfo Lufiiitz. 
Per trattenere i Prufliani aveva fatto 
gettare un ponte full’ Elba alle vicinan- 
ze di Pirna , in una parte da efiere fa- 
cilmente battuto da’ioro Cannoni . Sulla 
• » " ' 

fera ne fece coftruire un’altro fotto la for- 
tezza di Koningfiein , fovra cui ideava, 
« tre’ ore dopo la mezza notte, far pattar la 

• fua Armata . Se ne accorferoi Prufliani,' 

✓ % • 

gl’ infeguirono , attaccarono la loro Re- 
troguardia , e la batterono . Si videro 
eglino addotto 1* Elba , e l’Armata nemi- 
ca : 1’ unico cammino,che loro rimaneva, 
era per le montagne di Ebeneheit , .che 
folo la negettltà potè loro rendere pra- 
ticabili . Le . Umazioni e le circoftanze 
non permijero nonottante di tentare cofa 
alcuna ; fi conofceva inutile ogni sforzo, 

• fe 
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(a) jf 14. detto . 
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fé non fi potevano attaccare nel medefi- 
mp tempo da due parti i Pruffiani . 

Il Difìacca mento degli Aufiriaci era in- 
tanto arrivato a Lichtenhayn. Non vi vo- 
leva meno del loro zelo e del loro ardore 
per (offrire i gravi incomodi di quella fpe- 
dizione , cagionati da’ venti , dalla 
grandine , dalle pioggie , e dalle (Ina- 
ile rotte e impraticabili s . Ma comincia- 
rono eglino a vederli mancare il loro* col- 
po , quando intesero da’ Saffonì , che pet 
alcuni dilgraziati accidenti non erano 
pronti per effettuare addirittura , fecondo 
il piano concertato , 1 * unione . Allora il 
Marefciallo de Brovvne gli avvisò , che 

là farebbe!! fofienuto fino alla mattina 

■» • » 

del dì 14. : ma il loro ritardo dava como- 
do-ai nemico di accrefcervi le fue forze « 
Quindi conofceva il Generale Aufiriaco , 
che ogni momento fe gli rendeva più dif- 
ficile la ritirata : e le provvifioni. furono 
calcolate per uaa fpedizione di £. o 9.' 
giorni ; cominciava perciò a mancare la 
fullìfienza ». Le Truppe erano fiate conti- 
nuamente a cielo fcoperto defatigate da 
una difficile marcia , ed a vifia del nemi- 
co : fi ritrovavano feparate dalla Boemia 
per delle montagne 3 e vie difaflrofe , ed 

inol- 


Digitized by Obogle 


» * f 

« 

. • a 66 •/ ■ t 

•Inoltrate per dtie grofle teghe in un paefe 
de vallato dal nemico. < Non potendoli 
'•adunque difTèirir di vantaggio , là fera de’ 
'14. intraprefero gli Aulìriaci la ritirata . 

Pruflìanknon li attaccarono che nella re- 

»*. . 

* •troguardia^gHtarono a Tètfchen un Pon- 
ete full* Elba per opporli al lóro ritorno . 

Fu tardi quello di legna ed eglino fi ri- 
condulfero felicemente al loro Campo ge- i 
nerate, con lolo circa £0. uomini tra mor- 
; :ti e feriti ! • *•* ' ' ' • • ' ' 

Non* mancò a’ Safioni , che una mar- 1 

* * 

«ià di /. ore per efiere al póllo concertato ; 
dell’ unione .» Erano troppo defatigati e t 
troppo debboli ; avevano per tre 'giorni j 
(offerto la fame ed ogni difaftro , conti- U 
nuamente fotto le armi lènza ripofo » £>0- « 

^ * po tanti ftenti, e tanti ' defiderj fi trovaro- ji 
no incapaci di quella marcia ,■ in cui ave- t 
vano a temere i nemici polli vantaggiosi- c 
mente , e facili ad efiere ogni momento 
rinforzati * dovettero perciò rinunziare 1 
a* preparativa ed a I lòccorfi j e ceder poi 1 
ah’ ellrema neceffità di renderli prigionie- 
ri di guerra al Re Pruffiano . I Soldati 

* ♦ prelèro fbìdo nell’Ancata del Re , ed ateo- 

' * > no degli UffiziaH.-JPu accordato a S.- Mae» 

. fià Pollacca un pafiaporto per 1 » Slefia » 

af- 
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i affine di poterli render colla , famiglia 
i Reale nella Polonia . 
i Il timore e la Icrupulola attenzione de* 
l Salibili di non arrecare fofpetto e gelofia 

> di loro contegno , e P, eletta neutralità,, 
* che lì prefilfero di ofièrvare , impedì lo,- 

i, ro di prendere in tempo le mifure necelfar 

j. rie in quelle incidenze . Quindi trovaro- 
(. no inafpettatamente di non aver più adu- 
f. bitare d’ inoelofire un’ amico , ma di do- 

verli difendere da un nemico potente . 
f. Allora vaifero a poco le premure e le dili- 

0 genze : fi radunarono delle Truppe , ma 
t non fi potè loro provvedere, che per pochi 
ji giorni la fiiififienza. L’ unico (Vantaggio, 
j. che arrecarono al Pruffiano-, fu nell* ac- 
j. campamento , occupando un pollo , eh' 

► era la chiave della Boemia , Jvla quellq 
. riufeì a favore fòlo degli Aulirla ci , eh’ 

ebbero tempo di formare una confiderabi- 

1 le Armata da impedire P inviane di quel 
Regno , che altrimenti farebbe inevitabil- 
mente di già fucceduca . Apparve una fa* 
talità llrana y e compafllonevole a tutta 1* 
Europa che la difefa ,* e la libertà della 
Boemia dovelfe importare il lacrifizio d* 
un’ Armata , che appunto fi era refa ine- 
vitabili gl* Infortuuj , per efierlì valuta 

* ' di- ? 

x/t * 


,1 


é ‘ ’ • • 

a*8-. 

dimoffrare per troppo tempo imparziale , 
ed innocente : è neceflario nelle difgrazie 
prevedere il maggior danno per toglierlo, 
o diminuirlo : e negl* incontri la determi- 
nazione ad un partito fomminiffra degli 
aiuti , e rende più tollerabile la forte coK- 
la confolazione di aver de* compagni . 

Con tutto che Carlo-Federigo fi fofie 
tolto dinanzi l* impedimento d’un’ Arma- 
ta , e di lei ne avefie accrefciuta la fua , 
eflendo divenuti i Safioni altrettanti Sol- 
dati Pruffiani , nonofiante non credè op- 
portuno cimentarli col nemico per aprirli 
la firada nella Boemia conforme le prime 
fue mire * Il vantaggio decantato della 
battaglia di Lovofis non gliene potè age- 
volare 1* imprefa , trovò piuttofiò necefi- 
fario di abbandonare affatto quel paefe ; 
ed eflendo principiato P inverno dette gli 
ordini alle fue Armate per li quartieri nel- 
la Slefia , e nella Salfonia , deffinando i! 
fuo a Drefda Capitale di quel l’Elettorato. 
Il Marefciallo Conte di Broune fece pari- 
mente accantonar la fua gente nella Boe* 
mia , e fi pofe a Praga col Quartiero ge- 
nerale . 

Simiglievolfdifpofizioni perii Quartié. 
gì d* inverno fi prefèro dal General Picco - 

lo- 

* 
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lominf , il quale nel corlò della Campa- 
gna , aveva tenuto il Tuo corpo di Arma- * 
ta in politura da impedire al Generale 
Schvverin d’ arrecare turbamento alle mi- 
fure della maggior Armata Audriaca . Non 
poterono per lui i Prulfiani entrate per 
. quella banda in Boemia , nè invader 1* 
Audria, nè la Moravia,* mantenne egli 
libero fempreril palleggio per li rinforzi , 
e didaccamenti alle due Armate , Non 
occorfero da quella parte, che piccoli fat- 
ti , e di ni una importanza . 

Dopo gli acquartieramenti continuò la 
piccola guerra , mantenuta dalle (correrie 
nella Saflònia , e nella Sieda delle truppe 
leggiere A u fl ri ache . Quelle piccole azio- 
ni dell* una e l’altra parte fervivano>per 
indettarli , e non per trionfar fovra il ne- 
mico ; la (legione avanzata e molto rigo- 
rofa non ne permetteva di maggiori , 

In quello dato di cofe fu il termine uel-* 

P anno 1 7 ?6. il quale febbene vide il Re 
Padrone difpotico della SalTonia, non pe- 
rò lo falciò contento per li fuoi defiderj 
(òvra gli Auttriaci ; e quelli (e godevano 
allora di avere addirittura impedito ai ne- 
mico V invafione de* loro Paefi , erano 
turbati dtl.difpiacere di non elferfene 
vendicati . Le 
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Le difpofizioni generali , e Io fiato di 
Europa moftravano,che farebbe alla nuo- 
va fiagionedivenuta generale quella guer- 
ra , che nel fuo principio aveva foltamo 
divampato ed arto a 5 danni della Safibnia. ì 
Si accorgeva Carlo Federigo augumentar- 
(egli i nemici^ aveva perciò bilogno di . ' 
fornirti di maggiori Truppe , e di dena- 
ro : quindi ne vennero nella foggiogata 
Provincia i Violenti arrollamenti, e le im- I 
menfe contribuzioni eccedenti le forze de* 
popoli ; le ofiilità le più afpre , e le più* j 
rigorofe procedure , che pofero in total 
dcfolamenio il j?aefe . 

Le rapprefehtazioni , e ie iftanze fat- 
té dalle Confi di Vienna , e di Drefda al- 
là Dieta Imperiale andavano preparando 
Contro il Re ùria -Guerra d’ Impero ; Om- 
brava , che rrìal riufeifie a’Prufliani di 
far prèndere agli affari un àfpetto di càu- 
fa di Religione per impegnare i Prote- 
fiàriti nel loro partito : La Francia lì mò- 
girava pronta non lolo di alljftere \ ? Inr»- 
pcradrice Regina cogli fiìpulati Cuffidj , 
ma con forze ancora maggiori * Là Cor- 
te di Mofcovià aveva già dato la marcia 
ad un ? Efereitó di So. mila Uòmini per 
vendicar le off'elè della Sìiffònfa,' afiìfien- 

• f ' do " 
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do le due Tue Potenze Alleate.- 

Quindi Carlo Federigo col favor dell* 
.inverno , colla fagacità fua , col fuo po- 
tere, e col denaro dell’ Inghilterra lì pre- 
parava a far fronte alle maggiori Poten- 
ze vedendoli folo contro quali che tutta 
P Europa . I popoli e le nazioni erano an- 
fiolì de’ futuri /uccelli ; da ogni banda * 
% tenore delle inclinazioni particolari , li 
/èntivano de’ vaticinj e delle predizioni j 
ma gli avvenimenti fn/Teguenti fono rii 
polli fra l’ incertezza d’ infinite contine 
genze ; è vanità di mente umana il pre- 
tendere di rintracciarli , e di conofcerli . 
Noi folo fappiamo di la/ciare ora un Mo- 
narca non meno celebre per le Armate \ 
per le Ricchezze ,e per le Conqui/le , 
che raguardevole pel coraggio , per la 
tranquillità , e per la/kpienza., I primi 
tre Beni non fonò in fua balia , proven- 
gongli dalla fortuna , efgli poffon manca- 
re ,* ma gli altri fono in fua poteftà , e la 
fola Filofofia contro ogni nemico ne gli 
alficura . ' i; : 

***** / * 

Fine del Tomo Primo 2 

- * - - * ■ . j » *- j 
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* DELLE VITE DE’ PERSONAGGI 

.Contenute in quelle Memorie. 

T Amilone primo Conte della Cafa Hohenzollem • 
fia dt Brandembeurgo , «ggi di Pnflìa . An- 
no 8oo. - ** p ^ 

a Federigo I. - f'bidl 


Federigo h an, izió. 
Federigo II. an, 1270. 
Federigo III. an, 1288. 
Giovanni I. an, 1298. 
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Federigo IV. an, *332. 
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Federigo I. } f V I» fta Burg ravi di Nurem* 

• - hjde ' Marg ravj di Bm&rnivurgo 

• ; , *”• ^ms- * * ** * 

^ A 1 . i| ^ ferro, è»,' 1462. i 7 . 

Alberto thtamato l' Achillea-mi. 1469. 16. 

Gtovanni // C»«rm , **. 1476. ' ' ,7 

GiovacchmoT. chiamato ti Nejlore , a*. 14:99. il* 

GlOVflcchi r»rt TT MI-IJ 3 X. V ‘ - V 25! 
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— - — — Jengo j an, x j 98. . 

Già Sigifmondo , -an. i6ói. 

Giorgio Guglielmo, «*. tótf. 

’ **^<&l*, 4»- 1640. 84’ 
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Federigo III. an. 1740. 
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